Adunanza del giorno 22 gennaio 2008

___________________________________________________________________________________________


PROCESSO VERBALE

DELLA I SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2008, il giorno 22 del mese di gennaio, alle ore 17.30 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 17.1.2008 P.G.N.2877, consegnato in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

pres.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

ass.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

ass.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

ass.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
ass.
30-Porelli Valeria

ass.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass,
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

ass.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

ass.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
pres.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

pres.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   13   -   ASSENTI   28


Risultato essere i presenti 13 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
pres.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

ass.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

ass.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
pres.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
pres.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass,
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
ass.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
pres.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   21   -   ASSENTI   20


Risultato essere i presenti 21 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i cons. Borò Daniele, Galla Gabriele e Guaiti Alessandro.


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori Gallo, Zocca, Cicero, Morsoletto, Franzina e Sorrentino.


Vengono deliberati gli oggetti iscritti all’ordine del giorno dei lavori consiliari con i nn.180 e 189:

-
durante lo svolgimento delle domande di attualità entra ed esce Rolando;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.1 presentata il 22.1.2008 dalla cons.Equizi ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito a una interrogazione parlamentare sul trasferimento dell’aeronautica italiana dal Dal Molin, entrano Asproso, Equizi, Franzina Emilio, Giuilari, Guaiti, Poletto, Quaresimin, Rolando e Veltroni (presenti 30).


Escono gli assessoriZocca, Cicero e Franzina. Entrano gli assessori Favretto e Barbieri;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.2 presentata il 22.1.2008 dalla cons.Equizi ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, in merito all’articolo del 22.1.2008 su “Il Vicenza” dal titolo “Lega, una crociata anti nomadi, non paghiamo le loro bollette”, escono Borò, Dal Lago Manuela, Garbin e Mascotto (presenti 26);

-
prima della votazione dell’ordine del giorno presentato dal cons.Guaiti sull’oggetto iscritto all’ordined el giorno di lavori consiliari con il n.180, entra Alifuoco. Rientrano Borò, Dal Lago Manuela, Dovigo e Mascotto. Esce Dori (presenti 30).


Prima della votazione dell’oggetto rientra Dori. Entra Zuin. Esce Franzina Emilio (presenti 31).


Escono gli assessori Barbieri e Sorrentino;

-
durante l’intervento del cons.Quaresimin sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.189 esce il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco; assume la funzione di presidente del Consiglio comunale il consigliere anziano Galla.


Durante l’intervento del cons.Rolando esce il Presidente Galla; assume la funzione di presidente del Consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento del cons.Rucco rientra il Presidente del Consiglio comunale, Sarracco, che riassume la funzione di presidente del Consiglio comunale.


Prima della votazione dell’oggetto escono Alifuco, Asproso, Dovigo, Equizi, Guaiti, Poletto, Rolando, Rucco, Veltroni e Zuin. Entrano Bettenzoli e Soprana. Entra ed esce Cristofari (presenti 23).


Esce l’ass.Gallo. Rientra Barbieri. Entrano D’Amore e Dalla Negra;

-
durante la trattazione abbinata degli oggetti iscritti all’ordine del giorno dei lavori consiliari con i nn.181 e 182 e prima della votazione dell’oggetto n. 181 escono Bettenzoli, Dal Zotto, Giuliari, Quaresimin, Sandoli e Soprana. Rientra Garbin, Esce Nani (presenti 19).


Alle ore 22.00 il Presidente sospende temporaneamente la seduta per mancanza del numero legale.


Alle ore 22.03, alla ripresa dei lavori consiliari, eseguito l’appello risultano presenti il Sindaco Hűllweck, Bagnara, Borò, Coppola, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dori, Furlan, Galla, Lucifora, Mascotto, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Sandoli, Sarracco e Tapparello (presenti 19).


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 13 presenti, non c’è il numero legale, rifaremo l’appello. Alla prima domanda di attualità della collega Equizi non sono presenti gli assessori Zocca, Magaddino e il Sindaco. L’assessore Zocca risponde alla domanda di attualità n. 2 dei colleghi Rolando, Dovigo e Cristofari:
“DOMANDA D’ATTUALITÀ
TANGENZIALE NORD: QUANTE E QUALI SONO LE IPOTESI DI

TRACCIATO A CONFRONT0?
SU QUALE IPOTESI E CON QUALI CRITERI SONO STATE PRESENTATE

LE STIME DEI COSTI? L'ASSESSORE ZOCCA DICE CHE LA

TANGENZIALE NORD COSTA 500 MILIONI Di EURO? CHI LI PAGA?

ZOCCA DICE CHE IL GOVERNO HA PREVISTO UN PRIMO

STANZIAMENTO Di 20 MILIONI Di EURO (IL 4% DEL TOTALE) PER LE

ANALISI E PER COMPLETARE LA PROGETTAZIONE: IN QUALE

DOCUMENTO UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA E CON

QUALE DATA COMPARE QUESTO IMPEGNO E VOCE DI
FINANZIAMENTO PER LE COMPENSAZIONI PER VICENZA SUI DANNI

PROVOCATI DALL'INSEDIAMENTO DELLA IPOTIZZATA NUOVA

CASERMA STRANIERA AL DAL MOLIN?

Premesso che:

in data odierna, lunedì 21 gennaio 2008; il GdV riporta in grande evidenza il problema della Tangenziale nord con varie ipotesi di tracciato e soprattutto che un intero quartiere, quello di Saviabona, è una pentola a pressione pronta ad esplodere; nell'articolo si fa riferimento al fatto che il governo ha previsto un primo stanziamento di 20 milioni di euro per le c.d. compensazioni in favore della città di Vicenza per i danni che la comunità vicentina subirebbe per la costruzione della nuova base militare straniera al Dal Molin, nel cuore del territorio comunale, corrispondenti al 4% del totale dei costi stimati; la stima dei costi dell'opera viaria Tangenziale Nord trasmessa all'onorevole europarlamentare e presidente della commissione trasporti a Bruxelles e Commissario straordinario Paolo Costa, ammonterebbero a 500 (cinquecento milioni di euro), così come conteggiati dall'assessore Zocca e dalla Provincia di Vicenza; diversi rappresentanti istituzionali si sono espressi pubblicamente sullo stesso giornale in favore delle diverse e contrastanti ipotesi di tracciato;

Tutto ciò premesso il Gruppo di Sinistra democratica‑Sinistra Arcobaleno,

consiglieri Rolando, Dovigo e Cristofari; domandano di conoscere nella seduta di

martedì 22 gennaio 2008 già convocata:

a) quante e quali sono le ipotesi di tracciato della Tangenziale nord e di averne copia urgentemente per valutarne tutte le implicazioni e l'impatto territoriale e sociale; 

b) la stima dei costi trasmessa all'onorevole Paolo Costa su quali progetto/criteri si basa e con quali analisi dei costi preventivati per giungere alla ragguardevole cifra di 500 milioni di euro, ovvero 50 milioni di euro al chilometro; 

c) sempre più spesso in articoli stampa e  dichiarazioni  di assessori  dell'amministrazione  di 
Vicenza e sindaco si dà per scontato l'impegno del governo per un finanziamento di 20 milioni di euro quale prima trance in favore di Vicenza per la costruzione della tangenziale nord: il sindaco o la giunta dica in consiglio comunale e produca i riscontri ufficiali (documentazione, data, responsabilità; ... ) relativi;

d) se l'amministrazione ha in animo di indire una assemblea pubblica per informare puntualmente la popolazione circa l'iter, le soluzioni e il finanziamento e quali i soggetti preposti alla responsabilità della realizzazione dell'opera viaria in questione e con quale coinvolgimento del consiglio comunale.”
- ZOCCA: Faccio una breve premessa per ricordare che la gestione economico-progettuale della tangenziale nord il Presidente Napolitano l’ha data a Costa, il quale ha dato l’incarico alla Provincia e quindi sostanzialmente il Comune di Vicenza viene solo interpellato come comune interessato dal passaggio, ma tutto quello che riguarda la progettazione e l’aspetto economico viene gestito puntualmente e principalmente dalla Provincia, tant’è vero che io oggi ho telefonato all’assessore Toniolo per cercare di dare notizie nuove alle sue domande, in quanto non sono io in collegamento con il governo e il commissario Costa, ma lo è direttamente in questo caso l’assessore Toniolo. 


Quante e quali sono le ipotesi di tracciato nord? Ce n’è una sola, quella di cui tra l’altro ho consegnato materiale in Commissione Territorio, c’è una tavola con un unico tracciato e quindi un’unica soluzione, che è quella che ha visto anche l’accordo con i sindaci dei comuni interessati. La stima è stata trasmessa dalla Provincia, ho chiesto all’assessore di recuperarne una copia e quindi quando l’avrò gliela farò avere, è stata fatta dall’autostrada su richiesta della provincia stessa. Quindi le farò avere il capitolato fatto dall’autostrada su incarico della provincia stessa dove troverà giustificazione dell’importo. 


Finanziamento di 20 milioni. Questa è parola del commissario Costa, il quale ha detto che è stato messo in finanziaria 2008 e quindi ho chiesto adesso a Toniolo di informarsi presso il commissario per avere documentazione, oppure avere la certezza che per quanto riguarda la progettazione sono stati stanziati 20 milioni, quindi servono solo per la progettazione del tracciato. 


Se l’Amministrazione è in animo di indire un’assemblea pubblica. Aspetto la disponibilità dell’assessore Toniolo e dei suoi tecnici, con i quali ho già incontrato i presidenti di circoscrizione per illustrare il tracciato e quando loro saranno pronti sarà cura dell’assessore Toniolo, quindi della Provincia, organizzare e indire una riunione per la presentazione del tracciato che è sotto la gestione diretta della provincia stessa e quindi  senza la loro disponibilità non sarei comunque in grado di affrontare una riunione, perché tecnicamente non è seguita da noi e tecnicamente quindi non ho neanche conoscenza e  materia di quello che è stato presentato al governo. 

- ROLANDO: Grazie all’assessore Zocca, il quale non è fuggito, come altri assessori, alle domande e alle interrogazioni e quant’altro su un tema di scottante attualità. Assessore Zocca, lei ha dato a nome e per conto della Giunta delle risposte oneste. Ha detto quello che sa, cioè molto poco, perché la cosa principale dice che non è compito suo ed è esattamente quello che si sentono dire i cittadini e i consiglieri su un’opera viaria che attraversa il territorio del Comune di Vicenza. A parte l’aspetto economico dei costi per cui ci è stato trasmesso un costo per 10 km di 500 milioni di euro. Faccio presente che sarebbe l’opera viaria più cara al mondo perché 50 milioni di euro al chilometro bisogna che lo spiegate bene come mai salta fuori da una progettazione seria, oppure è stata fatta una stima di carattere spannometrico tanto per mettere lì qualcosa? Venti milioni sono soltanto per discutere del tracciato e corrispondenti al 4%. 


Quindi, assessore Zocca, io la prendo in parola, so che lei è una persona d’onore e quando afferma e prende impegni, soprattutto davanti all’aula consiliare, li mantiene. 
Quindi in questi giorni io mi permetterò di disturbare lei e i suoi uffici per avere le copie relative, perché francamente ad un’analisi comparativa dei costi con altre strutture viarie analoghe non c’è paragone, poi però non stiamo alla finestra. Il senso della domanda di attualità del gruppo della Sinistra Democratica è quella per la quale il Comune non deve stare solo alla finestra per vedere che cosa accade, ma deve svolgere un lavoro attivo, da soggetto protagonista, e che capisce. Si dice “l’onorevole parlamentare Paolo Costa, commissario straordinario, dice che ci sono venti milioni disponibili” che non compaiono da nessuna parte. Quindi le istituzioni funzionano vedendo bene quali sono i riscontri. Quindi, il gruppo della Sinistra Democratica continuerà ad assillarla per avere i dati per riuscire a farne un’analisi critica e propositiva e soprattutto per fornire …

- PRESIDENTE: Visto che non ci sono gli assessori per rispondere alle altre domande di attualità, io proporrei, se non ci sono obiezioni da parte dei colleghi, di iniziare le risposte alle interrogazioni e laddove dovesse arrivare qualche assessore disponibile a rispondere a domande di attualità recuperiamo anche le domande di attualità. Nessuno obietta, quindi partiamo. 

- PRESIDENTE: L’assessore Cicero risponde all’interrogazione n. 113 dei colleghi Guaiti, Cangini, Quaresimin sui problemi che l’Amministrazione intende adottare per abbattere le barriere architettoniche all’entrata principale dell’ospedale San Bortolo:
“INTERROGAZIONE

Niente scivoli per carrozzelle e passeggini e scala pericolosa

all'entrata principale dell'ospedale San Bortolo di Vicenza.

Quali provvedimenti il Comune intende adottare per abbattere le barriere e

rendere più sicuro e facilitato l'accesso alla struttura ospedaliera?

Premesso che:

su segnalazione pervenutaci nei giorni scorsi, abbiamo verificato la mancanza di uno scivolo di accesso per un ingresso facilitato per i disabili e per le mamme con passeggino, in particolare sul lato sinistro, all'entrata dell'ospedale San Bortolo, (Via Rodolfi)

mentre altri cittadini lamentano inoltre (lato destro) la pericolosità della ripida scala perché:

· la pavimentazione della stessa risulta essere deteriorata;

· in autunno‑inverno tale scala è resa scivolosa dall'accumularsi di foglie sui gradini;

· manca un corrimano di sostegno;

il tutto costituisce un vero e proprio pericolo per le persone in particolare quelle con difficoltà di deambulazione;

l'approntamento di una struttura di accesso che facilita l'accesso per le carrozzelle e passeggini, e il posizionamento di un ringhiera corrimano nelle scale, nonché la sistemazione della pavimentazione antiscivolo, non comporta a nostro avviso particolari difficoltà tecniche o costi eccessivi per la sua realizzazione e non disturberebbe nemmeno sotto il profilo estetico‑architettonico.

I sottoscritti consiglieri comunali interrogano l'assessore preposto per sapere se concordi di procedere per:

1) eliminare con urgenza, nelle zone indicate, qualsiasi tipo di barriera architettonica che sono di ostacolo e pericolo per dei cittadini, in particolare di quelli più svantaggiati.

2) mettere in sicurezza la scaletta con il posizionamento di una ringhiera corrimano, fornendo in tal modo una risposta concreta alle legittime richieste avanzate dai cittadini.”
- CICERO: Egregi consiglieri, in risposta alla vostra interrogazione in oggetto informo che sono stati realizzati gli scivoli sia sul lato destro che sul lato sinistro dell’ingresso principale dell’ospedale civile. 


Per quanto riguarda le scalette tuttora presenti non si procederà con la realizzazione di una ringhiera, anzi tali gradini verranno rimossi in quanto non più necessari data la realizzazione dei succitati scivoli. Ricordo che tale intervento è stato realizzato all’interno del piano di abbattimento delle barriere architettoniche. Nelle foto che vi ho allegato è stato ben evidenziato come è stato fatto un percorso corretto, così voluto anche dal sottoscritto perché fosse adatto sia ai disabili che ai non disabili, perché quelle scalette erano veramente impiccate e anche con un corrimano si sarebbe corso il rischio di avere un’infrastruttura non certo lodevole. Quindi abbiamo fatto in modo di parlare con l’ospedale, perché quella parte è di competenza prettamente ospedaliera per poter togliere e completare l’aiuola a giardino.

- GUAITI: Ho visto le rampe e siamo contenti. L’interrogazione era per togliere quelle scale o metterle in sicurezza. Anch’io sono d’accordo che non servono più e pertanto vanno tolte. Siccome non ci vuole tanto per eliminarle, io credo che si possa fare, in un tempo discretamente veloce, non dico oggi per domani, ma nemmeno che passino mesi, perché sono pericolose. Va bene che ormai la stagione fredda è finita e magari il pericolo è un po’ limitato, però vale la pena di procedere quanto prima ad eliminare questo. 

- PRESIDENTE: L’assessore Cicero risponde alle interrogazioni n. 133 dei colleghi Guaiti e Cangini sulle iniziative che l’Amministrazione intende adottare ed entro quali tempi per dare esecuzione al rifacimento del manto stradale in strada Pasubio e n.201 dei colleghi Guaiti, Cangini e Rolando in merito alla parziale asfaltatura di strada Pasubio:
“INTERROGAZIONE N. 133
Le numerosissime buche, crepe e avvallamenti presenti da troppo tempo

in Strada Pasubio rappresentano un pericolo per l'incolumità degli utenti,

un danno per le abitazioni e la salute dei residenti.

COSA ASPETTA ANCORA IL COMUNE A RISPONDERE ALLE GIUSTE

RICHIESTE DI SICUREZZA DEI RESIDENTI PROVVEDENDO

URGENTEMENTE AL RIFACIMENTO DEL MANTO STRADALE?

Premesso che:

da circa due mesi gli interroganti hanno fatto presente, con interrogazioni e diverse iniziative, al Sindaco e all'assessore preposto, anche attraverso una raccolta di numerose firme di cittadini/residenti, le pessime condizioni in cui si trovava il manto stradale in Strada Pasubio, con i relativi pericoli.

Tale situazione determina gravi disagi per tutti, più precisamente costituisce un grave danno alla salute e danni alle case dei residenti sottoposti giorno e notte all'assordante rumore e alle vibrazioni causate dal passaggio dei mezzi pesanti su un fondo stradale dissestato e pericoloso.

La sicurezza stradale è favorita non soltanto dalla sensibilizzazione e educazione degli automobilisti, ma anche da un miglioramento delle condizioni delle strade.

Sembra siano stati fatti di recente da parte dei tecnici comunali gli opportuni sopralluoghi e rilievi ma ancora nessuna risposta e nessun intervento concreto è stato intrapreso per rispondere alle legittime richieste di " sicurezza "dei cittadini/residenti.

Considerato che:

l'inquinamento acustico e i danni alle case possono essere considerati, secondo una recente giurisprudenza, una lesione del diritto fondamentale e costituzionalmente rilevante della salute, la cui violazione potrebbe sfociare in un'azione giudiziaria con richiesta risarcitoria a danno dell'Amministrazione.

L'asfaltatura della Strada Pasubio costituirebbe una prima immediata e doverosa risposta per limitare i disagi e i danni lamentati dai residenti.

Ciò premesso e considerato i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano il sindaco e/o l'assessore preposto per sapere:

quali sono gli intendimenti e le iniziative ed entro quali tempi che l'Amministrazione Comunale intende adottare per dare, al più presto, esecuzione al rifacimento del manto stradale, almeno nei tratti più sconnessi, per dare sicurezza a tutti (cittadini conducenti e utenza debole, ciclisti) e per l'abbattimento delle forti sorgenti di rumore e vibrazioni.

INTERROGAZIONE N.201

IL FONDO DI STRADA PASUBIO E' STATO RIASFALTATO DI RECENTE

MA SOLO NEI TRATTI DOVE ERA PIU' GRAVEMENTE COMPROMESSO.

A TUTT'OGGI IN STRADA PASUBIO CI SONO ANCORA TRATTI DOVE IL FONDO STRADALE E’ ANCORA UN PERICOLO PER L'INCOLUMITA’ DELLE PERSONE CHE QUOTIDIANAMENTE LA PERCORRONO.

Il comune intervenga con urgenza per rispondere alle giuste preoccupazioni dei cittadini.

Premesso che:

Sono già state presentate diverse interrogazioni in cui si sollecitava un intervento dell'amministrazione comunale per promuovere tutte le più opportune iniziative finalizzate a ridurre la reale pericolosità e inquinamento presente su tale strada anche con l'approvazione di più ordini del giorno "bipartisan" in consiglio comunale che prevedevano un completo rifacimento del manto stradale di strada Pasubio;

a distanza di qualche anno dall'approvazione di questi ordini del giorno, nella dissestata arteria che è percorsa giornalmente da numerosissime auto e da migliaia di TIR, sono stati eseguiti solo lavori di parziale asfaltatura nei tratti dove il fondo stradale era gravemente compromesso e pericoloso;

a tutt'oggi in seguito ai recenti lavori di asfaltatura in tale strada effettuati il 27/28 novembre 2007, i residenti si chiedono perchè alcuni tratti siano stati lasciati ancora con le loro belle buche e avvallamenti, che costituiscono un grave e reale pericolo per l'incolumità delle persone, soprattutto per i motociclisti, in particolare di notte e in condizioni atmosferiche precarie (pioggia ‑ ghiaccio);

forse l'Amministrazione comunale non si è ancora resa conto che questa strada piena di buche e avvallamenti oltre ad essere pericolosa per chi la percorre, crea anche un serio danno per le abitazioni limitrofe sottoposte a continue sollecitazioni causate dal passaggio di mezzi pesanti su detto manto sconnesso;

Per evitare pericoli e danni ai cittadini e per rispondere alle giuste richieste e preoccupazioni avanzate dalla popolazione locale.

I sottoscritti consiglieri comunali interrogano

il sindaco c/o all'assessore preposto al fine di sapere:

1) per quale motivo non siano stati rifatti, con la recente asfaltatura, tutti i tratti della strada dove il fondo stradale è altrettanto sconnesso;

2) se non ritengano opportuno intervenire urgentemente per riasfaltare i tratti della strada dove il manto è stato lasciato ancora con buche e avallamenti ;

3) quando l'amministrazione comunale si farà carico del definitivo ripristino della sede stradale di strada Pasubio affinché sia realmente una strada più sicura per tutti.”
- CICERO: Egregi consiglieri, in risposta alla vostra interrogazione in oggetto, con la presente comunico che gli interventi manutentivi di asfaltatura sia ordinari che straordinari realizzati dal 2007 ad oggi su strada Pasubio sono stati effettuati entro i limiti delle risorse stanziate nel bilancio dell’Amministrazione comunale. Altri ulteriori interventi potranno essere realizzati quando sarà approvato il relativo bilancio del 2008. 


Per una migliore informazione trasmetto in allegato l’elenco prodotto da AMCPS dove sono illustrati tutti gli interventi fatti negli anni 2007 e 2008 sia in manutenzione ordinaria che straordinaria. Se noi andiamo a guardare il numero degli interventi è veramente notevole. Il problema ovviamente è risaputo, io avevo anche chiesto a suo tempo dei fondi alla Regione proprio per la specificità della strada, per il fatto che questa strada è molto usata e quindi di conseguenza l’usura porta poi a dover fare delle riparazioni piuttosto consistenti. Noi siamo riusciti a tamponare tutto ciò che è stato fatto o che era assolutamente degradato, quindi l’abbiamo messo in sicurezza compreso l’ultimo pezzo, però tutta la strada avrebbe bisogno di  un sostanziale rifacimento e lei sa benissimo che il costo di questo rifacimento, già fatto stimare a suo tempo, è pari a 1.300.000 euro. Se si calcola che per il solo 2008 per tutta la città ho 1.800.000 euro la cosa si commenta da sola. 


Io ho chiesto più volte l’intervento, anche regionale, mi farà ancora più piacere vedere come andrà a finire la storia del passaggio dei TIR, perché vedo che c’è una nebulosa. Comunque, se qualche 500.000 euro fosse arrivato per la sistemazione della strada almeno avremmo preservato la fruibilità della strada stessa.

- GUAITI: Assessore, la strada è messa male nuovamente. Lei lo sa che ci sono ancora dei tratti che si sono rovinati. Dall’ultima asfaltatura di quel pezzo sono stati lasciati fuori alcune centinaia di metri che, da quando è stata asfaltata l’ultima volta, mi sembra che siano usciti nove volte per rappezzare delle buche pericolose. Anche andare a rappezzare la buca credo sia un costo, non credo non costi niente. 

Credo valga la pena cercare di trovare le risorse, fare sforzi comuni, trovare una soluzione, perché questa strada sia messa a norma e in sicurezza una volta per tutte, al di là del trasferimento dei TIR in autostrada, che noi auspichiamo da una vita e speriamo che questa volta gli autotrasportatori siano invogliati da questo contributo e siano sensibili al disagio che vivono i cittadini lungo la strada Pasubio, perché andare per l’autostrada, oltre a un risparmio di tempo, è anche un vantaggio economico per loro. Questo non toglie che la strada deve essere sistemata, infatti contavo che nell’ultima asfaltatura fossero stati ricompresi i 50 m che sono continuamente rappezzati, perché con le piogge le buche continuano ad aprirsi. 


Per quanto riguarda l’asfaltatura, quando ci sarà il bilancio dell’AMCPS dirò qualcosa, perché il fatto che è successo quest’estate in strada Pasubio, dove c’era un pezzo di strada che asfaltava AIM, dal mio punto di vista c’è un’antipatia, perché se l’avesse asfaltata AIM l’avrebbe asfaltata meglio, se l’avesse asfaltata AIM costava di più, cioè tra le due ditte ci sono punti di vista diversi e credo che bisognerà riuscire ad appianare questo fatto, perché lavorano tutte e due per la città e non vedo questa conflittualità nell’eseguire i lavori, anzi i lavori devono essere eseguiti nel modo migliore anche dal punto di vista economico. Io la invito, assessore, a verificare questa strada Pasubio, per vedere se è possibile, quanto prima, ripristinare questi 50 m che sono vicini alle case e se passa qualcuno in motorino magari di sera e non si accorge che è aperta questa buca è pericoloso dal mio punto di vista, almeno rappezzare quei … affinché siano più solidi e definitivi e non che durino tre giorni.

- PRESIDENTE: L’assessore Zocca risponde all’interrogazione n. 153 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo sulle iniziative che il Sindaco deve intraprendere, affinché Vicenza ritrovi un clima di serenità come auspicato dal Presidente della Repubblica nell’incontro avuto con il Sindaco sulla questione Dal Molin:
“DOMANDA D'ATTUALITÀ
NAPOLITANO ESORTA VICENZA A

RITROVARE SERENITÀ
COSA RISPONDE HULLWECK NELLE PAROLE,

NEGLI IMPEGNI E NEI FATTI?

Hüllweck, nella giornata di ieri 10 settembre, ha avuto modo d'incontrare il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, a Roma. Nel colloquio informale Napolitano ha sottolineato la necessità urgente di salvaguardare per Vicenza, un clima di serenità. Serenità che appare perduta e perciò da ricreare. 

La vicenda della nuova base militare straniera a Vicenza, presso l'aeroporto Dal Molin, sta segnando dall'aprile 2006 il presente, e segnerà per i prossimi anni, il dibattito politico‑amministrativo della città. Riguardando anche il futuro della comunità vicentina provinciale e del Veneto.

In queste settimane la città è apparsa attraversata da episodi di forti contrasti, alcuni dei quali inquietanti, altri con risvolti violenti, altri ancora provocatori e minacciosi. E’ sufficiente leggere la cronaca. Una comunità, quella di Vicenza, profondamente divisa e lacerata nel suo tessuto civile, sociale e politico.

Da qui l'esigenza di fare di tutto, in senso positivo, per ripristinare un clima di dialogo e confronto sereno, che certo non esclude il conflitto, ma che deve svolgersi nel rispetto reciproco e fuori da ogni violenza verbale e dei fatti. Da parte di tutti. 

A partire da coloro che rivestono le maggiori responsabilità pubbliche, dalle quali deve venire l'esempio.

Quali occasioni intende promuovere il sindaco per ricucire un tessuto sociale lacerato e diviso?

Ad oggi molteplici sono le domande che la comunità di Vicenza si pone e che non hanno trovato le risposte dovute dalla pubblica amministrazione circa la nuova base militare straniera. 

Domande che riguardano il futuro della città, l'insediamento della nuova base militare al Dal Molin, le caratteristiche di questa nuova base‑Usa, le modalità di attuazione di un progetto che appare non certo né definitivo, i tempi, l'ubicazione, la viabilità, l'impatto urbanistico, ambientale e sociale. Un progetto non limpidissimo nella sua elaborazione istituzionale e amministrativa. Domande legittime alle quali l'amministrazione deve dare risposte certe in tempi rapidi. Se si vuole favorire un confronto civile.

Per esempio ancora oggi, a distanza di un anno e mezzo dalla presentazione del progetto ad opera della giunta in Consiglio comunale, non si sono date le risposte e informazioni indispensabili per una attenta e responsabile valutazione. Neppure agli eletti consiglieri comunali e di circoscrizione. Né si sono promosse iniziative pubbliche con la cittadinanza di spiegazione e discussione per una valutazione approfondita con la città del problema politico‑amministrativo più importante per XXI secolo per Vicenza.

Si chiede, pertanto, al sindaco di pronunciarsi in aula consiliare e dire

quali iniziative intenda assumere per dare le risposte dovute nella

massima trasparenza alla città e ai consiglieri e per dare seguito,

attraverso impegni precisi, all'esortazione che gli è venuta dal Capo

dello Stato, affinché Vicenza tutta ritrovi la serenità.”
- ZOCCA: In merito all’interrogazione in oggetto si ribadisce che nella vicenda l’Amministrazione comunale intende porre il massimo interessamento possibile per ridurre l’impatto sulla città conseguente alla realizzazione di un’opera la cui decisione esula dalla competenza comunale trattandosi di un’infrastruttura militare. Al fine di ridurre al minimo l’impatto e di realizzare in tal senso quanto possa essere ritenuto utile ci si augura di poter trovare il più ampio impegno possibile finalizzato all’ottenimento del risultato più significativo. 


Oltre a questo mi permetto anche di aggiungere, e di questo ringrazio anche il commissario Costa, che è sempre stata data ampia trasparenza e correttezza nei dati forniti, lo dimostrano anche i numerosi interventi che ho visto su Il Giornale di Vicenza dove si è sempre cercato di far capire quali sono stati i passaggi fatti, sia da parte dell’Amministrazione comunale ma soprattutto da parte del rappresentante del governo, l’onorevole Costa, proprio per dare seguito ad una certa tranquillità nell’affrontare la tematica. 


Ritengo sia importante che questo ruolo non lo svolga solo l’onorevole Costa o l’assessore Zocca o qualche altra singola persona, ma ritengo che su questo ruolo forse ci dobbiamo tutti impegnare se vogliamo raggiungere un momento di tranquillità e di evitare determinate situazioni sgradevoli che all’interno della città purtroppo si verificano molto spesso. 

- ROLANDO: Assessore Zocca, visto che il Sindaco è impegnato, io mi rivolgerei a lei in qualità di rappresentante della Giunta … mi dica, Presidente.

- PRESIDENTE: Se le ha risposto l’assessore Zocca vuol dire che ha avuto mandato dal Sindaco a risponderle.

- ROLANDO: Quindi noi ci rivolgiamo alla Giunta. Il senso dell’iniziativa portata avanti dal nostro gruppo, la Sinistra democratica, Sinistra arcobaleno, è quello di recepire la sollecitazione autorevolissima che viene dal Presidente della Repubblica italiana su un tema che vede la città sempre più lacerata e divisa. Oltre alle parole importanti, perché le parole significano assunzione di responsabilità e di impegni, occorre far seguire alle parole i fatti, assessore Zocca. 

I fatti sono dialogo, confronto, esposizione trasparente dei fatti. Me ne basta citare uno. In questa città da quando è stato nominato per nomina del Presidente del Consiglio dei Ministri l’onorevole europarlamentare Paolo Costa, presidente della Commissione Trasporti a Bruxelles, non è mai venuto in Consiglio comunale a spiegarci come stanno le cose. Perché la Giunta non si fa interprete di questa necessità? Noi avremmo delle domande da fargli direttamente e credo che dovrebbero essere domande alle cui risposte sono interessati anche gli assessori, ovvero quell’ordine del giorno approvato e famoso con una maggioranza di 21 voti su 41, che prevedeva i cinque punti famosi delle condizioni, sono stati contraddetti e superati. 

Noi vorremmo, quindi, in un confronto pacato, sereno, dialogante  e non polemico, che questo signore trovasse la possibilità di parlare all’assemblea degli eletti dal popolo …

Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: L’assessore Sorrentino risponde all’interrogazione n. 68 del collega Sandoli in merito alla situazione dei Giardini Salvi:
“INTERROGAZIONE
Da un po' di mesi leggiamo sulla stampa locale della situazione di degrado venutasi a creare ai Giardini Salvi. Si tratta senza dubbio di un problema molto grave cui vanno date risposte immediate anche a causa della vicinanza del parco con la scuola elementare.

Sono segnalati episodi di spaccio di droga, risse tra ubriachi, punkabbestia con cani, anche di razze pericolose, in libertà e, non ultimo, il caso del bambino della scuola elementare che ha trovato una siringa, episodio che per fortuna non ha avuto gravi conseguenze.

Purtroppo si tratta di episodi sempre più frequenti nella zona, che vanno a seguire la chiusura domenicale del parco giochi di campo Marzo causata, purtroppo, dalla maleducazione e dall'inciviltà della gente che frequenta l'area.

In passato l'amministrazione comunale ha cercato di porre rimedio con un'ordinanza che vieta i bivacchi nei parchi pubblici e la cui applicazione risulta alquanto difficoltosa da parte della polizia municipale, tanto che i risultati ottenuti sono pressoché nulli.

Premesso che, senza dubbio, per migliorare la situazione attuale si rende necessaria una riqualificazione radicale di tutta la zona che va dalla Stazione fino a viale Milano e viale Torino, urgono anche interventi immediati visto che le soluzioni  adottate finora non hanno portato a niente.

"Una strada del centro stava diventando una zona franca dove stazionavano spacciatori, ubriachi, gente che incuteva paura. Il ripristino della legalità passa anche da piccoli provvedimenti come, per esempio, togliere le panchine." Così dichiarò all'Ansa il sindaco di Centrosinistra di Bazzano, comune in provincia di Bologna, Renato Baioni, che in quei giorni aveva fatto rimuovere le panchine da una strada del centro per mettere in difficoltà spacciatori e ubriachi in nome della legalità. E il sindaco Baioni non è stato certo il primo ad adottare un simile provvedimento.

Il primo in assoluto è stato Giancarlo Gentilini a Treviso che sollevò un mare di polemiche quando rimosse le panchine nei giardini fuori dalla stazione per la continua presenza di spacciatori extracomunitari. Ne seguirono discussioni, accuse di razzismo da parte dei soliti benpensanti, ma il problema fu risolto.

Nel 2001 a Prato, l'Unione dei Commercianti ed alcuni negozianti di piazza Duomo non vedevano di buon occhio lo spettacolo di una decina di stranieri che “bivaccavano” senza fare niente per buona parte della giornata sulle panchine davanti alla Cattedrale del laborioso comune toscano. Così hanno protestato con la Giunta comunale e, con ineccepibile solerzia, appena 24 ore dopo l'inoltro delle lamentele, sono arrivati gli operai del Comune che hanno smantellato le panchine. Anche in questo caso, problema risolto.

Stesso provvedimento a Bovolone (VR) dove l'ex sindaco Luigi Lovato fece togliere tutte le panchine da un parco pubblico e le riposizionò solo attorno al punto di ristoro, zona illuminata, che impediva a chiunque di appartarsi non sempre con intenzioni lecite.

Tutto ciò premesso si chiede:

· quante multe sono state date per i bivacchi nei Giardini Salvi e Campo Marzo da parte della Polizia Municipale dall'entrata in vigore dell'ordinanza;

· quali provvedimenti intende adottare questa amministrazione per porre rimedio alla situazione di degrado e di pericolo venutasi a creare ai Giardini Salvi;

· come intende questa Amministrazione salvaguardare la sicurezza dei bambini e dei genitori dell'adiacente scuola elementare, sopratutto durante gli orari di entrata e di uscita.

Nel frattempo, mi permetto di suggerire all'amministrazione di seguire l'esempio di altri sindaci, di tutti i colori politici senza distinzione, che in passato hanno risolto problemi molto simili con coraggio provvedendo alla rimozione delle panchine.”
- SORRENTINO: Come il consigliere Sandoli saprà l’ordinanza anti-alcol sperimentata per la prima volta ai Giardini Salvi ha di fatto eliminato quel problema che così tanto preoccupava chi attraversava i Giardini Salvi. 


Il problema che preoccupava soprattutto i genitori dei bambini che andavano alla scuola Giusti era un gruppo di disadattati che, in seguito all’ordinanza, di fatto ha abbandonato i Giardini Salvi, quindi quei fenomeni che si verificavano all’interno del parco non si sono più verificati. Il buon esito dell’ordinanza ci ha spinto ad estenderla in tutte le città e devo dire che i risultati sono stati in pari modo entusiasmanti, perché dovunque la polizia locale intervenga grazie all’ordinanza può con questo strumento allontanare chi beve, consuma sostanze alcoliche, si ubriaca e quindi dà fastidio ai cittadini. 

Ad oggi le contravvenzioni elevate sono 30, quindi nel giro di due mesi e mezzo sono state elevate 30 contravvenzioni ed eseguiti altrettanti sequestri. Chiaramente  noi non siamo mossi da scopi repressivi, ma siamo mossi da scopi essenzialmente preventivi e di fatto l’ordinanza è uno strumento per permettere alla polizia locale, ai carabinieri, alla polizia di Stato, di intervenire quando vi sia qualche soggetto che ha come unico scopo nella propria vita quello di dare fastidio ai propri concittadini. Siamo sulla buona strada, ovviamente mi auguro che l’ordinanza sia sempre applicata con intelligenza e soprattutto con costanza.

- SANDOLI: Ringrazio l’assessore per la risposta ricevuta. Tra l’altro riguardo l’ordinanza antialcol ero stato anch’io tra quelli che l’avevano invitata ad estenderla, tanto che avevo aiutato dei cittadini di via Napoli e di via Milano a raccogliere delle firme per chiedere proprio l’estensione dell’ordinanza oltre che ai Giardini Salvi anche a queste zone. Quindi, io non posso fare altro che accogliere con favore, naturalmente, questo provvedimento, però non è che dopo l’emissione dell’ordinanza i problemi siano spariti. I cittadini richiedono più controlli, magari più passaggi della polizia municipale, perché anche solo il fatto che la macchina della polizia passi una volta in più o due volte in più, può fare da deterrente per eventuali episodi di microcriminalità. Quindi, va bene l’ordinanza, però servono anche più controlli e maggiore presenza sul territorio. 

- PRESIDENTE: L’assessore Zocca risponde all’interrogazione n. 207 del collega Asproso, in merito al progetto di riqualificazione dell’area ex Centrale del latte:
“INTERROGAZIONE

Oggetto: "I Giardini di Via Medici" ‑ Progetto di riqualificazione.

Durante la presentazione del progetto di riuso dell'area Centrale del Latte, complice il clima pre-natalizio, la parola che, più di ogni altra, è risuonata nella bellissima Sala degli Stucchi a Palazzo Trissino è: REGALO!

Un regalo ben incartato e infiocchettato, con tanto di parco, giardini terrazzati e una pseudo cascatella, descritto in lungo e in largo per quasi un'ora dal pur bravo progettista, ma che, proprio a causa dei troppi lustrini, non consente d'intravedere il vero contenuto.

È appena il caso di ricordare che la Centrale del Latte SPA non detiene alcuna proprietà sull'area ove sorge lo stabilimento di Via Medici, pertanto è alquanto anomalo che il Comune e in particolare, l'Assessore all'Urbanistica, "patrocini" un progetto di riqualificazione proposto da un soggetto privato ‑ che basa la propria sostenibilità economica su un quid di volumi residenziali, commerciali e direzionali indeterminati ‑ gli consenta di presentarlo nella sala di rappresentanza e pretenda di farci credere di svolgere un ruolo di equidistanza.

Tanto più anomalo se si pensa che siamo nel pieno della redazione del PAT, un Piano che mette in gioco un'enorme quantità di valori fondiari e immobiliari allo scopo precipuo, ci auguriamo, di ottenere quanti più metri quadrati di opere e standard da acquisire al patrimonio pubblico.

TUTTO CIO' CONSIDERATO SI CHIEDE

- In casi come questo, la legge prevede che si proceda cm un bando ad evidenza pubblica, allo scopo di ottenere il maggior vantaggio per il Comune proprietario, mettendo in concorrenza i privati tra loro. Ciò significa che il Comune potrebbe ottenere il parco integrale e attrezzato (come chiesto dalla Circoscrizione e dal Consiglio comunale) anche senza far costruire un solo metro cubo sul terreno di Via Medici, ma ricorrendo alla perequazione urbanistica in altra area di proprietà privata. Cosa ha da offrirci la Centrale del Latte, al di là di un progetto alquanto fumoso e perché non si seguono le normali procedure concorrenziali, previste dalla legge e dal PAT?

Non sarà che il regalo lo facciamo noi, a loro, consentendogli di realizzare una grande operazione immobiliare ‑sicuramente superiore, in termini di volumi edilizi, a quella che appare dalle brochure pubblicitarie ‑ in un'area strategica per il quartiere di S. Bortolo e per tutta la Circoscrizione 5?
Che genere di impegni sono stati assunti con la Centrale del Latte e perché, negli incontri con il prof. Crocioni, progettista del PAT, nessuno ne ha mai parlato?

Si tratta di un'iniziativa dell'Assessore Zocca o è condivisa anche dal sindaco e dalla giunta?”
- ZOCCA: Premetto che sto rispondendo a braccio ed essendo un argomento abbastanza fresco penso che lo conosciamo molto bene. Diciamo che accetto l’interrogazione dei consiglieri anche se non la ritengo molto corretta nella stesura e nella presentazione in quanto il progetto presentato non è un’iniziativa né dell’assessore Zocca, né del Sindaco né della Giunta, è un progetto che gli attuali gestori della società Centrale del Latte hanno, di loro spontanea volontà, deciso di fare e regalare in quanto ritenevano di fare una cosa utile per la città, soprattutto con l’intendimento di aprire un dibattito su un’area sulla quale questa società ha lavorato ed è rimasta per più di qualche decina d’anni. 


Sul fatto che si vada con la procedura di bando di evidenza pubblica non c’è nessun problema, perché quello non è un progetto, non è stabilito il PUA, non è stabilito niente, è un normalissimo disegno che l’Amministrazione può prendere e mettere anche in un cassetto o buttarlo via, quindi andare ad evidenza pubblica con il bando si può fare. Il piano prevede che è un’area che va riqualificata, rivista e quindi può essere tutta verde, può avere una parte di urbanizzazione e questo sarà solo il piano di intervento che voterà il Consiglio comunale che determinerà cosa verrà fatto su quell’area, che potrà naturalmente accogliere le richieste che vengono dal territorio in tutto o in parte, quindi sceglierà. 

Non c’è, quindi, nessuna operazione immobiliare e credo sia stato ribadito più di qualche volta, quindi sostanzialmente se lo si vuole considerare come un esercizio che la Centrale del Latte ha voluto fare attribuendo e pagando di loro tasca un professionista per dare un’idea alla città in segno del fatto che loro fra qualche mese vanno via da quell’area e diciamo che dal punto di vista affettivo rimane un’area importante, io penso che mi trovo d’accordo con il consigliere che ha sottoscritto l’interrogazione. Se gli si vuol dare un altro tipo di interpretazione non ritengo che sia onesto, soprattutto nel rispetto di chi poteva fare assolutamente a meno di farlo, nessuno gliel’ha chiesto, però ha voluto fare questo esercizio architettonico che se non è ritenuto valido, di interesse pubblico o confacente a quelle che sono le istanze, chiaramente non c’è nessun impegno, nulla ci lega, quindi può essere tranquillamente come tanti altri progetti essere messo da parte e naturalmente adoperarsi attraverso un’altra soluzione a seconda di quello che si ritiene più opportuno per la zona.

- ASPROSO: Da qualche anno bazzico questi banchi e onestamente posso anche ritenere che le persone siano sempre in buona fede ed è anzi giusto avere questa considerazione, però d’altro canto un po’ di esperienza mi ha abituato ad essere sospettoso quando un privato viene a dirmi che fa un regalo alla città su un’area che non è sua, pagando di tasca propria un progettista per realizzare un’ipotesi che prevede non un parco pubblico ma un insediamento residenziale, abitativo, uffici, direzionale. Questo non è un regalo. Natale è passato, Babbo Natale è passato, quel privato non è, secondo me, intenzionato a fare nessun regalo e meglio di tutti lo sa l’assessore. L’assessore gli ha concesso addirittura di usare la sala nobile di Palazzo Trissino, la sala dove si tengono i convegni. Allora, se questo dovesse essere come metro …

(interruzione)

… gli interventi che vengono proposti dal privato, quella stanza dovremmo appaltarla all’iniziativa privata. Mi chiedo, per esempio, perché non abbiamo dato la stanza anche ad Amadu, quando è venuto più volte in Comune a presentare la sua ipotesi di riutilizzo dell’ex Q8. Allora, per favore, non prendiamoci in giro, siamo qui per fare ognuno il proprio lavoro nel rispetto dei ruoli, però non prendiamoci in giro. Lì l’intenzione del privato è legittima, ma non certo finalizzato a fare un regalo alla città. Loro hanno in mente di ottenere un risultato dal punto di vista economico superlativo, perché capite bene che realizzare un’operazione come questa su un’area pubblica dove concedi al massimo qualche metro quadro di verde e in contropartita riesci ad ottenere una cortina di edifici residenziali pressoché in centro città, mi pare che capisca chiunque, anche un non professionista, che questa è un’operazione assolutamente a tutto vantaggio del privato. 


In ogni caso siamo in una fase di progettazione della città, allora tutto questo tipo di materiale deve essere orientato in una visione ampia dove si discute sul dare e sull’avere, dove si introducono elementi di perequazione, dove il Consiglio comunale è messo nelle condizioni di valutare dove sta andando a trasformarsi la città. Questa è l’unica e seria operazione che è consentito fare, tutto il resto sinceramente è al di fuori della buona amministrazione.

- PRESIDENTE: Ci sarebbero delle altre interrogazioni con risposta, però sarebbero indirizzate agli stessi consiglieri che ne hanno già ricevute due e il regolamento non lo permette. Allora chiudiamo il tempo previsto per le interrogazioni e  passiamo ai lavori del Consiglio comunale. 

Prima di trattare gli oggetti all’ordine del giorno ci sono due richieste di dibattito, entrambe presentate dalla collega Equizi. 

Collega, presenti rapidamente la prima richiesta:
“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO: Risposta odierna ad una interrogazione parlamentare sul trasferimento dell'aeronautica italiana dal Dal Molin.

Premesso che:

1. In data odierna il sottosegretario per i rapporti con il parlamento e le riforme istituzionali Paolo Naccarato, rispondendo ad una interrogazione parlamentare, ha dichiarato: «la realizzazione dell'infrastruttura ad ovest della pista, pur se renderà necessaria la liberazione dell'area dalle attività italiane ora presenti, non comporterà affatto la demolizione di tutti gli edifici esistenti, ma solo di quelli ‑ di un limitatissimo numero ‑ ritenuti privi di valore architettonico, mentre saranno conservati, di intesa con la Soprintendenza competente, gli altri. Il ministero della Difesa ha peraltro evidenziato la fattibilità tecnica del trasferimento delle funzioni svolte dall'Aeronautica militare entro il 30 giugno 2008».

2. Il Commando Logistico dell'aeronautica Militare ha segnalato che il personale civile in forza presso i tre Enti militari (Distaccamento Aeroportuale, 27° Genio Campale e Centro Manutenzione AB/212) è costituito da 65 unità non reimpiegabile presso strutture delle Forze Armate in ambito provinciale.

Tutto ciò premesso la sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco e questa amministrazione spieghino ai cittadini la loro posizione sulla questione.”

- EQUIZI: Nel corso di una risposta parlamentare il sottosegretario Naccarato ha detto che entro giugno verranno trasferite le funzioni dell’aeronautica militare in essere presso il Dal Molin. All’interno del Dal Molin operano ben 64 dipendenti privati, oltre ai militari presenti che sono qui di stanza da decenni. Il signor Sindaco, che tanto si è stracciato le vesti per il suo amico collega di partito, nonché inserviente della Ederle Cattaneo che perdeva il posto, qui non dice nulla, ma è ancor più grave per il fatto che il Prefetto, un paio di mesi fa, ha mandato al Presidente di Provincia, i sindaci dei comuni della Provincia e quindi anche ad Enrico Hüllweck una lettera in cui chiedeva, in base alla famosa legge 28/11/2005 n. 253, che riguardava anche i dipendenti italiani all’interno della caserma Ederle, di assumere questi dipendenti all’interno della pubblica Amministrazione. Il Sindaco, che non prova vergogna nel fare niente, secondo me, ha fatto sparire questa lettera del Prefetto. 

Dico questo perché sono andata all’ufficio protocollo e questa lettera non c’è, sono andata all’ufficio protocollo personale di Enrico Hüllweck, che è lì fuori e naturalmente non ascolta perché tanto a lui quello che accade in città non interessa a meno che non siano i soliti poteri forti che lo tengono per gli spaghetti. Questa lettera nel Comune di Vicenza sembrerebbe non essere mai arrivata. Siccome ne dubito, io credo sia stata occultata. 


Allora, credo sia opportuno che questa Amministrazione ci dica cosa intende fare di questi 64 cittadini di Vicenza e non ruffiani di Forza Italia che saranno a spasso dal 30/06, perché se non vengono riassunti dalla pubblica Amministrazione ditemi voi chi lo farà e perché il Sindaco non si attiva per queste persone. Forse non votano Forza Italia?


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.1 presentata dalla cons.Equizi, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari, 9 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito n. 2:
“RICHIESTA DI DIBATTITO

EX ART. 17

OGGETTO: articolo odierno de Il Vicenza dal titolo "Lega, una crociata anti-nomadi non paghiamo le loro bollette.

Premesso che:

1. Nell'articolo si legge "La questione nomadi da tempo passa sotto silenzio ma non certo tra i cittadini del capoluogo berico che ritengono sempre più insostenibile una convivenza con le famiglie rom che si sono stabilite in campi, come quelli di via Cricoli e via Diaz, ma che sono anche itineranti, com'è loro natura. Una questione che non si limita però alla non sempre facile convivenza. Sempre più spesso le cronache riportano di giovanissimi rom, nella maggior parte minori, trovati a scassinare porte di abitazioni private o pizzicati con la refurtiva in mano. «è quello che la gente avverte maggiormente” commenta il segretario cittadino del Carroccio Alessio Sandoli ‑ Purtroppo manca la volontà politica: anche noi siamo riusciti a far poco in merito. La Lega Nord, in sede di Regione, pochi mesi fa aveva redatto una proposta di legge su nomadi Rom e Sinti: un unico articolo per chiedere l'abrogazione dell'attuale normativa regionale legge 54 del 1989 che regolamenta la presenza dei campi nomadi nei comuni veneti: niente campi ma aree di sosta temporanee ‑ fa sapere il referente berico della Lega ‑ Il nostro impegno è anche per far sì che i soldi pubblici non vengano spesi per loro: secondo il Carroccio non deve essere né il Comune e neppure la Regione a pagare le bollette dei nomadi. Ci sono ben altre priorità: come i nostri pensionati, che si trovano sempre più spesso in serie difficoltà economiche ‑ asserisce ancora Alessio Sandoli ‑ noi siamo del parere che i soldi pubblici non debbano andare per i campi nomadi, questo no».

2. Nel 2004 l'assessore leghista spese ben 5.300 euro, come risulta da determina firmata da un dirigente dell'assessorato ai Servizi Sociali, per pagare delle bollette riguardanti i consumi del campo nomadi di Via Circoli e per l'installazione di un faro sempre all'interno della stessa area.

3. L'assessore Piazza, nel corso del Consiglio Comunale del 17/02/2005, dichiarò: "Per quanto riguarda le bollette pagate ai nomadi è giusto precisare che la luce viene pagata regolarmente dai nomadi senza alcun problema. Per quanto riguarda l'acqua c'è un piccolo problema tecnico molto importante perché i contattori sono comunitari. Succede che il Comune anticipa il pagamento di queste bollette e poi si fa rifondere singolarmente dalle singole unità di utilizzo.

Tutto ciò premesso la sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco e questa amministrazione spieghino ai cittadini la loro posizione sulla questione.”

- EQUIZI: Io credo che quando uno frequenta la politica perda anche la dignità personale. Ieri mi sono scompisciata dalle risate nel vedere l’articolo scritto da Il Vicenza in cui c’è il buon Sandoli, che da quando è entrato in Regione probabilmente è molto supino agli ordini di alcune persone, dire che la Lega fa una crociata anti-nomadi e non paghiamo più le bollette. Io credo che veramente dopo cinque anni di Assessorato Lega con delega ai nomadi, questa è una barzelletta, visto che in questi cinque anni l’assessore della Lega, a quanto mi risulta, ha pagato a più riprese le bollette dei nomadi. 

Questa è una classica marchetta elettorale che viene fatta veramente al di fuori della dignità personale, perché non si può dire che si hanno le mani legate e tutto il resto, quando altri sindaci fanno ben altre cose, penso a Cofferati per non dire che sono vincolata a Gentilini, ma Cofferati ha fatto sgomberare un campo nomadi abusivo. 
Ebbene, questa maggioranza, con all’interno la Lega, non riesce neanche a farsi pagare le bollette dai nomadi. Non dico i poveracci, ma i giostrai che non sono poveracci, è gente che viaggia con auto da 200.000 euro e poi il burbetto di turno che va a dire alla stampa “noi faremo alla crociata”. Per favore, smettiamola di prendere in giro la gente, rasentate l’immagine del buffone di corte, perché a questo punto se in cinque anni non avete fatto nulla che credibilità avete di andare a dire alla stampa che cambierete le cose? Avevate l’assessore, non le avete cambiate, quindi non siete in grado di cambiarle, perché siete servi del sistema. Vedo che dove volete ricattate il Sindaco, più volte avete anche chiesto a me di far mancare il numero legale per ricattare il Sindaco. 

Allora, se volete, e non ho timore di essere smentita visto che ho le registrazioni delle cose, se volete dimostrare che riuscite a fare qualcosa lo fate visto che avete avuto due assessori e smettetela di prendere in giro la gente. Siete solo, Sandoli in particolare, alla stregua degli altri partiti che parlano e poi non fanno niente, vanno solo a prendere in giro la povera gente. Quindi, chiedo che questa maggioranza prenda posizione sull’argomento.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibattito n.2 presentata dalla cons.Equizi, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 13 voti contrari, 8 favorevoli, essendosi astenuti 5 consigliere (presenti 26).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: L’assessore Zocca presenta l’Oggetto n. 180 “Urbanistica - Approvazione variante parziale al PRG ai sensi dell’articolo 50 della L.R. 61/85 per la realizzazione di un ecocentro in via Fornaci”. 

OGGETTO CLXXX

P.G.N.4122

Delib.  n.  1

URBANISTICA - Approvazione variante parziale al P.R.G., ai sensi dell’art.50, comma 4, lett.h) della L.R. 61/85, per la realizzazione di un Ecocentro in Via Fornaci. 


L’Assessore all’Urbanistica, Marco Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“Il Consiglio comunale, con delibera n.7 dell’1.3.2007, ha adottato una variante parziale al P.R.G., ai sensi dell'art.50, comma 4, lett.h) della L.R. 61/85 e s.m.i., per la realizzazione di un Ecocentro in Via Fornaci. 


La variante consentirà ad A.I.M. Vicenza SpA di realizzare una tettoia per lo stoccaggio di rifiuti solidi ingombranti, di recupero o pericolosi, da localizzare nell’area già adibita a Ecocentro in Via delle Fornaci, denominata ricicleria ovest. La variante è stata depositata, secondo quanto previsto dalla Legge Regionale 61/85, a libera visione del pubblico, presso il Comune di Vicenza e l’Amministrazione Provinciale di Vicenza, dal 06.03.2007 al 16.03.2007. Le osservazioni dovevano essere presentate entro il 05.04.2007. Entro tale termine non sono pervenute osservazioni; non sono inoltre pervenute osservazioni fino al 16.5.2007 come risulta dal Registro Protocollo del Segretario Generale del Comune.


In merito alla precisazione dell’Amministrazione Provinciale effettuata con nota del 20.4.2007, si evidenzia che saranno garantiti i parcheggi previsti dalla norma di P.R.G..


Dal punto di vista procedurale il comma 7 dell’art.50 della L.R. 61/85 prevede che il Consiglio comunale approvi la variante apportando le eventuali modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni pertinenti e ne predisponga la trasmissione alla Regione Veneto. La variante approvata acquisterà poi efficacia trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio della stessa.


Con il presente atto si propone pertanto l’approvazione della variante, come adottata con delibera di Consiglio comunale n.7 dell’1/3/2007 e la sua trasmissione alla Regione Veneto.


La variante, unitamente alla dichiarazione asseverata del Direttore del Settore Urbanistica,  è stata trasmessa all’Ufficio Regionale del Genio Civile di Vicenza, secondo quanto previsto dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 3637 del 13.12.2002.


Il Genio Civile, con nota del 07.05.2007 prot. n.25474, ha espresso parere favorevole alla variante. 


Ciò premesso;


Visto il parere della Commissione Territorio espresso nella seduta del 10.10.2007;


Ricordato quanto disposto dal 2° comma dell’art. 78 del D.Lgs. che così recita: “Gli amministratori di cui all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astenersi non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado.”


Atteso il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica dai responsabili del servizio interessati reso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL, che viene integralmente trascritto e inserito nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 24 05 2007 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to F.Zanella










   f.to Bruno Soave










   f.to L.Bressanello”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1)
di approvare, secondo quanto previsto dall'art. 50 comma 8 della Legge Regionale  61 del 27.6.1985 e successive modificazioni ed integrazioni la variante parziale al P.R.G. per la realizzazione di un Ecocentro in Via Fornaci, adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n.7 dell’1.3.2007, dando atto che la stessa è costituita dagli elaborati già allegati al provvedimento di adozione.

2)
di disporre la trasmissione della presente variante alla Regione Veneto come previsto dall’art. 50 comma 7 della L.R. 61/85 e successive modificazioni ed integrazioni.

3) di dare atto che è stato acquisito il parere favorevole dell’Ufficio del Genio Civile di Vicenza, previsto dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 3637 del 13.12.2002.”””


La Commissione consiliare Territorio si è riunita in data 10.10.2007 per l’esame della deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI: Alifuoco Ubaldo, Bagnara Mario, Cangini Pierangelo, Dal Lago Manuela, Dal Zotto Fiorenza, Dovigo Valentina, Equizi Franca, Furlan Radivo Ivo, Soprana Stefano e Tapparello Giuseppe.

ASSENTI: Asproso Ciro e Dal Lago Ornella.


Dopo la discussione i consiglieri si sono espressi come segue:

hanno espresso parere favorevole – Alifuoco Ubaldo, Bagnara Mario, Cangini Pierangelo, Dal Lago Manuela, Dal Zotto Fiorenza, Dovigo Valentina, Furlan Radivo Ivo, Soprana Stefano e Tapparello Giuseppe;

si è riservata l’espressione del parere – Equizi Franca.

- ZOCCA: È una delibera che ha già fatto il suo iter in Consiglio comunale, il Consiglio ha già adottato questa variante il 01/03/07 che riguarda l’ecocentro di via delle Fornaci, sostanzialmente è la ricicleria ovest gestita da AIM Vicenza S.p.A. 


La variante così votata dal Consiglio comunale è stata pubblicata, non sono intervenute osservazioni, quindi sostanzialmente ad oggi andiamo ad approvare la variante così come era già stata adottata dal Consiglio comunale. Avevo chiesto l’urgenza di trattazione in quanto l’adeguamento da fare all’interno della ricicleria è legato alla concessione da parte della Provincia della licenza per la gestione del trattamento dei rifiuti e quindi c’è necessità al più presto di adeguarla in funzione dell’approvazione di questa variante per poter avere la tranquillità che la Provincia non vada a far decadere la concessione data all’azienda municipalizzata locale. 


Aperta la discussione, nessun consigliere intervenendo, il Presidente dichiara chiusa la stessa e dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno, sottoscritto anche dai cons.Veltroni, Quaresimin e Poletto, già depositato alla presidenza:

“Continua l’abbandono di elettrodomestici e rifiuti ingombranti e

pericolosi lungo le strade cittadine e nelle isole ecologiche.

L’Amministrazione deve incentivare i cittadini affinchè tutti i rifiuti

specialmente quelli pericolosi e inquinanti siano portati nel posto giusto.

Dopo due ordini del giorno, approvati a larga maggioranza dal

Consiglio comunale per smaltire tale tipo di rifiuti senza nessun costo

per i cittadini, non è stata ancora presa in considerazione questa

opportunità e nulla si è mosso in tal senso.

Premesso che:

per la gestione dei rifiuti è prevista la realizzazione di un nuovo Ecocentro, per il conferimento e lo smaltimento dei rifiuti ingombranti.

E’ necessario però anche un serio e capillare controllo nel territorio e l’applicazione di severe sanzioni ai trasgressori che con comportamenti scorretti ed incivili abbandonano tali rifiuti lungo le strade.

Ritenendo che:

la raccolta dei rifiuti ingombranti e pericolosi, dovrebbe per l’Amministrazione diventare il perno di un’attività di sensibilizzazione e educazione della popolazione alla cultura del recupero e del riciclaggio offrendo, al fine di rendere un servizio migliore a tutti i suoi cittadini, ed incrementare il corretto recupero e smaltimento, la possibilità di conferire gratuitamente negli ecocentri tale tipo di rifiuti.

Il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta a:

compiere, in tempi ragionevoli, tutti i passi necessari per autorizzare in accordo con AIM almeno una stazione di ecocentro in città per il conferimento di materiali ingombranti e pericolosi senza l’obbligo di pagamento, o stabilendo un numero massimo per anno per nucleo familiare di consegna di tali rifiuti con esenzione del ticket previsto (anche in via sperimentale).

I consiglieri comunali

F.to Guaiti Sandro

f.to Claudio Veltroni

f.to Quaresimin
f.to Poletto”

- GUAITI: È il terzo ordine del giorno sull’ecocentro, perché già due precedenti ordini del giorno sono stati approvati per vedere di abolire la tassa negli ecocentri per il conferimento di quei materiali ingombranti e pericolosi, tipo frigoriferi, televisioni, batterie di auto e quant’altro, a titolo gratuito per incentivare i cittadini a non abbandonare nelle isole ecologiche o lungo le strade questi pericolosi materiali. 

Già precedentemente sono stati approvati due ordini del giorno e si diceva di adottare anche in via sperimentale questo provvedimento, cioè per incentivare il corretto smaltimento di questi materiali di poter conferire senza l’obbligo di pagare il ticket. Questo è il terzo ordine del giorno in tal senso. I due precedenti sono stati votati in maggioranza, spero che anche il terzo trovi accoglimento, però l’Amministrazione in tempi dignitosi dia inizio a questa sperimentazione che credo sia utile per i cittadini e oltre alla sperimentazione anche la pubblicità perché i cittadini siano informati. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, intervengono i sotto indicati consiglieri a nome dei rispettivi gruppi consiliari:
- QUARESIMIN: Il collega ricordava che già in passato abbiamo presentato quest’ordine del giorno, in particolare quando è stato realizzato l’ecocentro in Riviera Berica, nonché quello della statale Postumia verso Treviso. 


Io credo che vada fatta una valutazione senza preconcetti di concerto con la cooperativa e l’AIM perché purtroppo consegnare un televisore o un frigorifero può costare 150-170 euro andando a depositarlo e facendolo ritirare dalla Cooperativa Insieme. Allora la gente lo butta accanto ai cassonetti senza preoccuparsi dei riflessi negativi, ma in particolare per il degrado che può portare. Pertanto, io credo che senza pregiudizi si possa valutare almeno un tipo di eliminazione senza pagamento, anche se di recente mi sembra sia uscita una norma in base alla quale i venditori di elettrodomestici hanno l’obbligo di ritirare il vecchio senza costo a carico del cittadino. Quindi vorrei una precisazione al riguardo. 


Comunque, io credo che debba essere affrontato questo problema onde evitare che situazioni come queste si protraggano nel tempo con tutte le ripercussioni di deterioramento su dove sono collocati, oltre al costo notevole che le varie famiglie vanno a sostenere. Quindi il nostro voto sarà favorevole.

- ROLANDO: Solo perché rimanga agli atti. Il gruppo della Sinistra Democratica vota favorevolmente quest’ordine del giorno. Un cittadino in città di Vicenza per portare una piccola lavatrice all’ecocentro deve pagare 60 euro e questo diventa un problema, c’è il rischio che ci sia un’incentivazione al non rispetto delle regole. Quindi, su quest’ordine del giorno, sottolineando il carattere di sperimentalità ben illustrato dal consigliere Guaiti, noi di Sinistra Democratica voteremo a favore.

- EQUIZI: Il voto è favorevole anche per me, anche se vorrei sottolineare che quando si va ad acquistare un nuovo elettrodomestico i negozi seri chiedono se c’è un elettrodomestico vecchio da rottamare e il costo è dai 5 ai 10 euro e non più 60. Quindi, credo che anche questa sia un’iniziativa importante, perché il problema è anche il trasporto. Quindi, tramite l’assessore all’Annona inviterei i negozi che trattano elettrodomestici a fare questa azione di recupero dell’usato in maniera da non vedere  elettrodomestici buttati ovunque. 

- FURLAN: Io mi asterrò dal votare questo documento, non perché non lo condivida, anzi lo condivido in pieno, però mi pare di ricordare che non è stato possibile farlo fino ad oggi, perché esiste una normativa, penso regionale, che impone questo tipo di tassazione e favorisce solamente lo smaltimento fantasioso. Se risulterà non possibile eliminare questa forma abbastanza odiosa di tassazione, quantomeno che il Comune si faccia parte diligente, se è vero che esiste una normativa a livello regionale, per modificarla o quantomeno ridurla. 

- GIULIARI: Anche la nostra lista civica esprime parere favorevole. Cogliamo l’occasione per sollevare questa questione, perché è il terzo ordine del giorno sullo stesso tema. Allora io vorrei chiedere maggiore attenzione da parte del Presidente del Consiglio comunale … è inutile che guardi al cielo, Presidente, è lei che deve aiutare noi consiglieri a far sì che questa assemblea elettiva venga poi seguita dalla Giunta. Lei è pagato per questo e non per altro, cioè per aiutare il Consiglio a perseguire gli obiettivi. Quindi se un consigliere comunale è costretto per tre volte a presentare uno stesso ordine del giorno dimostra che molto probabilmente non gli è stata data nessuna risposta rispetto a quest’azione che vede, nell’ultima votazione precedente a questa, 33 consiglieri comunali d’accordo sull’ordine del giorno, perché ho una copia dell’ultimo ordine del giorno approvato con la precedente delibera. 


Quindi, caro Presidente, abbia l’accortezza di fare una verifica di quanti ordini del giorno, perché è compito suo aiutare i consiglieri comunali a condizionare la Giunta, altrimenti cosa veniamo a fare qui?

- PRESIDENTE: Caro collega, credo lei abbia delle idee poco chiare sui compiti del Presidente. Il Presidente manda gli ordini del giorno con dei commenti  immediatamente dopo l’approvazione a chi di competenza. L’applicazione del suggerimento dato con l’ordine del giorno è responsabilità della Giunta e chiaramente il Presidente non può assolutamente intervenire su quelli che sono i compiti degli assessori che sono specifici e sono diretti dal Sindaco. Tuttavia, ogni tanto io prendo gli ordini del giorno che abbiamo inviato per vedere se sono stati attuati o meno. 


Anche quest’ordine del giorno dice “tutti passi necessari … impegna il Sindaco e la Giunta”. Il Presidente prende quest’ordine del giorno e con celerità lo trasmette, controllando di tanto in tanto che gli ordini del giorno vengano … ma non è che ne possa fare una colpa al Presidente del fatto che quanto detto in un ordine del giorno non viene attuato …

(interruzione)
… prego collega Bagnara per dichiarazione di voto.

- BAGNARA: Solo per esprimere il mio voto pienamente favorevole e per ricordare anche ai colleghi che in alcuni comuni della provincia, non so quanti per la verità, questo servizio è completamente gratuito, eventualmente regolamentato da una tessera di cui è fornito il residente per consegnare ovviamente questi oggetti che diventano motivo di imbarazzo e di disagio non trascurabile. 


Nessun altro consigliere intervenendo, l’ordine del giorno, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 29 voti favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 30).


Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene la sotto indicata consigliera a nome del gruppo consiliare.

- DOVIGO: Senz’altro voto positivo, però volevo aggiungere due cose come suggerimento. Mi sembra che le motivazioni per dare il voto positivo siano evidenti a tutti, specialmente in questi tempi, però manca una campagna informativa. Le persone non sanno che c’è questo servizio, quindi c’è bisogno di informare continuamente le persone di questa possibilità. 

Inoltre ritengo molto utile, proprio perché recupero e riciclaggio vanno incentivati il più possibile, che venga prevista una qualche forma di incentivo che può essere lo sconto, ma se non è possibile scontare una tassa obbligatoria l’incentivo può essere nel dare anche dei biglietti del bus a chi va a portare le cose in ecocentro, trovare un modo per far sì che le persone superino la scomodità e vadano in ricicleria a portare anche i materiali ingombranti. Questo deve essere pensato e deve essere messo accanto alla votazione di un ecocentro, perché così si sviluppano i comportamenti.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 31).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CLXXXIX

P.G.N.4123

Delib.  n.  2

ISTITUZIONE BIBLIOTECA CIVICA BERTOLIANA – Approvazione del rendiconto per l’esercizio 2006.


Il Presidente dell’Istituzione Biblioteca Civica Bertoliana, Mario Giulianati, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“Con deliberazione del consiglio comunale del 13.12.1993 n. 142 è stata approvata la costituzione dell’istituzione pubblica culturale denominata “Biblioteca civica Bertoliana”.


Il consiglio di amministrazione ha approvato con deliberazione n.7 in data 28 giugno 2007 il rendiconto per l’esercizio 2006.


A norma dell’art. 7 comma 3 del regolamento dell’istituzione il predetto rendiconto deve essere approvato anche dal consiglio comunale.


L’art. 24 del regolamento dell’istituzione prevede che la rendicontazione dell’istituzione avvenga con le stesse modalità previste per l’ente di appartenenza.


Di conseguenza il rendiconto dell’istituzione Biblioteca civica Bertoliana comprende :

il conto del bilancio;

il conto economico;

il conto del patrimonio;

il prospetto di conciliazione;


Il conto del bilancio 2006 chiude con un avanzo di amministrazione di € 5.857,91; il fondo cassa al 31.12.2006 è di € 206.080,41 e corrisponde al saldo del conto presso la tesoreria banca popolare di Vicenza.


Per la redazione del conto economico, del conto del patrimonio e del prospetto di conciliazione l’istituzione Biblioteca civica Bertoliana si è avvalsa del supporto della ragioneria comunale.


Il conto economico rileva un risultato positivo di € 12.285,46.


Il conto del patrimonio indica al 31.12.2006 un patrimonio netto di € 1.126.612,39 contro € 1.114.327,00 al 01.01.2006.


Il prospetto di conciliazione è stato redatto conformemente a quanto previsto dal D.P.R. 194/96 e rappresenta il mezzo per ottenere il conto economico ed il conto del patrimonio.


Tale documento indica i collegamenti tra conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio relativamente alla gestione di competenza delle entrate e delle spese.


Per quanto attiene più specificatamente alla gestione dell’attività svolta dalla Biblioteca Bertoliana, si demanda alla lettura della relazione al rendiconto di gestione – esercizio finanziario 2006 a  firma del direttore. 


Ciò premesso,


Vista la relazione dei revisori dei conti del 28/06/2007 con la quale viene approvata la relazione al rendiconto 2006;


Sentita la competente commissione consiliare in data 15.10.2007;


Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L., che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica

addì 30 luglio 2007 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Andreatta”;

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità contabile 

Addì 30 luglio 2007 IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

Di approvare la deliberazione n.7 del 28.06.2006 con la quale il consiglio di amministrazione dell’istituzione pubblica culturale “Biblioteca civica Bertoliana” approva, nei termini in essa espressi, il rendiconto 2006 comprendente il conto del bilancio, il conto economico, il conto del patrimonio, che fanno parte integrante del presente provvedimento, unitamente alla relazione del collegio dei revisori dei conti ed al prospetto di conciliazione;

di prendere atto che le risultanze del conto del bilancio 2006 sono le seguenti :

	Fondo iniziale di cassa al 01.01.06
	543.098,56

	Riscossioni
	928.066,41

	Pagamenti
	1.203.084,56

	Fondo di cassa al 31.12.06
	206.080,41

	Residui attivi
	977.976,71

	
	1.246.057,12

	Residui passivi
	1.240.199,21

	Avanzo amministrazione 2006
	5.857,91


Gli allegati sono depositati agli atti del Comune.

La Commissione consiliare “Finanze e Patrimonio” si è riunita in data 15 ottobre 2007 alle ore 19.00 per l’esame dell’argomento di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons. Nani Dino, Lucifora Mario, Rossi M.Elisabetta, Borò Daniele, Rolando Giovanni, Zuin Carla, Guaiti Alessandro, Bagnara Mario, Asproso Ciro ed Equizi Franca.


I consiglieri si sono espressi come segue:

i cons. Nani, Lucifora, Rossi, Borò e Bagnara hanno dato parere favorevole;

i cons. Rolando, Guaiti e Asproso hanno rinviato il parere in Consiglio comunale;

i cons. Zuin ed Equizi erano assenti al momento dell’espressione del parere.

- PROF.MARIO GIULIANATI: Signor Sindaco, signor Presidente, signori assessori e signori consiglieri, in occasione delle periodiche verifiche dell’andamento dell’attività della Bertoliana in questa sede si è sempre ritenuto opportuno effettuare delle valutazioni a 360° non limitandosi quindi al documento posto all’ordine del giorno. 

Nell’imminenza della naturale chiusura della legislatura desidero anch’io muovermi con la stessa libertà ritenendo il rendiconto di gestione che vi è stato distribuito sia adeguatamente esplicito sulla vita della Bertoliana nell’esercizio 2006, riservandomi inoltre, come ho sempre fatto, di fornire risposta in questa sede o successivamente in forma scritta alle domande e alle precisazioni che si riterrà di pormi. 


Sul rendiconto 2006 mi permetto solo di precisare che lo stesso è stato regolarmente approvato dal C.d.A. dell’istituzione il 28/06/07, registrato il giorno successivo a protocollo dagli uffici comunali, valutato infine dalla Commissione Bilancio il 15/10/07. In avvio delle mie brevi riflessioni di chiusura del quinquennio appena trascorso, non posso certo non ricordare che esse si collocano cronologicamente in un momento particolare della vita della Bertoliana, cioè a 300 anni dalla sua apertura, un anniversario che stiamo cercando di solennizzare con le sempre contenute risorse a disposizione ma con l’appoggio convinto e, come tale, consolante, di altri enti, istituti pubblici e privati, oltre che delle amministrazioni pubbliche. 


Esprimere valutazioni, tirare somme per quanto parziali del nostro operato in questo contesto attribuisce alle parole maggiore spessore, maggiore rilevanza se non altro per il peso specifico ragguardevole nella vita della comunità vicentina che tre secoli trascorsi hanno attribuito a questa realtà di servizio culturale. 


Spero che queste sensazioni che hanno pervaso noi che operiamo in prima fila in Bertoliana possano essere anche da voi condivise e che in questo palazzo possa nascere ancora maggiore attenzione per le sorti di un servizio che ha come obiettivo l’informazione e il supporto culturale della collettività. 


Abbiamo la presunzione di pensare, intanto, che questo anniversario rappresenti un momento significativo di quel percorso che mira a portare la Bertoliana nel cuore dei vicentini. Dopo cinque anni di onerosa, non sul piano economico, quanto soddisfacente presenza sui media locali di accelerazione sul piano delle iniziative culturali, di contatti e collaborazioni con le più diverse realtà pubbliche e private, non sono pochi i segnali che mostrano un crescente interesse per l’istituzione di Contrà Riale. Tra questi, indicatori significativi sono sicuramente i doni. Solo a ripercorrere quelli di maggior rilievo registrati in questi ultimi anni si ha l’idea della fiducia che i vicentini ripongono nell’operato della nostra biblioteca. Nardi, Pigati, Zizotti, Salviati, Gallo, Cgil, Fogazzaro Roi, Palmieri, Partito Popolare Italiano, Partito Socialdemocratico Italiano, Cineforum di Vicenza, Bedeschi, Sandri e Tubini, Scola Camerini, Cevese, Oliva, Righi, Lembo, le Acli dall’Armellina, e se me lo permettete anche il sottoscritto. Vi assicuro che non è facile trovare anche nell’ambito delle biblioteche di grandi tradizioni tanto riscontro nella collettività servita. 


Veramente per questi risultati mi sento di ringraziare oltre i donatori che ci hanno dato credito, spazio d’azione e visibilità. Mi riferisco tra gli altri a Il Giornale di Vicenza con il quale abbiamo prodotto finora circa 180 pagine settimanali del Biblionauta, più alcuni numeri speciali come quello per il trecentesimo. Dovrei ricordare anche TVA che ha recentemente mandato in onda una serie di puntate all’interno del notiziario quotidiano tese a far conoscere la Bertoliana. 


È evidente peraltro che questa sarebbe pura operazione di immagine se sotto il vestito non ci fosse niente. Non credo sia questo il rischio della Bertoliana; tuttavia, prima di parlare di quello che è il nostro obiettivo primario, il servizio quotidiano ai nostri utenti in sede e ai nostri utenti remoti, vorrei ricordare solo le principali iniziative editoriali ed espositive di questi ultimi anni. 


In merito alle mostre partirei con quella allestita in Palazzo Thiene con la Banca Popolare, tesa a valorizzare il nostro Michelangelo per passare poi ad Adolfo Farsari, un vicentino nel Giappone dell’800, all’archivio Neri Pozza tra impresa e avventura editoriale, le due esposizioni assai apprezzate in occasione delle ultime edizioni del festival biblico, “Biblia sacrat preziosa” è la parola scritta plasmata nel tempo fino ad arrivare a “parole legate” dedicata all’artigianato dell’arte e alle legature dei nostri fondi storici aperta fino al 24/02 presso il Palazzo Leone Montanari corredata da un catalogo che riteniamo molto curato. Una mostra quest’ultima frutto di impegnative ricerche che hanno proposto in occasione del trecentesimo un aspetto del tutto inedito di quanto conservato in Palazzo San Giacomo. 


Passando alle attività editoriali non collegate alle mostre, oltre ad aver ristampato la fortunata e richiestissima “città bellissima” mi preme ricordare: “Il vicentino nelle mappe” uscito a fascicoli assieme a Il Giornale di Vicenza, con la collaborazione della Regione del Veneto; “Filippo Pigafetta, consigliere del principe”, due volumi frutto di appassionate ricerche archivistiche effettuate in Firenze che hanno affiancato al ben noto Antonio, un personaggio della nobile famiglia vicentina di assoluto rilievo, “I verbali della camera del lavoro unitaria di Vicenza 1945-1948” a cura di Giuseppe Pupillo, altri due volumi che hanno aperto le pubblicazioni legate agli archivi politici vicentini; Bibliografia d’arte vicentina tratta da un lavoro di Renato Cevese; per Vicenza “Il bene comune” che ha inteso ricordare Fedele Lampertico nel centenario della morte; il “Nesta rosas espin” che ha fatto il punto degli approfondimenti condotti dal nostro Centro Studi Pigafetta; “Anche i muri parlano”, i manifesti della Repubblica sociale italiana a Vicenza 1943-1945 che ha inteso  valorizzare una raccolta mai presa in considerazione presente nei magazzini della Bertoliana. 


Altre opere, una su Marcantonio Pigafetta, una seconda collegata agli archivi politici, un volume dei carteggi Lampertico, un doppio volume su Giovanni Maria Bertolle e la Bertoliana sono in fase di elaborazione. 


Con intenti puramente celebrativi e divulgativi per questo 2008, per noi così importante, abbiamo prodotto un calendario che mi auguro abbiate potuto apprezzare. 


Permettetemi anche di segnalare l’uscita di tre CD musicali prodotti sotto l’egida della Bertoliana, collegati ad altrettanti concerti registrati in quella magnifica sala di incisione che per acustica risulta essere la chiesa di Santi Filippo e Giacomo, nella quale abbiamo voluto evidenziare una possibile ulteriore modalità di fruizione a beneficio della città. 


Ancora, all’interno delle molte attività condotte in porto permettetemi di segnalare quelle frutto di collaborazione con il Prefetto di Vicenza, mi riferisco in particolare alla promozione del mondo giovanile, dei valori della Repubblica e della Costituzione repubblicana in occasione dei sessant’anni di questa istituzione fondanti il nostro vivere civile e alla celebrazione del secondo centenario della nascita di Giuseppe Garibaldi. 


Tutto questo che vi ho detto è …

(interruzione)

… effetti in qualche modo  visibili, noti, del lavoro che si svolge in Contrà Riale. Ancora senza andare sul prezioso servizio quotidiano all’utente c’è dell’altro, non meno prezioso, che va conosciuto e che amministra il Comune. Si tratta, per esempio, della ricatalogazione su supporto digitale dei fondi moderni ed antichi che stiamo conducendo in porto ampiamente supportati dalla Fondazione Cariverona. Un lavoro enorme che vede impegnati da anni catalogatori specializzati, coordinati dal nostro personale e che ci sta facendo scoprire molti pezzi dei quali non era nota l’esistenza a Vicenza. Edizioni spesso rarissime che hanno già destato l’interesse di numerose università e ricercatori. 


Parallelamente, sempre con l’aiuto della fondazione Cariverona, in questi ultimi mesi abbiamo avviato il progetto inteso a mettere mano a tutti gli archivi delle nobili famiglie vicentine per renderli tutti finalmente consultabili. 


Per dare un’idea, stiamo parlando di quanto contenuto in circa un chilometro di scaffalature. Anche qui ci aspettiamo molte felici sorprese. Ma l’attività di catalogazione e riordino e inventariazione dei fondi storici non è limitato a questo già rilevantissimo lavoro. 

Sempre con risorse esterne, coordinate dal nostro personale, abbiamo messo mano alla vastissima raccolta cartografica storica di cui quanto apparso nella pubblicazione sopra citata è solo una minima testimonianza. Stiamo inventariando l’archivio Acli dall’Armellina, fondo vastissimo quanto interessante, con la fondazione Rumor stiamo inventariando l’archivio di Mariano Rumor depositato nelle nostre sedi. Questo solo per citare gli interventi maggiori. Sono tutte iniziative che hanno caratterizzato e stanno ancora caratterizzando questo mandato amministrativo così come successo per gli interventi di restauro conservativo, alcuni dei quali hanno trovato evidenza nelle esposizioni sopraccitate. 


Un’altra novità di questo quinquennio è rappresentata dall’incentivazione data alla promozione alla lettura, in particolare con la coproduzione e ampia diffusione di pieghevoli bibliografici a tema, spesso legati alle novità, agli anniversari, alla cronaca corrente, nonché con la celebrazione delle annuali giornate mondiali del libro promosse dall’Unesco. Queste ultime hanno portato a concentrare in un fine settimana molte iniziative legate al libro, alla lettura, alla biblioteca e hanno condotto ogni volta in Bertoliana centinaia di persone che non conoscevano il servizio. 


Per brevità dò per scontato che conosciate il lavoro che svolgiamo di coordinamento della cooperazione bibliotecaria vicentina su delega dell’Amministrazione provinciale, lavoro che ci impegna moltissimo e che ci garantisce una fondamentale razionalizzazione nell’investimento delle scarse risorse disponibili per il settore, oltre che un reale miglioramento dell’offerta del servizio. 


Meno noto, invece, è il nostro sostegno a circa 30 biblioteche specialistiche presenti in città e aperte ad uso pubblico, alla rete delle biblioteche scolastiche, alla biblioteca biomedica dell’ospedale San Bortolo, alla biblioteca della casa circondariale per la quale abbiamo anche realizzato raccolte di fondi come “Liberi di leggere” e che seguiamo con costante attenzione in collaborazione con l’Amministrazione comunale, ricambiati anche dal notevole riscontro ed interesse che la stessa ha suscitato e al servizio che riesce ad esplicare. 


Nello svolgere queste attività, ulteriore novità di questo mandato, la Bertoliana ha fruito della collaborazione di un numero, di anno in anno diverso, di volontari civili. Si tratta di esperienze che se gestite con correttezza, come sempre abbiamo cercato di fare, portano reale vantaggio all’ente e contemporaneamente diventano vera occasione di formazione professionale per i giovani. Tra l’altro, abbiamo potuto vedere come non pochi di questi ragazzi hanno poi trovato collocazione lavorativa proprio in questo settore. 


Dell’implementazione del patrimonio corrente e conservativo vi abbiamo analiticamente testimoniato annualmente, si è trattato di incrementi non sempre adeguati alle aspettative per scarsità di risorse ma assai ponderati. Con riferimento in particolare alle raccolte correnti, alle implementazioni in questo quinquennio, si aggira a circa 30.000 unità bibliografiche. 


Per i servizi ricorderete forse che i dati forniti sono stati quasi sempre di crescita. Mi limito qui a riferirmi al dato di sintesi, quello relativo ai prestiti, circa 78.000 nel 2003, ora sfiorano i 100.000 annui. Grande vantaggio ci è derivato su questo piano dalla collaborazione provinciale anche grazie all’alto livello di scambio possibile tramite il prestito interbibliotecario. 


Per quanto riguarda la frequenza, i numeri sono sempre elevati, malgrado i disagi derivanti da sedi inidonee. Grande successo continua a riscuotere l’emeroteca in un pubblico assai vasto e variegato. A supporto del dialogo con l’utenza numerosi servizi sono stati migliorati ed ampliati, il servizio Internet in particolare nelle biblioteche decentrate dove le sedi lo permettevano; il servizio riproduzioni completamente riorganizzato e dotato di tecnologie digitali; il servizio solleciti ora gestito in gran parte tramite Sms e posta elettronica. 

Relativamente alle sedi gli interventi più significativi hanno riguardato l’avvio vero e proprio di lavori di restauro di Palazzo Cordellina, la fruizione della Chiesa di Santa Maria Nova, la riqualificazione degli uffici di un’ala dell’ultimo piano di palazzo Costantini, il risanamento di un’area con funzioni di stoccaggio ubicato in Palazzo San Giacomo con l’installazione del controllo microclimatico; la riapertura del collegamento tra la chiesa e il chiostro del complesso di San Giacomo; la sicurezza nelle sedi centrali come in quelle periferiche; la revisione completa della sede di Villa Tacchi; la revisione degli impianti di illuminazione a Laghetto come ancora ad Anconetta. 


Molti gli obiettivi raggiunti, dunque, magari con qualche ritardo, ma raggiunti. Permettetemi di dire raggiunti grazie al dinamismo, alla volontà del fare per servire che ha costantemente caratterizzato la struttura Bertoliana, raggiunti grazie anche alle risorse recuperate in proprio da privati ed enti anche con fornitura di servizi agli stessi. Un’analisi ancora incompleta delle risorse finanziarie così ottenute che porta a valutarle, parlo di quelle provenienti da privati, in 576.264 euro, il 14,83% delle entrate della Bertoliana. Ma si tratta di un dato incompleto in quanto più spesso la collaborazione di altri soggetti si è espressa tramite la messa a disposizione di spazi, di supporti e attività culturali, di gestione diretta e di parti di iniziative comuni. 


Ad avviso del sottoscritto, come anche dei consiglieri di amministrazione che mi hanno costantemente affiancato, Tonino Assirelli, Italo Francesco Baldo, Davide Lova, Luigi Marchetto, ai quali va qui il mio più sincero ringraziamento per il grande e intelligente impegno profuso, tutti questi dati delineano un bilancio positivo, un bilancio che vede però irrisolti alcuni rilevanti problemi, in primis la sede. Vorrei ribadirlo con molta decisione e convinzione: la Bertoliana non può più aspettare per avere una nuova grande sede se non vuole rischiare l’asfissia o di crollare sotto il proprio stesso peso. 

È un problema di stoccaggio, ma è ancor più un problema di spazi qualificati per servizi nuovi e vecchi ai cittadini. Mentre ormai tutte le città capoluogo e non solo, anche in Veneto, hanno rivisto e stanno rivedendo le loro sedi  e ancora realizzando nuovi spazi, Vicenza si è limitata a qualche miglioria anche importante, ma ora va messo in conto che oggi la Bertoliana rappresenta una priorità per Vicenza. 

In questo più ampio discorso delle sedi un aspetto minore, ma funzionalmente significativo è rappresentato dall’intervento sulla sala dei Santi Filippo e Giacomo che ne permette la fruizione anche nei mesi più freddi. Ci sono ancora due questioni che ci hanno assillato in questi anni e nostro malgrado non sono giunti a buon fine. Si tratta di questioni che ci coinvolgono come centro servizio provinciale ma che ci risultano determinanti anche per il futuro della stessa Bertoliana. Hanno trovato più volte e con questa sala, anche se il vero partner di dialogo in questo caso era ed è l’Amministrazione provinciale. 

Mi riferisco intanto alla creazione di una rete geografica di tipo telematico a sostegno della gestione integrata dei dati di movimento di documenti degli utenti all’interno della rete. Il nostro progetto rimasto a lungo al palo per motivi diversi non dipendenti da noi come detto, senza risolvere il quale però la cooperazione non riuscirà a spiccare ulteriori voli. Più importante ancora, comunque, è l’altra questione, l’esigenza di far nascere un soggetto giuridico che garantisca la cooperazione e le risorse di personale che i molti limiti imposti dalla recente legislazione in questo ambito ci impediscono di continuare a fornire, malgrado la disponibilità finanziaria proveniente dai comuni aderenti, malgrado la sempre più pressante richiesta di forza lavoro qualificata che essi esprimono nei nostri confronti per poter far fronte alle cresciute esigenze di servizio che essi, come noi, registrano. 


Se non trovassimo la soluzione a quest’ultima necessità, la cooperazione non solo non spiccherebbe ulteriori voli, ma dovrebbe chiudere bottega e con essa se ne andrebbero i grandi risultati raggiunti in questi anni. 


Non posso che augurarmi che queste emergenze entrino come tali fin d’ora nelle agende politiche vicentine. Grazie della vostra attenzione.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri.

- QUARESIMIN: Egregio professor Giulianati, lei ci ha fatto un’esposizione delle iniziative più significative realizzate nel corso degli ultimi cinque anni, non è entrato nel merito del bilancio se non nel dato finale, perché è una ripetizione di ogni anno, però ha toccato un tasto. Non posso non ricordare che nel 2002 c’era un impegno con un ordine del giorno di questo Consiglio di istituire l’istituzione. Era stato dato l’incarico all’allora consigliere Bressan perché studiasse l’argomento onde rendere fattibile questa iniziativa di trasformazione per rendere più incisive le iniziative onde essere meno condizionati dal bilancio complessivo del Comune di Vicenza. 


A parte questa premessa, lei giustamente ricorda i 300 anni di questa benemerita iniziativa sorta a favore della comunità vicentina. Ha ricordato, inoltre, l’evoluzione, in particolare la catalogazione di personaggi vicentini dell’ultimo secolo e in particolare Fedele Lampertico, persona significativa per l’importanza che ha avuto nel fine secolo scorso e l’inizio del 2000. Credo, inoltre, che vada ricordato anche l’impegno per espandere la presenza della biblioteca in un rapporto di collaborazione con l’Amministrazione provinciale in circa una trentina di comuni. 

Questo è significativo perché vuol dire allargare la presenza e l’importanza di questo patrimonio cittadino che è la Biblioteca Bertoliana a vantaggio degli altri comuni in un senso di sussidiarietà e di collaborazione, ma nel contempo valorizzare il ruolo del Comune di Vicenza città capoluogo, ciò che purtroppo in molti altri campi non esiste. Quindi, come sia stato questo sforzo verso la cultura con la biblioteca credo che molti altri settori potrebbero fare altrettanto per valorizzare questo nostro ampio patrimonio, anche se di recente con i 500 anni del Palladio si cerca di valorizzare le ville che sono sparse nella Provincia di Vicenza proprio a favore della cultura e di questo grande personaggio. 


Inoltre, lei ha ricordato l’importanza di alcune mostre molto significative fatte all’interno della struttura, in particolare la chiesa San Giacomo, ma anche fuori, vedi quella che è ancora in atto in Palazzo Montanari molto significativa anche per l’importanza e l’afflusso dei vari visitatori. Lei ha ricordato che è stato rilanciato con un ulteriore volume la storia del Pigafetta che è stata una continuazione che si trascina da molti anni, un personaggio significativo del vicentino sotto l’aspetto culturale, come viaggiatore, come studioso e come matematico. Quindi, credo che questo personaggio effettivamente anche con il contributo degli eredi ha permesso questa realizzazione. 


Va valutata positivamente anche la sua disponibilità. Lo ha ricordato un anno fa quando ha messo a disposizione gli oltre cento manifesti che lei aveva raccolto nel corso degli anni, quindi credo che se uno ha la passione e la voglia forse riesce anche a capire l’evoluzione che c’è stata in questa società vicentina e non solo. 


Ne parlava prima il collega che chiedeva la mia conferma per quanto riguarda la chiesa di Santa Maria Nova. Già ne avevo accennato, non ho mai tirato fuori il problema perché a me interessa possibilmente risolvere i problemi più che fare polemiche, però credo che il Comune di Vicenza ha fatto un errore, perché doveva valorizzare quella chiesa riconosciuta palladiana, anche se fino a qualche anno fa era molto incerto ed è utilizzata da parte vostra quasi come archivio, forse facendo anche qualche intervento in quanto un po’ abbandonata, perché tolto un primo intervento di alcuni anni, fa fatto con i fondi del ministero, nulla più si è fatto. 

C’erano i piccioni, le vetrate rotte, ecc., quindi credo che Vicenza potrebbe utilizzare meglio quella bellissima chiesa palladiana. 


Altro discorso, e qui per fortuna le cose sono state superate dopo grandi difficoltà, si procede per Palazzo Cordellina. Credo sia un grosso risultato, perché ha trovato le risorse dalla fondazione, ha superato le difficoltà a seguito dei ritrovamenti, si riesce a mettere in piedi anche l’ascensore per chi ha l’accesso al piano nobile, ma credo che sia significativo valorizzare maggiormente quel palazzo perché fa parte di qualcosa dove i giovani e non solo i giovani che frequentano la biblioteca possano effettivamente valorizzare questo ulteriore patrimonio. Io credo vada riconosciuta anche la disponibilità non solo della fondazione per altri interventi di innovazione e di miglioramento sotto l’aspetto tecnologico, ma vada anche riconosciuto il contributo, pur limitato ma abbastanza significativo, della Provincia, che non solo permette di avere un bilancio, anche se un po’ asfittico, che comunque permette di proseguire, ma nel contempo la presenza presso una trentina di comuni del vicentino. 


Non entro nel bilancio dei numeri, però vanno anche riconosciuti i servizi che sono stati dati nelle sedi vicentine e nelle periferie. Qualche anno fa è stato introdotto un rapporto con la casa circondariale per mettere a disposizione alcuni volumi, in particolare su richiesta dei vari distretti, per togliere dall’isolamento anche psicologico chi ha la volontà di farlo. Credo che anche questo sia un dato positivo ma in particolare l’utilizzo sempre maggiore di libri in prestito che in un momento delicato come l’attuale per molte famiglie credo sia anche questa una risorsa indiretta a vantaggio dei vicentini. 


Io mi limito qui, ne parlerà anche il collega Veltroni, ma credo che effettivamente, come abbiamo valorizzato positivamente quanto è stato svolto negli anni precedenti, quindi nel presentare i vari bilanci degli anni precedenti, lei giustamente, in senso polemico positivo, ha ricordato che questo bilancio è depositato in Comune già da parecchi mesi, ma ricordo che dopo dovremmo discutere del bilancio consuntivo 2006 dell’AIM presentato ancora a marzo, e mentre qui i numeri sono praticamente sempre i soliti, là non dimentichiamo che si devono garantire servizi, efficienza e tempestività. 


Comunque, il nostro intervento per quanto è stato svolto lo ritengo positivo. Mi auguro che questa biblioteca, che ha raggiunto i trecento anni, possa effettivamente trovare le risorse oltre l’entusiasmo per avere maggiore presenza sul territorio vicentino e in particolare per questa città. 

- GIULIARI: Egregio Presidente e colleghi consiglieri, credo siano davanti agli occhi di tutti il dinamismo e la vivacità della nostra Biblioteca Bertoliana che ha saputo e saprà festeggiare il trecentesimo anniversario dell’apertura al pubblico con iniziative interessanti capaci di comunicare alla città i valori e la passione che hanno contraddistinto la stessa vita di Giovanni Maria Bertolo, fondatore della biblioteca. 


Ancora una volta il Presidente Giulianati e il C.d.A., supportati da una struttura organizzativa, pensiamo ai dipendenti, caratterizzata da motivazione, competenza, professionalità e da doti comunicative che abbiamo potuto apprezzare anche in interessanti servizi televisivi a cui lei faceva cenno, Presidente Giulianati, parlando dei servizi su TVA, hanno saputo gestire le sempre poche risorse economiche con intelligenza, buon senso e razionalità. Ci chiediamo però se anche quest’Amministrazione di centrodestra, a conclusione del suo secondo mandato, abbia saputo cogliere con lo stesso slancio e passione le richieste di aiuto e collaborazione più volte lanciate dal professor Giulianati. 


Ricordo come lo scorso aprile, in occasione del dibattito sul bilancio previsionale della biblioteca 2007, il Presidente della Bertoliana abbia più volte insistito sulla necessità di pensare in grande, di svincolarsi dai problemi quotidiani e dall’ordinaria amministrazione per progettare, invece, una storia importante per la nostra biblioteca. 

Dopo dieci anni di governo Hüllweck cosa possiamo dire rispetto all’impegno profuso per dare sviluppo, sostegno ed energia alla Bertoliana? Rimane, a parer nostro, sicuramente presente nella nostra memoria l’impegno dato da tutti coloro che operano e lavorano nella struttura, la loro professionalità e la loro dedizione. Certamente non lascia un segno significativo la politica o le politiche amministrative che non hanno saputo risolvere, anche per mancanza di volontà dell’Amministrazione provinciale come ricordava lei, professor Giulianati, l’annosa questione della configurazione giuridica dell’istituto. Non basta la buona volontà, ma occorre anche il coraggio delle scelte, la determinazione nel percorrere strade che prefigurano un futuro sereno e motivante. 


Se difficoltà indipendenti dall’Amministrazione comunale possono aver ritardato interventi sulle strutture edili è mancata all’Amministrazione comunale una costante volontà di tenere alta la vocazione della biblioteca quale centro non solo culturale ma anche di aggregazione sociale giovanile. Se non si è potuto o voluto credere in questi anni nella realizzazione della cittadella culturale nell’area San Biagio, via Riale, Cisa, Palazzo Thiene, si poteva almeno valorizzare le strade e i locali di quella zona promuovendo iniziative di socializzazione e di aggregazione per e con i giovani, offrendo loro anche nuovi servizi dove potersi sedere per consumare un trancio di pizza o promuovere qualche mostra o esposizione a tema su quella bellissima via, purtroppo morta, che è Contrà Riale. 


Ci auguriamo, pertanto, che la prossima Amministrazione, che speriamo non sia di centrodestra, sappia rompere quei vincoli che hanno oggi limitato lo sviluppo dell’enorme potenzialità della nostra Bertoliana, che non solo dovrà trovare nuovi spazi ma offrire anche nuovi servizi tecnologici e di socializzazione capaci di creare un polo di attrazione culturale in grado di trasmettere anche emozioni, convivialità e coesione sociale.

- FURLAN: Mi dispiace che ogni anno questo sembri un rito ripetuto e una presa d’atto di un intelligente ed intenso lavoro che in questo arco di cinque anni che ho potuto seguire vedo che è stato fatto in maniera veramente intelligente ed intensa. 


Come tutte le istituzioni che agiscono bene e prendono decisioni in autonomia, poi alla fine, siccome non creano problemi all’Amministrazione comunale, pagano il fatto di venire quasi dimenticati. Spesso l’Amministrazione non ha dato la necessaria attenzione e il necessario appoggio che la Bertoliana meritava, perciò un grazie al Presidente, al Direttore e a tutti i suoi collaboratori per l’ottimo lavoro. 


Mi dispiace soprattutto che non ci sia maggiore visibilità per avere un avanzamento lavori di restauro di Palazzo Costantini più visibile e non rimanere alla palizzata esterna come siamo oggi. Mi dispiace, e qui ho un rammarico veramente personale, perché lo avevo presentato io, che non si sia dato seguito a un ordine del giorno che invitava l’Amministrazione a trovare i fondi per sistemare gli esterni del chiostro in occasione dei 300 anni della nascita della Bertoliana. Francamente sono rimasto allibito, come pure il Presidente e i suoi collaboratori, dall’infinità di ostacoli insormontabili che ci siamo trovati per questa che sembrava una realizzazione dovuta. 

Comunque, grazie per il lavoro e per i risultati ottenuti.

- GUAITI: Innanzitutto desidero esprimere il mio apprezzamento a tutti gli operatori della Bertoliana per il lavoro spesso difficile ma sempre svolto con capacità e professionalità al servizio dei cittadini, con la coscienza di dover svolgere un ruolo significativo per la salvaguardia della cultura. 


Dalla sua analisi sulla situazione della Bertoliana, che ha fatto in Commissione Bilancio, sono emersi ancora una volta decisamente dei problemi: dalla necessità di trovare nuovi spazi, spazi per i nuovi archivi che lei ogni volta ci dice non esserci, l’insufficienza dell’organico che fatica a gestire tutto il lavoro della biblioteca, alla scarsità di fondi, al ritardo del recupero di Palazzo Cordellina. 


Per raggiungere questi obiettivi credo ci sia bisogno per questa istituzione culturale, che abbiamo ereditato dalla generosità e lungimiranza delle passate generazioni, di una politica condivisa che in prospettiva permetta di intervenire su queste lacune, soprattutto perché la biblioteca possa continuare ad essere un posto che faccia venir voglia di andarci, che sia un luogo di studio ideale, che sia tecnologicamente in grado di soddisfare le esigenze degli studenti del giorno d’oggi, specialmente degli universitari che necessitano di materiale aggiornato e non sempre facilmente reperibile. Deve essere però anche un luogo dove i pensionati e le casalinghe possano trovare un facile accesso all’informazione. Gli amministratori, perciò, devono essere convinti che per raggiungere questi obiettivi la biblioteca necessita, oltre che di personale competente e preparato e degli adeguati spazi, anche di stanziamenti finanziari più cospicui anche da parte dell’Amministrazione. 


In questa cornice fatta di difficoltà e di preoccupazioni auspico che la biblioteca, nell’assolvere il suo ruolo istituzionale storicizzato, possa essere sempre più presente nella realtà quotidiana dei cittadini per contribuire a migliorare la qualità e il servizio al cittadino. 

- BAGNARA: Saluto con particolare apprezzamento e gratitudine il Presidente, gli amministratori presenti e anche quelli assenti, il Direttore della nostra Biblioteca Bertoliana e il mio apprezzamento va anche a tutto il personale preparato professionalmente e sempre disponibile a risolvere i problemi e le richieste degli utenti. 


Ha fatto bene il Presidente Mario Giulianati a presentare in occasione di un bilancio finanziario anche un bilancio delle attività che sono state svolte spesso con difficoltà per motivi economici, però sempre in maniera molto efficace durante questi cinque anni. 


Un complimento particolare per la bellezza e l’importanza del calendario che ho avuto modo di sfogliare questa sera. È veramente un calendario da evento celebrativo per i già ricordati 300 anni di attività di questa nobilissima istituzione, frutto di un grande mecenate vicentino e io non posso certamente non associare il nome e cognome di Bertolo a quello di Demetrio Zaccaria visto che mi trovo ad essere anche nei panni di Presidente della Biblioteca La Vigna. Quest’anno ricorrerà il quindicesimo anniversario della morte di Demetrio Zaccaria e stiamo cercando di reperire le risorse finanziarie, non culturali perché già ci sono, per celebrarne il ricordo ed esprimere gratitudine anche a nome della città con un volume sulla biografia del personaggio e insieme una storia della sua e nostra biblioteca. Dicevo un calendario che ha una valenza anzitutto documentaria ma anche una pregevolissima valenza estetica con delle belle foto e soprattutto con delle belle riproduzioni di quello che è il patrimonio; indicazioni naturalmente molto limitate al numero dei mesi, però un patrimonio così importante qual è quello della Biblioteca Bertoliana. 

Io devo ringraziare anche come componente il C.d.A. e il vicepresidente della Fondazione Mariano Rumor, visto che oggi il nostro quotidiano ne ha ricordata la memoria e ha fatto cenno anche al suo importantissimo archivio e ha anche sottolineato l’importanza della collaborazione della Biblioteca Bertoliana che ha fornito gli strumenti e anche le persone specializzate per avviare questa catalogazione informatica che ci vede in qualche maniera riuniti a livello di Fondazione Mariano Rumor, ma anche a livello di Biblioteca Internazionale La Vigna, perché insieme stiamo realizzando un lavoro particolarmente delicato e professionalmente molto apprezzato a livello nazionale e oserei dire a livello internazionale, perché con la nuova catalogazione e con il nuovo sistema, che era SDN prima e Sedina ora, indubbiamente sarà molto più facile conoscere la consistenza patrimoniale delle nostre raccolte. 


Il Presidente ha ricordato anche le donazioni di questi cinque anni della Biblioteca Bertoliana e non lo ha precisato, ma ci tengo a precisarlo io, donazioni sicuramente molto interessanti che probabilmente sarebbero potute essere anche maggiori se fossero stati predisposti gli spazi adeguati perché, lo sappiamo, a livello museale e a livello bibliotecario una strategia sempre vincente è la disponibilità di spazi, perché chi dona non desidera ovviamente che il tutto venga immagazzinato e nascosto. Deve essere valorizzato anzitutto con un’adeguata esposizione e poi ovviamente con un’intelligente valorizzazione del materiale che viene donato. Quindi, sono convinto che sarà incrementato questo processo di donazioni quando ci saranno gli spazi. Si è iniziato con il palazzo Cordellina, tutti stiamo sognando il grande polo bibliotecario e io prevedo che la nostra biblioteca diventerà sempre più ricca a seconda dell’intensità con la quale si sarà in grado di realizzare spazi adeguati per contenere queste donazioni. 


Ho un rammarico a questo riguardo, noi abbiamo avviato quindici anni fa l’archivio degli scrittori vicentini. Leggo e rileggo in questi mesi, già dall’anno scorso, una notizia che mi rattrista, cioè il fatto che le carte di Gigi Meneghello, che abbiamo anche riconosciuto come cittadino onorario di Vicenza, non siano andate né a Malo, né tantomeno a Vicenza, ma addirittura a Pavia e quindi evidentemente carte importanti che Vicenza non ha avuto l’onore di ricevere in dono, a parte qualcosa che potrebbe anche essere interessante che magari qualcuno poi, il Presidente o il Direttore, potrebbe anche precisare, perché non spetta a me, ovviamente, ma le carte più importanti e significative sappiamo sono conservate altrove. 


Come Presidente della Biblioteca Internazionale La Vigna, vorrei sottolineare una collaborazione che è efficacissima, costante, potremmo dire quotidiana, anche per risolvere il problema che ci ha tormentato e che continua a tormentarci, come presidente e come direttore, perché La Vigna non ha un direttore e quindi il Presidente deve fare anche da direttore in questi ultimi tre anni. È uno dei problemi irrisolti, nonostante tutti i tentativi coalizzati che abbiamo tentato di mettere in atto, cioè il problema del personale specializzato che è valorizzato nei servizi interbibliotecari e qui le responsabilità del Comune, ma soprattutto della Provincia, sono abbastanza evidenti. Ormai per alcuni mesi abbiamo perso le speranze, perché l’anno scorso, essendo a fine mandato la Provincia, avevamo sperato che in questo estremo periodo amministrativo del Comune si potesse trovare una soluzione, ora finisce anche il mandato dell’Amministrazione comunale e quindi non so quando potremo trovare una soluzione adeguata che ci metta anche tranquilli. L’efficienza a 360° c’è, però indubbiamente non è stato risolto il problema che è riecheggiato in questo Consiglio comunale già diverse volte e che nelle commissioni culturali del Comune in modo particolare, ma anche della Provincia, è stato più volte affrontato. 

Poi rimane indubbiamente il problema della sede. Ciononostante credo che il bilancio che ci ha presentato e che noi siamo qui a valutare, non finanziario ma quello morale delle attività, sia molto interessante e chi riceverà questa eredità molto bella, ma anche molto impegnativa, non potrà che continuare su questa linea. Naturalmente a chi sta per concludere il mandato un grazie ripetuto e auguri, ovviamente, per chi avrà la responsabilità di esserne degno erede.

- ROLANDO: Io avrei voluto rivolgermi al Sindaco che, se non sbaglio, è anche assessore alla cultura protempore e ad interim nel suo svolgimento della funzione di Sindaco, in particolare perché è l’ultimo anno e sarebbe stato un segnale positivo che fosse rimasto a sentire, a dialogare con noi su un dibattito importante che riguarda la cultura, soprattutto in questa scadenza del trecentesimo anniversario dell’attività di un’istituzione prestigiosa, importante e significativa della nostra comunità vicentina, non solo cittadina, infatti, irraggia la sua funzione ben oltre la città capoluogo e di questo ruolo dobbiamo esserne consapevoli. Altri prima di me, il Presidente della Commissione Cultura in particolare, il professor Bagnara, ha individuato luci, ma anche qualche ombra. 

Dai banchi dell’opposizione naturalmente vediamo le luci ma non vogliamo disconoscere le ombre, ovvero fare delle domande, le domande soprattutto al Sindaco. Questa continua sollecitazione che ci viene dal C.d.A., dal Presidente della Bertoliana, ad ogni volta che prende la parola annualmente in quest’assemblea si fa riferimento alle difficoltà di carattere logistico, ad una nuova grande sede. Sappiamo che se ci fossero gli spazi si moltiplicherebbe la capacità e anche l’attività di questa nostra importante istituzione. Anch’io sono d’accordo nell’unire la nostra voce al rammarico del professor Bagnara, che citava come importanti carte del nostro grande scrittore Gigi Meneghello siano archiviate non nella nostra città capoluogo. 

È veramente un rammarico desolante. 


Io volevo anche fare un riferimento, il riferimento lo prendo dal binomio cultura-istituzione. Credo che la politica e l’istituzione abbia il dovere di fare cultura. Io credo che mai più che in questa sede occorrerebbe richiamarlo. 


Io ho ricevuto come tutti i consiglieri in omaggio questo libro “Anche i muri parlano, i manifesti della Repubblica sociale italiana a Vicenza 1943-1945”. Sono naturalmente  manifesti che hanno un valore storico, alcuni anche firmati da artisti e firme importanti, cito Gino Boccasile, quindi anche con una presenza grafica significativa. Sono alcuni manifesti in possesso dell’istituzione bibliotecaria. 


Io sono d’accordo con un contributo alla maggior conoscenza delle vicende tristissime e nefande di quegli anni, gli anni della repubblica sociale italiana. Basta scorrere le pagine per averne anche un contraccolpo di raccapriccio quando ci si schiera contro gli americani, si inneggia alle SS e così via; veramente un periodo nero e tragico. Però da quel periodo nerissimo e tragico il popolo italiano seppe uscire. Il riferimento mio è positivo, nel senso che questo è il primo Consiglio comunale che si effettua in questo anno 2008, che è un anno particolare, ovvero è il sessantesimo anniversario della carta costituzionale della Repubblica italiana che, come sappiamo, è stata promulgata nel dicembre 2007 ed è entrata in vigore il 1° gennaio 2008. 


Dell’importanza della carta costituzionale italiana non credo occorra spendere molte parole, 139 articoli che rimangono vivissimi e corrispondono ai diritti di tutti i cittadini della democrazia e della libertà. Io mi sentirei di fare una proposta, spero che qualcuno lo dica al Sindaco ma intanto lo dico ai rappresentanti, al presidente pro tempore della biblioteca, rivolgendomi a lui e all’intero C.d.A., perché questo anno possa vedere con parimenti impegno e, se non ho capito male, anche con nessuno aggravio dal punto di vista economico per le casse pubbliche per trovare anche il modo, perché questo anniversario importantissimo, il sessantesimo anniversario della carta costituzionale, possa trovare nei modi, nelle forme e nei tempi utili un riscontro che possa contribuire. 

Io credo che ci sia un ricco materiale a disposizione di questa istituzione, quindi non credo che ci sarà difficoltà ad onorare degnamente questo anniversario. 


Quel primo articolo della Repubblica che si fonda sul lavoro e sui diritti dei lavoratori in questo periodo è quanto mai sentito, tragicamente sono avvenute morti dentro i luoghi di lavoro, si muore per lavoro, il riferimento alla Thyssen Krupp non può che essere obbligatorio, ma se pensiamo che dal 1º gennaio ad oggi anche nel nostro Veneto, anche nella nostra provincia, muoiono quotidianamente operai per un migliaio di euro al mese, io credo si possa riconoscere alla carta costituzionale una valenza che va ben al di là di un mero riconoscimento di anniversario, ma perché continui il suo valore nel presente e nel futuro. Penso all’articolo 11: “la carta costituzionale riconosce la Repubblica e la Repubblica ripudia la guerra” e come ognuno di noi sa quel verbo “ripudiare” è stato oggetto di un dibattito serratissimo …

(interruzione)

… costituenti per rimarcare con il termine ripudiare la guerra quale strumento della politica. Ebbene, non c’è bisogno di riprenderlo, anche a Vicenza il termine pace e guerra sta assumendo, anche dal punto di vista culturale, oltreché politico, per l’insediamento della nuova base militare straniera al Dal Molin un significato che anche il mondo della cultura dovrebbe saper interpretare per dare un contributo di vera pace, di serenità e di dialogo perché soprattutto le nuove generazioni possano comprendere l’alto significato della nostra carta costituzionale. 

- VELTRONI: Mi spiace che la Giunta non le dia abbastanza attenzione in questa occasione. 

Presidente, come solitamente mi succede quando lei viene a presentarci i bilanci della Bertoliana, non posso fare altro che complimentarmi per il lavoro svolto, per la relazione che non si limita a presentare il bilancio ma cerca di analizzare, come lei ha detto a 360°, da dove si viene e dove si va. Si vede che non solo cercate di portare la Bertoliana nel cuore dei vicentini, ma si vede che ce l’avete anche voi nel cuore. Di fatto questo soggetto culturale così importante è già nel cuore dei vicentini, si tratta di considerare la preziosità di questa istituzione e di svilupparla nel tempo. Come è mio solito, non è che voglio sviluppare dei discorsi, ma le pongo delle domande e mi piacerebbe se nella sua replica potesse rispondere ai punti che sono stati toccati, magari anche a braccio e non rinviando ad una lettera, perché credo che anche una risposta in aula, anche se non c’è poi la possibilità di un’ulteriore replica, sia comunque un motivo per creare consapevolezza. 


Di Santa Maria Nova ha già detto Marino Quaresimin sulla perplessità di utilizzare un’opera palladiana come deposito in un anno, tra l’altro, palladiano. Devo ammettere la mia ignoranza, non sono mai entrato dentro a quella chiesa, non so se da un punto di vista artistico sia particolarmente pregevole o meno e allora mi chiedo se non ci sia il modo di valorizzarla e di visitarla in quest’anno palladiano. Le chiederei di dire due parole sullo stato dell’arte riguardo alla forma giuridica della Bertoliana, come ha già ricordato prima Marino parlando di un’ipotesi di istituzione e poi come ha già ricordato il Presidente della Commissione Cultura dicendo che ci sono delle responsabilità anche da parte della Provincia rispetto a ipotesi di nuova forma giuridica che sono state fatte perlomeno un anno fa. Vorrei sapere qual è lo stato dell’arte, se ci sono stati cambiamenti, evoluzioni. 


Riguardo alla realizzazione della grande Bertoliana il presupposto che era fondamentale e inserito anche nelle linee di indirizzo di questa Amministrazione cinque anni fa, era la costituzione del polo scolastico a Santa Maria Nova con il trasloco in tale sede della scuola media Giuriolo e quindi la messa a disposizione della biblioteca in quell’area. Qual è lo stato dell’arte rispetto a questo progetto? Credo sia utile per tutti fare il punto del restauro di palazzo Cordellina. Infine, ci dica quali possono essere le future sinergie strategiche per lo sviluppo della Bertoliana con altri soggetti culturali o istituzionali.

- RUCCO: Io sono stato personalmente fruitore dei servizi della biblioteca Bertoliana da studente universitario e devo dire che ho imparato ad apprezzarne la qualità dei servizi e del personale presente. Ritengo che da amministratore in questi cinque anni, ma già prima a livello di Circoscrizione n. 4 dove c’era una sede decentrata della Bertoliana nei primi anni del 2000, questa qualità dei servizi veniva già percepita in quel momento. 


Devo dire che come capogruppo di Alleanza Nazionale, a nome anche del gruppo, va un ringraziamento particolare a questo C.d.A. che si è distinto nella gestione di questo ente pubblico a cui la cultura vicentina credo debba molto. 


Credo sia importante anche che questa Amministrazione comunale, pur essendo alla fine del suo mandato, debba fare un ultimo sforzo in occasione di questo importante anniversario dei 300 anni e lo può fare attraverso uno sforzo di natura economica con un sostegno economico per questo importante anniversario in sede di bilancio in via di approvazione. Ritengo che questo sia uno sforzo, un atto quantomeno dovuto nei confronti di un ente che rappresenta la storia della cultura cittadina, della città di Vicenza, e che forse oggi ha una sede non adeguata al servizio che offre e che la prossima Amministrazione comunale che subentrerà, qualsiasi sia il colore politico, debba prendere in considerazione di avviare una nuova opera pubblica che è della medesima importanza del tribunale, del teatro civico, dell’università; quindi prevedere una nuova sede per la Bertoliana che sia all’altezza dei servizi che questo ente pubblico offre. 

Questo per esprimere chiaramente il voto favorevole di Alleanza Nazionale a questo bilancio e per porre il ringraziamento al Presidente del C.d.A., professor Giulianati, e ai membri del C.d.A. di cui fanno parte anche due autorevoli esponenti di Alleanza Nazionale, il professor Italo Baldo e il professor Assirelli in quota alla provincia di Vicenza. 

- ZUIN: Professor Giulianati, io prendo solo per pochi minuti la parola, perché credo che in questi cinque anni, oltre a ringraziare lei e tutti i suoi collaboratori per il lavoro che avete fatto e che noi apprezziamo e credo sia stato anche dimostrato dalla relazione che ha fatto il mio capogruppo, personalmente volevo ringraziarla perché in questi cinque anni lei ha dato effettivamente un esempio importante. 


Stavo prendendo degli appunti, però ho visto che anche il mio capogruppo lo aveva fatto. Lei ha detto una frase “fare per servire” che è quella che effettivamente l’ha caratterizzata e ha caratterizzato il suo lavoro e di questo io credo che le dobbiamo essere grati. Le dobbiamo essere ancora di più grati di fronte al fatto che lei in questi cinque anni, ma anche precedentemente, è stato costantemente snobbato da questa Amministrazione.  Se ci fosse stata un’altra persona al suo posto probabilmente avrebbe fatto armi e bagagli e se ne sarebbe andata e avrebbe detto ”non sono apprezzato e quindi qualcun altro porti avanti queste cose”. Lei invece ha dato l’esempio, e personalmente la ringrazio, ma credo che anche i miei colleghi si uniscano a questo. Credo sia importante rilevarlo proprio perché lei ha impersonato l’atteggiamento del buon amministratore che in questa Amministrazione decisamente manca. Non mi stancherò mai di ringraziarla e credo che anche gli altri colleghi dovrebbero farlo. 


Il Presidente dichiara chiusa la discussione.


Replica il prof.Mario Giulianati, Presidente dell’Istituzione Biblioteca Civica Bertoliana:

- PROF.MARIO GIULIANATI: Io desidero ringraziare tutti coloro che sono intervenuti e soprattutto dichiarare che non mi merito tutti gli elogi che mi ha fatto la signora Zuin, in effetti se li merita l’intero Consiglio e l’intera Bertoliana. Mi scuserò anche con qualche consigliere se non riuscirò a dare tutte le risposte a braccio. 

La mia abitudine di dare risposte successivamente, una parte delle risposte per lettera, deriva dal fatto che loro sono abituati a fare delle volte delle domande un po’ complesse e articolate e io penso che sia bene considerare nella pienezza la domanda per avere modo di equilibrare le risposte per non dire delle sciocchezze ed è per questo che mi rifugio spesso nelle risposte scritte di cui evidentemente mi assumo la piena responsabilità visto che le firmo. 


Detto questo, cercherò di dare comunque qualche risposta e mi riservo sempre qualcosa. Mi riferisco alla frase che lei, dottoressa Zuin, ha citato “fare per servire”. Io sono stato educato fin da giovanissimo a pensare in termini di res pubblica, credo nella res pubblica, sento il dovere del servire quando faccio l’amministratore a qualsiasi livello, credo di averlo fatto anche quando per quasi vent’anni sono stato seduto su questi banchi all’opposizione, così come cerco di farlo dalla parte contraria. Penso che dovremmo essere stati tutti educati in questo senso. 


La Bertoliana ha enormi potenzialità, ne ha di eccezionali sotto tutti i profili, ha bisogno soltanto che si intenda che questo non è uno strumento fine a se stesso ma è una parte viva e forte di tutta la nostra comunità. 


Se si comprende questo, come lo si è compreso per il teatro, per il tribunale e per tante altre opere, noi avremo la possibilità di renderci conto della grande potenzialità della Bertoliana. 


Vado a braccio, perché le domande sono state tante e io penso che si possa dare qualche rapida risposta. 


Il Palazzo Cordellina sta avviando molto bene i suoi lavori, abbiamo fatto un sopralluogo e sono stato molto ben impressionato dal modo in cui lavora l’impresa e dalla direzione dei lavori. Utilizzano sistemi molto moderni, materiali molto avanzati e ho l’impressione che facciano veramente un buon lavoro. 


Alla questione di Meneghello, noi abbiamo l’epistolario di Meneghello che ci è stato consegnato alcuni anni fa dallo stesso Meneghello, è stata sottoscritta una convenzione, un accordo con Gigi Meneghello con cui avevamo un ottimo rapporto personale anche come biblioteca, registrato dal notaio del Comune, il segretario generale, ed è in gran parte già in nostro possesso.  Tutto il resto delle carte di Meneghello sono andate a Pavia per una tradizione ormai che esiste da più di trent’anni. Credo che gli accordi siano stati fatti per tempo e credo che anche altri scrittori importanti di Vicenza abbiano già concordato con l’archivio di Pavia il deposito presso quell’università. L’archivio scrittori di Vicenza ha delle notevoli presenze, non ha tutto perché è nato dopo ed è in qualche modo meno significativo e meno importante di quello di Pavia e probabilmente le cose sono così, comunque abbiamo del materiale interessantissimo. 


Sulla questione della costituzione ricordo che già dall’anno scorso noi siamo partiti con la Prefettura, abbiamo fatto parte di un comitato, tra l’altro il signor Prefetto mi ha anche nominato responsabile del comitato scientifico di queste iniziative, che dovrebbero arrivare fino al 2011, abbiamo già celebrato la Repubblica, abbiamo fatto dei concorsi, abbiamo fatto la premiazione poche settimane fa con l’aiuto dell’Associazione Industriali della Camera di Commercio, con il centro scolastico provinciale, con la Provincia, ecc., e altre ne abbiamo in ragionamento. Abbiamo commemorato anche Giuseppe Garibaldi, il logo per la questione della Repubblica è stato disegnato e regalato a noi che lo abbiamo ceduto a questo comitato ed è apparso su tutti i manifesti che sono stati prodotti ed è stato anche utilizzato a livello nazionale, quindi abbiamo cercato di fare quello che potevamo.


Vado un attimo sulla questione dei manifesti, preciso un dato, consigliere Quaresimin. I manifesti che ho ceduto volentieri e altri ne cederò alla Bertoliana sono stati 2000 circa di carattere politico e cito il dato anche per un altro motivo, e 435 manifesti, e lo dico al signor Sindaco, tutti inerenti il teatro a Vicenza. Credo sia la collezione più corposa che esista. Ci sono 435 manifesti miei e credo un centinaio di un altro donatore, tutti inerenti agli spettacoli teatrali svoltesi a Vicenza. 

Abbiamo pubblicato quel volume, nato dalla passione anche personale, e che non è costato un solo euro alla Biblioteca Bertoliana e credo che qualche cosa abbia anche reso alla biblioteca, nella speranza che fosse un primo libro di manifesti, dei fondi della Bertoliana. Personalmente ho anche consegnato alla Bertoliana circa 300 manifesti che credo non esistano in nessun’altra parte del mondo se non molto più frammentari e sono dedicati ai movimenti di liberazione della Palestina, chissà che un giorno non possa trovare anche un modo di fare un libro anche su questi manifesti, ma così ce ne sono molti dedicati a settori particolari, anche alle lotte operaie, anche ai singoli partiti, credo che ce ne siano più di 150 dedicati al partito comunista, altrettanti alla democrazia cristiana, sono tanti e prima o poi qualcuno ci metterà le mani e qualcuno forse farà qualche altra pubblicazione. 


Per quanto riguarda Santa Maria Nova, dicevamo prima che abbiamo pochissimi spazi, le nostre raccolte aumentano quotidianamente, abbiamo occupato la chiesa di Santa Maria Nova e credo non sia possibile visitarla all’interno. Ci sono sistemi tali che proteggono e non è possibile metterla a disposizione. Mi spiace, avessimo trovato un modo, abbiamo cercato dappertutto di trovare un capannone dove sistemare, perché bisogna fare dei lavori di sicurezza, non ci è riuscito, se ci riusciamo libereremo Santa Maria Nova. Così come sta, proprio per la particolarità di quanto contenuto, non è possibile entrarvi liberamente. Credo che questo si possa comprendere. 


Le altre questioni loro le conoscono, mi pare che grosso modo siano queste le cose. Prima non ho detto qualcosa che invece avrei dovuto dire. Mi sono preparato rapidamente, ho avuto qualche difficoltà e come spesso succede quando ci sono le feste in famiglia si dimentica magari il parente più stretto, cioè ringraziare in particolare la collaborazione che ci ha dato fortemente, e di cui siamo particolarmente grati, La Vigna nella persona del suo presidente e della sua istituzione. Credo sia stato possibile per noi continuare nei livelli e nei ritmi che abbiamo prodotto proprio anche per la collaborazione che ci ha dato questa importante istituzione, una collaborazione che è reciproca e che, pur nella grande difficoltà, ci è stata di grande aiuto e di grande sollievo. Grosso modo mi pare di aver detto le cose più importanti …

(interruzione)

… io ho l’impressione che ogni volta che parliamo della forma giuridica loro pensino alla forma giuridica della Bertoliana. Noi stiamo trattando per la forma giuridica del centro servizi, che è una cosa a parte, in cui il dialogo è tra noi e l’Amministrazione provinciale. 


Il centro servizi noi lo gestiamo per delega dell’Amministrazione provinciale ed è la riforma di quel sistema che ci potrebbe aiutare a svolgerlo ancora meglio e soprattutto a dare dei servizi maggiori ai comuni, per esempio quello relativo al personale.


La scuola media Giuriolo è occupata dalla scuola e fintantoché la scuola media Giuriolo non trova un’altra sede è evidente che noi non possiamo metterci le mani. So che ci sono stati dei ritardi a causa dell’università, c’è stata un’altra scuola che doveva essere liberata e quindi noi non possiamo farci niente. Ci auguriamo che venga trovata una buona soluzione, io penso che la biblioteca debba rimanere in centro e sarebbe un errore se si pensasse ad una soluzione fuori dal centro storico, quindi mi auguro che prima o poi si trovi. 


Ringrazio il consigliere Rucco per aver detto una cosa che credo sia molto importante. La prossima Amministrazione si dia una priorità per la costruzione della nuova grande biblioteca, nuova in senso di rinnovata. Io credo che una priorità del genere sia un obiettivo importante per qualsiasi futura Amministrazione.


Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, interviene il seguente consigliere, a nome del gruppo consiliare.

- QUARESIMIN: Io prendo atto delle dichiarazioni del professor Giulianati, ricordo che negli anni passati c’era un’altra ipotesi per dare spazi adeguati. A fianco a palazzo Cordellina c’è una struttura inutilizzata, che se non erro è della famiglia Curti …

(interruzione)

… lo so anch’io che è un privato, però qualche anno fa si era iniziato un dialogo per vedere se era possibile, comunque il fatto che si renderà libera una struttura come il tribunale potrebbe essere una valutazione da fare nel contesto dei programmi futuri per un ampliamento adeguato, perché effettivamente palazzo Cordellina, per quanto possa essere  ristrutturato, ha dei limiti di accessibilità, di spazio, ecc. Devo anche dire che, lei lo ha ricordato nel documento e lo ha ripetuto dopo, che a dicembre è stata ricordata la costituzione della repubblica italiana. Credo che anche questo sia importante, perché malgrado la sollecitazione da parte dei colleghi, non si sa ancora se ci sarà una cerimonia ricordando l’entrata in vigore della costituzione italiana. Comunque anche da parte nostra ci sarà un voto favorevole. 


Ricordo anche che, e qui va dato atto al di fuori dell’aspetto politico di appartenenza, effettivamente quel tipo di incarico assegnato al professor Giulianati da ormai dieci anni effettivamente sembrava quasi una collocazione naturale, perché quando era al di qua dei banchi le ricordo la sua incisività su certi interventi e quando lei ricorda che tra i vari manifesti, quelli per esempio della terra sconosciuta o comunque martoriata palestinese, già allora alcuni suoi interventi erano presi da una certa carica di entusiasmo. Io sono molto al di sotto di quelle decisioni e quelle affermazioni che faceva lei. Io comunque credo che lei abbia dato una svolta. 
Fino al suo arrivo alla presidenza, la presidenza era prettamente burocratica, andava avanti a giornate senza un minimo di slancio, di entusiasmo e di iniziativa e questo ha portato successivamente non solo a qualche contributo, ma anche a consegnare opere che poi hanno arricchito la stessa biblioteca. 


Comunque un ringraziamento a lei e anche ai consiglieri, anche se non c’è nessuno della minoranza, ma non importa, perché quando le cose vengono fatte bene non c’entra più la politica, l’importante è che le cose vengano fatte con serietà e impegno. Comunque il nostro voto sarà favorevole.


Nessun altro consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, unitamente agli allegati, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 23).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.


Il Presidente propone, ed il Consiglio accoglie, la trattazione abbinata degli oggetti n. 181 “AZIENDE SPECIALI – Conti consuntivi – Esame ed approvazione del conto consuntivo 2006 dell’azienda speciale AMCPS” e n. 182 “AZIENDE SPECIALI – Approvazione del bilancio di previsione 2007 e del bilancio pluriennale 2007-2009 dell’Azienda speciale AMCPS”.

OGGETTO CLXXXI

P.G.N.

Delib. n.

AZIENDE SPECIALI – Conti consuntivi – Esame ed approvazione del conto consuntivo 2006 dell’azienda speciale AMCPS.


Il Presidente dell’AMCPS, Natale Grolla, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“In data 28 marzo 2007 il consiglio di amministrazione ha discusso ed approvato con deliberazione n. 4/8 il conto consuntivo 2006. Il suddetto documento contabile è stato trasmesso alla ragioneria generale in data 14 giugno 2007.


Il conto consuntivo è accompagnato dalla relazione della società Price Waterhouse Coopers S.p.A. e la relazione del collegio dei revisori dei conti.


Il conto consuntivo si compone del conto economico, dello stato patrimoniale e della nota integrativa ed è redatto in conformità del D.M.T. 26/04/1995.


I dati economici e patrimoniali sono raffrontati con le risultanze degli ultimi due esercizi e con il bilancio di previsione 2006.


Il bilancio di esercizio 2006 presenta un risultato positivo di esercizio di € 3.286,44 al netto delle imposte sulle attività produttive (IRAP) per € 308.425,59 e sui redditi (IRPEG) per € 198.593,87. Dal 01/01/2000 l’azienda è infatti soggetto di imposta a tutti gli effetti.


Il risultato economico è influenzato positivamente dagli interessi attivi maturati nel corso dell’anno per € 64.617,61.


Sono stati effettuati tutti gli accantonamenti obbligatori e tutte le scritture di integrazione e di assestamento previste dalla normativa vigente : ammortamenti ordinari, trattenute di fine rapporto, ferie non godute dal personale, arretrati al personale per recupero produttività, etc.


L’azienda ha osservato nel corso del 2006 la corretta gestione dei servizi presenti nei vigenti contratti pur in presenza di una concordata riduzione dei valori.


Con l’anno 2006 è stato anche ridotto, per € 150.000,00 , il canone della gestione dei servizi cimiteriali per i quali, nel mese di ottobre 2006, il consiglio comunale ha approvato la stesura del nuovo contratto di servizio e di uno specifico allegato tecnico, che regolamenta nel modo più puntuale le prestazioni ed il servizio nel suo complesso e compensa le prestazioni aziendali, non più con un canone soggetto ad IVA, ma solo con la delega alla riscossione di parte delle concessioni cimiteriali.


Il valore della produzione è risultato pari ad € 18.236.799,51. Il risultato operativo lordo è passato da € 737.215 nel 2003 a € 779.550 nel 2004, ad € 786.448 nel 2005 e ad € 744.273 nel 2006, con un decremento del 5.36% rispetto al 2005 e del 4.53% rispetto al 2004.


Nel corso dell’anno l’AMCPS ha portato a termine tutte le progettazioni richieste dal comune per la manutenzione straordinaria e la conservazione del patrimonio immobiliare : strade, marciapiedi, parchi gioco, impianti sportivi, scuole, edifici pubblici, musei ed altro. Una buona parte degli incarichi progettati è stata anche finanziata cosicché si è potuto iniziare e talvolta portare a termine anche il cantiere di lavoro.


Tra le progettazioni più significative si ricordano:

- una nuova revisione del progetto esecutivo per il restauro e risanamento conservativo di palazzo Chiericati (ala palladiana e novecentesca) resosi necessario dopo i ritrovamenti archeologici nel cortile e negli scantinati del palazzo.

- una nuova revisione del progetto esecutivo per il restauro e risanamento conservativo di palazzo Cordellina. L’opera è completamente finanziata dalla fondazione Cariverona, ha ottenuto tutte le approvazioni necessarie ed è pronta per essere appaltata.

- i progetti esecutivi del III e IV stralcio per la ristrutturazione del palazzetto dello sport, per l’ottenimento della agibilità definitiva ed il certificato di prevenzioni incendi. Il terzo stracio di € 176.000,00 permetterà l’integrale rifacimento della centrale termica ed il IV di € 739.000,00 il rifacimento degli impianti elettrici oltre che la sistemazione degli spogliatoi e dell’atrio.

- il progetto per la ristrutturazione dei locali “ex ufficio leva” in via Arzignano. Le opere previste renderanno la struttura più accogliente e adeguata alle normative di sicurezza vigenti. 

- il progetto per il restauro conservativo e l’adeguamento alle esigenze d’uso di alcuni locali al IV piano di palazzo Trissino destinati ad ospitare uffici ora collocati in altri stabili comunali.

- il progetto di restauro conservativo dell’edificio di via dei Mille angolo via Bixio che sarà destinato ad ospitare una sezione di nido integrato con la vicina scuola materna recentemente ristrutturata.


Nell’ambito dell’edilizia residenziale pubblica sono tuttora in corso importanti opere progettate e dirette da AMCPS che permetteranno, entro il primo semestre 2007, il completo recupero di 30 abitazioni sfitte, le cui opere sono finanziate con la compartecipazione degli assegnatari ai sensi dell’art. 32 della L. R.V. 10/96.


Gli interventi di manutenzione programmata effettuati nell’esercizio sono descritti in apposito allegato al conto consuntivo.


Tra le opere più significative si ricordano :

- prosecuzione delle opere di restauro conservativo del complesso di S.Maria Nova che a lavori completati ospiterà la scuola elementare G.Giusti;

- completamento delle opere di ristrutturazione della scuola materna di via N.Bixio;

- completamento degli interventi di adeguamento impiantistico e strutturale nella sede della biblioteca Bertoliana per il recupero di parte del III piano di palazzo Costantini da adibire, durante le opere di ristrutturazione di palazzo Cordellina, ad uffici di presidenza e di direzione della biblioteca Bertoliana;

- prosecuzione delle opere di adeguamento impiantistico e per la sicurezza di palazzo degli Uffici;

- prosecuzione delle opere per la messa in sicurezza delle scuole cittadine con particolare riguardo agli asili nido ed alle scuole materne;

- completamento della rotatoria definitiva della Marosticana;

- prosecuzione delle opere di straordinaria manutenzione dei cimiteri cittadini;

- prosecuzione delle opere di manutenzione straordinaria del palazzetto dello Sport, I e II stralcio operativo. E’ stato completato il completo rifacimento degli impianti di climatizzazione e di ricambio dell’aria, la messa in sicurezza della zona gioco e di quella del pubblico, la compartimentazione di alcuni locali e la revisione delle vie di fuga;

- completamento delle opere di ristrutturazione e di riqualificazione dell’Albergo cittadino;

- completamento delle opere di ristrutturazione dei locali assegnati all’Informagiovani, al piano terra di palazzo del Territorio;

- completamento delle opere di ristrutturazione e riqualificazione di locali del piano interrato e di quello rialzato del complesso ex GIL che sarà destinato ad ospitare attività di formazione e di aggregazione giovanile.


Nel corso dell’anno si è ottenuto il rinnovo della certificazione di qualità ISO 9001/2000 per il prossimo biennio.


Si espongono in  sintesi le risultanze del conto consuntivo 2006 nel prospetto che segue :

	a) CONTO ECONOMICO
	

	- valore della produzione (A)
	+ 18.236.799

	- costi della produzione (B)
	- 17.627.185

	- (A-B)
	+ 609.614

	- saldo proventi ed oneri finanziari
	-100.214

	- partite straordinarie – sopravvenienze attive
	+1.124

	- risultato prima delle imposte
	+510.524

	- imposte sul reddito d’esercizio
	-507.238

	- risultato d’esercizio
	3.286

	b) STATO PATRIMONIALE
	

	- immobilizzazioni
	+2.722.752

	- attivo circolante
	+18.522.792

	-ratei e risconti
	+17.756

	-totale attivo
	+21.263.300

	- patrimonio netto
	+7.268.492

	-fondi per rischi e oneri
	+92.300

	- trattamento di fine rapporto
	+3.356.376

	-debiti
	+10.546.132

	- ratei e risconti
	0

	- totale passivo
	+21.263.300

	- conti d’ordine
	+18.657



Ciò premesso


Vista la deliberazione n.8 del 28 marzo 2007 con cui il consiglio di amministrazione dell’azienda speciale AMCPS ha approvato il conto delle risultanze sopra esposte;


Visto che il documento contabile complessivo è in pubblicazione all’albo pretorio del comune per giorni 8, dal 17.10.2007;


Vista la relazione del collegio dei revisori dei conti dell’11 aprile 2007 formata dalla parte prima relativa al controllo contabile sul bilancio chiuso al 31/12/2006 e la parte seconda relativa alla attività rese nel corso del 2006;


Visto l’art. 114 comma 6 del TU delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs 18/8/2000 e successive modificazioni;


Visto l’art. 83 dello statuto comunale e gli art. 26 e 43 dello statuto dell’azienda speciale AMCPS nonché l’art. 42 del regolamento delle aziende e dei servizi dipendenti dagli enti locali approvato con DPR 4/10/1986 n. 902;


Sentita la competente commissione consiliare in data 8.10.2007;


Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L., che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì 27/6/2007
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Andreatta”;

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità contabile.

Addì 27/6/2007
IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1) Di approvare il conto consuntivo dell’azienda speciale AMCPS per l’esercizio 2006 con le risultanze contabili dello stato patrimoniale e del conto economico descritte alle premesse deliberate dal consiglio di amministrazione dell’azienda con provvedimento n. 8 del 28 marzo 2007;

2) Di approvare la relazione del collegio dei revisori dei conti relativa al predetto conto consuntivo;

3) Di approvare ai sensi dell’art. 43 del regolamento approvato con DPR 4/10/1986 n. 902 e dell’art. 44 dello statuto aziendale la destinazione dell’utile dell’esercizio di € 3.286 indicato nella delibera aziendale n. 8 del 28 marzo 2007.”””


La Commissione consiliare “Finanze e Patrimonio” si è riunita in data 8 ottobre 2007 alle ore 19.00 per l’esame dell’argomento di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons. Nani Dino, Lucifora Mario, Borò Daniele, Rolando Giovanni, Guaiti Alessandro, Bagnara Mario e Asproso Ciro.


I consiglieri si sono espressi come segue:

i cons. Nani, Lucifora, Borò e Bagnara hanno dato parere favorevole;

i cons. Rolando, Guaiti e Asproso hanno rinviato il parere in Consiglio comunale;

OGGETTO CLXXXII

P.G.N.

Delib. n.

AZIENDE SPECIALI – Approvazione del bilancio di previsione 2007 e del bilancio pluriennale 2007-2009 dell’azienda speciale AMCPS.


Il Presidente dell’Azienda speciale AMCPS, Natale Grolla,  presenta la seguente proposta di deliberazione:


“In data 28 marzo 2007 il consiglio di amministrazione di AMCPS ha approvato con deliberazione n. 4/7 il bilancio di previsione 2007 e il bilancio pluriennale 2007-2009. I suddetti documenti sono stati presentati all’ufficio bilancio del comune di Vicenza in data 14/06/07.


Il bilancio di previsione 2007 dell’azienda speciale AMCPS viene presentato con una previsione di utile di esercizio di € 2.965 . Sono stati tenuti in considerazione tutti gli elementi che comporranno direttamente ed indirettamente il costo dei servizi ed i ricavi derivanti dalle gestioni correnti e dall’esecuzione delle opere di manutenzione programmata di competenza dell’AMCPS.


La previsione di spesa dei canoni 2007 tiene conto degli indirizzi dettati dall’amministrazione comunale nell’ottica di un contenimento generalizzato della spesa corrente ed in atto da vari anni. L’azienda continuerà ad assicurare il servizio di manutenzione e di conservazione del patrimonio comunale con la progettazione ed esecuzione delle opere di propria competenza inserite nella programmazione triennale di opere ex art. 14 L. 109/94.


I lavori riguarderanno in particolare gli edifici di pregio storico ed artistico, tra cui palazzo Chiericati, palazzo Cordellina, la chiesa di S.Domenico, l’istituto di S.Maria Nova, palazzo Trissino, palazzo Brusarosco, il museo del Risorgimento, il complesso di S.Corona. e palazzo Uffici, palazzo Costantini, palazzo S.Giacomo per i quali l’AMCPS ha predisposto progetti di restauro conservativo o di adeguamento impiantistico (in parte finanziati con contributi in conto capitale da parte della fondazione Cariverona e della società Autostrade o con finanziamenti regionali), e gli asili nido, le scuole materne ed elementari, le strade, i marciapiedi, le opere d’arte stradali, i ponti, l’arredo urbano, i parchi storici, i parchi gioco e le alberature, come dettagliatamente indicato negli allegati di bilancio.


Una attenzione particolare sarà dedicata anche alla manutenzione degli impianti sportivi e dei cimiteri cittadini.


Sono previsti: alcune opere di conservazione degli elementi strutturali dello stadio Menti ; il IV stralcio di manutenzione straordinaria e di adeguamento impiantistico del palazzetto dello Sport per ottenere il certificato di prevenzione incendi; l’adeguamento alle norme di sicurezza del campo da baseball di via Bellini; il III stralcio di opere per la riqualificazione del campo scuola di atletica leggera di via Rosmini con la riqualificazione delle alberature e del verde orizzontale, del rifacimento della recinzione interna ed esterna ed altre opere di adeguamento dei percorsi pedonali interni; sono previste infine anche altre opere minori di manutenzione straordinaria di palestre e campi da calcio.


Per i cimiteri è prevista la rotazione del campo di inumazione “G” e la prosecuzione delle opere di estumulazione da 550 loculi del cimitero di Vicenza, la rotazione di alcuni campi di inumazione dal cimitero di Longara e di Bertesina.


Nel 2007 proseguirà il piano per il recupero integrale del patrimonio immobiliare residenziale che riguardava 90 abitazioni sfitte e non riassegnabili senza l’esecuzione di radicali interventi di manutenzione straordinaria.


Gli interventi sono finanziati, in parte, con l’anticipo dei canoni di locazione da parte degli assegnatari (come previsto dall’art. 32 della legge regionale) e con il reimpiego delle somme provenienti dalle alienazioni di appartamenti ERP.


Proseguiranno le opere di miglioramento della viabilità e di fluidificazione del traffico anche con il completamento della rotatoria di Ospedaletto oltre a quelle nuove già programmate dall’assessorato alla mobilità per l’anno 2006, in viale Mazzini/Trento, in borgo Scroffa, in via Bassano, in via GG.Trissino, in viale S.Lazzaro/Crispi.


Verrà dedicata ancora attenzione all’abbattimento delle barriere architettoniche, anche sensoriali; è già stato elaborato e finanziato alla fine dello scorso anno un progetto di abbattimento di barriere architettoniche lungo strade e marciapiedi del centro storico per un importo di € 40.000 , l’esecuzione dei lavori sarà avviata nel corso del 2007.


In tale contesto il bilancio di previsione 2007 espone in particolare i seguenti risultati.

PREVISIONE ECONOMICA 2007 (schema di bilancio previsto dal DMT 26/04/1995)

	A Valore della produzione
	

	1.  Ricavi da vendite e da prestazioni
	16.967.667

	2.  Variazioni delle rimanenze dei prodotti
	-

	3.  Variazioni dei lavori in corso
	-

	4.  Costi capitalizzati
	-

	5.  Altri ricavi e proventi
	162.000

	Totale valore della produzione A)
	17.129.667

	B. Costi della produzione
	

	6.  per materie prime, sussidiarie, di consumo
	-3.183.000

	7.  per servizi
	-5.347.512

	8.  per godimento beni di terzi
	-231.854

	Totale B – 6 – 7 – 8
	-8.762.366

	9. per il personale
	

	a) salari e stipendi
	- 4.626.230

	b) oneri sociali
	- 1.651.443

	c) trattamento fine rapporto
	-95.710

	d) altri costi
	- 508.723

	Totale B9
	- 6.882.100

	10. Ammortamenti e svalutazioni
	

	a)  amm.to delle immob. immateriali
	-5.745

	b) amm.to delle immob. materiali
	-308.096

	c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	-

	d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide
	-55.000

	Totale B10
	-368.841

	11 Variazione delle rimanenze di materie prime sussidiarie, di consumo e merci
	- 1.500

	12 Accantonamento per rischi
	-

	13 Altri accantonamenti
	- 30.500

	14 Oneri diversi di gestione
	- 502.550

	Totale costi della produzione (B)
	- 16.547.863

	Delta valore e costo della produzione (A-B)
	581.804

	C. Proventi e oneri finanziari
	

	15 Proventi da partecipazioni
	-

	16 Altri proventi finanziari :
	

	a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
	1.298

	b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
	-

	c) da titoli iscritti nell’attivo circolante
	25.000

	d) proventi diversi dai precedenti
	10.000

	Totale C 16
	36.298

	17 interessi e altri oneri finanziari
	-165.137

	Saldo proventi ed oneri finanziari (15+16+17)
	- 128.830

	D Rettifiche di valore di attività finanziarie
	

	18 Rivalutazioni
	-

	19 Svalutazioni
	-

	Totale delle rettifiche (18-19)
	-

	E Proventi ed oneri straordinari
	

	20 Proventi straordinari
	-

	a) sopravvenienze attive
	-

	b) plusvalenze da alienazioni
	-

	Totale E 20
	-

	21 Oneri straordinari
	

	a) minusvalenze da alienazioni
	-

	b) sopravvenienze passive
	-

	c) imposte esercizi precedenti
	-

	Totale E 21
	-

	Totale delle partite straordinarie (20-21)
	-

	Risultato prima delle imposte (A+B+C+D+E)
	452.965

	22 Imposte sul reddito dell’esercizio
	-450.000

	23 RISULTATO DELL’ESERCIZIO
	2.965



Ciò premesso;


Vista la deliberazione aziendale n.4/7 del 8 marzo 2007 comprensiva dei documenti contabili complessivi (Bilancio di previsione 2007, Bilancio pluriennale 2007/2009, Piano programma 2007/2009), documenti tutti pubblicati all’albo pretorio del comune per giorni 8 dal 17.10.2007;


Visto l’art. 114 comma 6 del TU delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs 18/8/2000 e successive modificazioni;


Visto l’art. 83 dello statuto comunale e gli art. 26 dello statuto dell’azienda speciale AMCPS;


Sentita la competente commissione consiliare in data 8.10.2007;


Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del Ragioniere Capo, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L., che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì 27/6/2007
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Andreatta”;

"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità contabile.

Addì 27/6/2007
IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

di approvare ai sensi dell’art. 114 comma 6 del TUEL e dell’art 83 dello statuto comunale il bilancio di previsione 2007 e il bilancio pluriennale 2007/2009 deliberati dal consiglio di amministrazione dell’azienda speciale AMCPS con provvedimento 4/7 del 28 marzo 2007.”””


La Commissione consiliare “Finanze e Patrimonio” si è riunita in data 8 ottobre 2007 alle ore 19.00 per l’esame dell’argomento di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons. Nani Dino, Lucifora Mario, Borò Daniele, Rolando Giovanni, Guaiti Alessandro, Bagnara Mario e Asproso Ciro.


I consiglieri si sono espressi come segue:

i cons. Nani, Lucifora, Borò e Bagnara hanno dato parere favorevole;

i cons. Rolando, Guaiti e Asproso hanno rinviato il parere in Consiglio comunale.

- GROLLA NATALE – PRESIDENTE AMCPS: Buonasera a tutti, anche quest’anno ci troviamo qui ad approvare i bilanci, purtroppo in ritardo. Naturalmente cercherò di essere sintetico e di esporvi le parti più significative. 


Il bilancio è stato approvato in data 31/05/07 ai sensi degli articoli 42, 902/86 e l’articolo 43 del vigente statuto aziendale ed è stato trasmesso con il conto consuntivo della gestione conclusiva al 31/12/06, ed approvato dal C.d.A. con delibere n. 4 e n. 8 del 28/03/07. 


Il conto consuntivo si compone del conto economico, dello stato patrimoniale e della nota integrativa ed è redatto in conformità del DPM 26/04/95. 


Il risultato economico è influenzato positivamente dall’ammontare degli interessi attivi maturati e rilevati per euro 64.617,61. Durante l’anno non si è dovuto, comunque, ricorrere ad anticipazioni di cassa e non sono stati sostenuti oneri per interessi di ritardati pagamenti ai fornitori, questo è un elemento che ci preoccupava in maniera significativa. 


Voglio entrare nel merito per indicare alcune progettazioni significative che ricordo: il Palazzo Chiericati, il progetto e la progettazione esecutiva sono state approvate nel 2008; il palazzo Cordellina, che ho sentito anche prima come richiesto da parte della Bertoliana e che stanno attendendo per la soluzione dei loro problemi, sono iniziati i lavori, abbiamo fatto anche una visita insieme con il Presidente della Bertoliana e mi pare che anche dalle manifestazioni di questa sera abbia riscontrato molta positività sul procedere dei lavori, lavori che dovrebbero essere conclusi per il 2009. Ci sono molti lavori da fare e pertanto si cerca di farli nel migliore dei modi e con le tecniche più aggiornate che ci sono ora sul mercato. 


Poi c’è il Palazzetto dello Sport che è stato completato secondo le indicazioni del progetto che avevate già approvato. Per quanto riguarda l’ex ufficio Leva, è in corso il finanziamento ed è prevista anche la realizzazione entro il 2008. 


Per Palazzo Trissino, invece, l’intervento è stato ultimato e si sono già insediati gli uffici della Circoscrizione 1. In via dei Mille il nido integrato della Bixio è in attesa di finanziamento, però in questi giorni si è completato e stiamo già procedendo per la gara. 


Invece tra le opere più significative si ricorda il complesso di Santa Maria Nova che ospiterà le elementari Giusti, la cui consegna è prevista nel 2008 quando verrà definito l’effettivo spostamento della scuola stessa. La scuola materna di via Bixio è in completamento e dovrebbe essere anche questo fatto nel 2008. 

Stiamo parlando della scuola materna e non dell’asilo nido integrato che avevo detto prima. 


Poi abbiamo la Biblioteca Bertoliana dove è stato realizzato al terzo piano di palazzo Costantini ed è stato ristrutturato tutto il piano e adibito agli uffici della presidenza della Biblioteca Bertoliana ed è già stato trasferito tutto l’apparato della Bertoliana stessa. 


Poi abbiamo il palazzo degli uffici dove siamo intervenuti con le opere di adeguamento impiantistico e di sicurezza e questo è stato ultimato. Poi ci sono le scuole cittadine dove si continua con la messa in sicurezza di tutte le scuole e comunque si sta procedendo secondo le disponibilità economiche. 


Per ciò che riguarda le rotatorie è stata definita la rotatoria della Marosticana con il completamento, però manca l’addobbo, cioè lì l’assessore Cicero ha in corso una trattativa privata per un qualcosa di particolare. Per i cimiteri cittadini c’è un’operazione di manutenzione straordinaria ed in particolare per la famosa rotazione che avevamo già detto del campo F e i 440 loculi, pertanto lì si è completato in questi giorni e siamo pronti per l’inizio del campo G per il quale dovrebbe essere pronta tutta la documentazione.  


Sono state completate tutte le opere di ristrutturazione dell’albergo cittadino, c’è stata anche l’inaugurazione come avete potuto vedere ne Il Giornale di Vicenza. 


Ex Gil, ristrutturazione e riqualificazione dei locali al piano interrato e rialzato, ultimato prima della chiusura dell’anno e pertanto è già in uso. Ricordo che la Commissione Bilancio si è riunita l’8 ottobre 2007. 


Ricordo nuovamente che il Consiglio dell’AMCPS ha approvato il bilancio in data molto lontana e cioè entro maggio di ogni anno. Io direi di passare subito anche al bilancio di previsione, perché mi pare che il Presidente del Consiglio mi abbia indicato che la discussione dovrebbe interessare tutti e due i bilanci. Anche per il bilancio di previsione, che è stato regolarmente inviato al Comune in data 31/05/07, a norma dell’articolo 72 del nuovo regolamento delle aziende e dipendenti di enti locali, approvato con DPR 04/10/86 n. 902 e a norma degli articoli 40, 41 e 42 dello statuto aziendale, è stato trasmesso il bilancio di previsione per l’esercizio 2007 e previsionale 2007-2009, il piano degli investimenti corredati al programma e le attività previste per il triennio. I documenti contabili sono redatti in conformità agli articoli 38,39 e 40 del DPR 902 dello schema di bilancio delle aziende speciali approvato dal DM 26/04/95. 


Sono stati previsti canoni ridotti, siccome si parla molto delle spese e dei costi, sono stati previsti proprio per quella famosa disposizione di legge una riduzione di 350.000 euro rispetto a quelli del 2006 e di 772.000 rispetto a quelli del 2007 per la gestione tecnica del patrimonio, per la gestione energetica, per la manutenzione ordinaria del suolo, dei cimiteri, della segnaletica stradale e per la gestione del verde cittadino. 


L’azienda continuerà ad assicurare il servizio di manutenzione e conservazione del patrimonio comunale attraverso la progettazione, la direzione, l’esecuzione delle opere inserite nel programma triennale e in particolare il Palazzo Chiericati, che continua ad essere all’attenzione e pare che proprio in questi giorni lo rivedremo nella specifica, è di attualità, le autorizzazioni sono arrivate e pertanto si dovrebbe avere un’accelerata in merito. 


Poi c’è il palazzo Cordellina, la chiesa di San Domenico, l’istituto di Santa Maria Nova che ormai si può ritenere concluso, Palazzo Trissino, Palazzo Brusarosco che in qualche maniera è collegato con la Biblioteca Bertoliana, ma comunque è un centro che ha impegnato in maniera significativa almeno la parte superiore, cioè quella relativa all'appartamento dell'ex proprietario. Poi il museo del Risorgimento, il complesso di Santa Corona, il palazzo degli Uffici, palazzo Costantini, palazzo San Giacomo e non da ultimo il teatro, che è cosa recentissima. 


Sono, inoltre, previsti i lavori di manutenzione degli impianti sportivi e cimiteri cittadini; poi c’è lo stadio Menti, conservazione elementi strutturali che sono in corso. Il Palazzetto dello Sport, ottenimento del certificato prevenzione incendi, l’intervento è in corso. 

C’è un adeguamento delle norme di sicurezza nel campo da baseball, il campo scuola di atletica leggera di via Rosmini, il terzo stralcio delle opere per la riqualificazione è stato completato. Poi c’è il Cimitero Maggiore, come dicevo prima, la rotazione del campo G ed estimulazione dei 550 loculi che scadono regolarmente per termine di contratto. 


Poi c’è il cimitero di Longara, la rotazione del campo di seppellimento che dovrebbe iniziare con l'inizio del 2008, poi il cimitero di Bertesina, la rotazione di alcuni campi è già in corso. 


Per quanto riguarda il patrimonio edilizio comunale proseguirà il recupero delle abitazioni sfitte non riassegnabili senza l'esecuzione di radicali interventi di manutenzione straordinaria e, in particolare, abbiamo ultimato con la fine 2007 i famosi 90 appartamenti che erano suddivisi 75 più 15 che nel precedente bilancio avevamo programmato. Su questo bilancio si può già arrivare a un consuntivo, pertanto posso darvi anche qualche notizia di aggiornamento sulla situazione attuale dello stato di alcuni interventi. 


Sono stati presentati all’Amministrazione comunale anche un progetto per la ristrutturazione di dieci appartamenti in via Medici, dove è in corso una gara, un progetto per la costruzione di 20 alloggi in via S. Lazzaro, dove è in corso una progettazione esecutiva, poi c’è la costruzione di un edificio di quattro abitazioni in via Schiavo dove si sta predisponendo un preventivo definitivo. 


Per il miglioramento della viabilità sono state eseguite le seguenti opere: il completamento della rotatoria di Ospedaletto, avete visto che c’è anche un particolare soggetto molto evidente e significativo per l’area rurale. Oltre a quelle già programmate dall’Assessorato alla Mobilità per il 2006 sono previste in viale Mazzini e Viale Trento; Borgo Scroffa, via Bassano e Giangiorgio Trissino siamo in attesa dell’incarico; in via San Lazzaro e viale Crispi eravamo in attesa del finanziamento, però adesso mi sembra che sia in corso l’assegnazione. 


È già stato elaborato e finanziato un progetto di abbattimento delle barriere architettoniche lungo le strade e i marciapiedi del centro storico, sono stati fatti tutta una serie di interventi di superamento dei marciapiedi, ecc., e inoltre ricordo quello del completamento del tratto che va da San Felice alla stazione ferroviaria. 


Visto che siamo un po’ avanti con il tempo, vi evidenzio anche i progetti che sono in essere o che sono completati. Inizio con il progetto di bonifica del suolo ex Zambon, quella bonifica di amianto e sostanze tossiche e qui è già stato appaltato l’intervento. 


Il progetto preliminare per il recupero della caserma della Guardia di Finanza è già stato anche eseguito. Il progetto di recupero del piano terra di Contrà Mura Porta Nuova, ex Circoscrizione n. 1, è stato eseguito. Il progetto di restauro della tomba del Palladio, dentro al Cimitero maggiore è finanziato dall’Associazione Industriali per i 500 anni dalla nascita del Palladio. Poi c’è il progetto per il forno crematorio del Cimitero Maggiore che dovrebbe riuscire a smaltire circa 10 cremazioni al giorno, è già pronto il piano di lavoro e si sta procedendo. 


Poi c’è il progetto di riqualificazione dello spogliatoio ex piscina coperta del Palazzetto dello Sport, anche questo lo abbiamo già realizzato. Poi c’è il progetto della passerella ciclopedonale del parco Retrone, che è in corso il progetto esecutivo e che rimane secondo le indicazioni originarie nonostante ci siano state delle valutazioni che hanno portato a qualche considerazione. 


Poi c’è il progetto di manutenzione straordinaria San Lorenzo, la copertura abside, che è già stato appaltato ed eseguito anche il lavoro e credo che in questi giorni sia stata tolta l’impalcatura di tutta la parte esterna della chiesa stessa. 


Poi c’è stato il progetto di riqualificazione dell’edificio ex leva di via Arzignano, che verrà assegnato alle varie attività e i lavori sono in corso. Poi c’è un progetto di restauro dei portici di Monte Berico che fanno un certo effetto, però è stato sospeso, perché non è ancora stata definita la forma più idonea per la procedura. 

È in corso un progetto di riqualificazione dei Giardini Salvi, compresi i lavori straordinari della roggia Seriola assieme al Medio Astico ed è già stato realizzato il progetto e siamo già pronti per partire con l’intervento. Poi c’è l’acquisizione e la manutenzione del parco ex Fornaci e anche qui si è già proceduto alla realizzazione del progetto e pertanto si sta soltanto aspettando di prenderlo in carico. Poi c’è la progettazione esecutiva della Loggia del Capitaniato e le colonne della piazza dove c’è già un progetto che abbiamo in qualche maniera ipotizzato e di cui si sta valutando la realizzazione. 


Da ultimo, anche se ho cercato di prendere i più significativi, c’è la presentazione per il definitivo intervento della scuola elementare Cuman Pertile di Anconetta, che è quella scuola dove una volta c’era la direzione didattica del circolo, poi è andata in carico alla Provincia e adesso si sta pensando di procedere con l’intervento, intanto si è fatta la progettazione. Questi sono i lavori. 

(interruzione)

Voglio ricordare che abbiamo festeggiato i cento anni dell’AMCPS l’anno scorso e credo che in quell’occasione ci sia stato un impegno abbastanza significativo dell’azienda, la quale ha prodotto e ha fatto una significativa cosa per la città. Pertanto colgo l’occasione per ricordare quanto fatto dall’azienda in occasione del festeggiamento del centenario e per immortalare l’avvenimento vi ricordo che è stata fatta la ricostruzione della simbolica Rua che è stata molto apprezzata con testimonianze verbali e scritte da cittadini italiani e anche da persone che provenivano da fuori Italia. Ci hanno manifestato la loro approvazione in due simbolici quaderni piuttosto spessi con tanti significati che ognuno di loro cercava di esprimere. 


In questa occasione rinnovo i ringraziamenti al signor Sindaco, all’Amministrazione, al C.d.A. di AMCPS, che hanno ritenuto di impegnare l’azienda in un significativo simbolo della città. Non da ultimo voglio ricordare la dirigenza aziendale, tutto il personale che si è prodigato anche in orari personali e non di dipendenza e hanno sentito questa necessità di collaborare e partecipare a questo significativo messaggio. 

Non da ultimo voglio ricordare anche le varie aziende ed enti che hanno contribuito con la loro convinzione, partecipazione e contributo alla realizzazione di questo. Ricordo che questo soggetto, questa macchina che una volta rappresentava delle simbologie della città può essere rimessa in funzione. L’AMCPS l’ha donata al Comune, l’assessore ci ha chiesto che venga messa a disposizione in maniera sistematica ogni anno e credo sia previsto come minimo nel periodo delle festività dell’8 settembre che venga ricollocata in piazza dei Signori e naturalmente ci saranno attorno delle manifestazioni che l’assessore alla cultura e allo spettacolo penserà opportuno fare. 


Comunque, questa struttura è all’interno dell’azienda ed è mantenuta nel massimo dell’efficienza e dell’efficacia. Pertanto sarà sicuramente rimessa come l’avete vista la prima volta. Io chiuderei con questo e mi metto a vostra disposizione se avete delle richieste e delle domande da farmi.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono nel modo sotto indicato i seguenti consiglieri.

- EQUIZI: È la seconda volta che un bilancio di previsione 2007 viene portato nel 2008. Chiedo un parere tecnico al Segretario comunale se ha senso procedere con questa votazione. Io vorrei sapere se il consigliere Borò è in conflitto di interessi se partecipa al voto a questa delibera, visto che è fornitore ufficiale di AMCPS. 

Il consigliere Borò è nell’elenco dei fornitori ufficiali. Il rapporto che c’è tra Comune e AMCPS è un monopolio bilaterale, vi è infatti un unico committente e un unico fornitore. La normativa in vigore per i lavori pubblici prevede la gara pubblica. L’osservatore regionale degli appalti, in un voluminoso carteggio con il Comune di Vicenza, parla di situazioni al limite della legalità e di mancata trasparenza. La normativa comunitaria nazionale e regionale in materia di appalti prevede l’affidamento dei lavori in economia fino al limite di 50.000 euro. Tale normativa viene elusa sistematicamente per quanto riguarda AMCPS con l’affidamento frazionato o per stralci dei lavori. 

Questa alterazione delle regole di mercato impedisce la competizione tra fornitori e impedisce al committente di avere la competizione tra fornitori, di fatto impedisce di ottenere minori prezzi e molto spesso qualità migliore. Scopriamo poi, andando leggere il bilancio, che AMCPS non svolge direttamente i lavori ma a sua volta appalta oltre il 60% delle opere a terzi e non più in trattativa pubblica, con gara pubblica, ma in trattativa privata. Si evita, quindi, la gara d’appalto con questo escamotage e si chiamano i fornitori direttamente impedendo a tutti di partecipare. 


A quanto mi risulta c’è una lista di 3-4-5 fornitori, dipende dal lavoro da svolgere, che vengono contattati, i quali fanno le offerte. Quali controlli ci possono essere sulla regolarità delle procedure con questo modo di agire? Ma soprattutto siamo sicuri che a parità di servizi non otterremo prezzi migliori e più convenienti? Io sono convinta di sì. AMCPS realizza tutta una serie di progetti che in passato venivano redatti  dagli uffici tecnici comunali. Alcuni progetti vengono assegnati a professionalità esterne, scelte anche queste con trattativa privata. Mi risulta che fra queste professionalità esterne ci siano addirittura dei dirigenti del Comune di Vicenza, non vorrei sbagliare. Quindi, pagati dai cittadini di Vicenza, svolgono all’esterno quello che potrebbero svolgere all’interno del Comune con lo stipendio che già percepiscono. Il Comune deve chiudere l’azienda risparmiando da subito sui costi del C.d.A. e del direttore, inserendo i dipendenti a seconda delle mansioni parte nell’organigramma comunale e parte in quello di AIM. 


I lavori attualmente gestiti da AMCPS con trattativa privata devono essere assegnati con regolare gara d’appalto pubblica come fanno da tempo tutti gli altri comuni. Il direttore Ledda tra i suoi dipendenti ha la figlia segretaria e il fratello tecnico. E’ sicuramente un caso anomalo, dovrebbe essere una questione morale non avere questi parenti all’interno dell’azienda, ma per una città come Vicenza cosa possiamo dire, dove un consigliere comunale di maggioranza è tra i fornitori di AMCPS, abbiamo visto l’incremento dei lavori da quando è consigliere comunale visto che ho chiesto i dati dei lavori svolti dalla ditta di questo consigliere per AMCPS. Se non ricordo male partiamo da una cifra bassa per aumentare notevolmente, non ho i dati del 2007. 


Che cosa possiamo dire di un Sindaco la cui moglie è dirigente del territorio; di una Presidente di Provincia che per anni è stata consigliere comunale, Presidente della Fiera, vicepresidente della Società Autostrade; di un consigliere comunale che nel corso di una visita al tribunale in qualità di consigliere della Commissione Territorio si vede sfrecciare davanti il camion dell’azienda di famiglia che fornisce materiali edili al cantiere del tribunale? Queste sono tutte anomalie, non sono illiceità ma sono moralmente scadenti. Dimostrano una città che non ha dignità e che non è trasparente. Il sito Internet del Comune riporta l’elenco dei fornitori fra i quali c’è un consigliere comunale, mi piacerebbe sapere se ci sono in quell’elenco altre ditte in qualche modo legate a componenti di circoscrizione o del Consiglio comunale o dei partiti e se anche questi beneficiano di gare a trattativa privata. 


Io credo sia vergognosa questa situazione, credo sia vergognoso che i cittadini di Vicenza paghino tutte queste anomalie.

- ROLANDO: Prendo la parola, e credo che non usufruirò del tempo che mi viene concesso, perché cercherei di focalizzare l’intervento a nome del gruppo della Sinistra Democratica, Sinistra Arcobaleno, nel dire due o tre cose semplici. 


Prendo spunto dal fatto che ormai siamo in un anno in cui gli anniversari si moltiplicano e abbiamo anche il centesimo anniversario appena compiuto dell’AMCPS, è stato festeggiato anche con la realizzazione della Rua. L’AMCPS gestisce immobili pubblici per oltre un milione di metri cubi fra cui naturalmente sappiamo il Teatro Olimpico e, l’ha appena detto il Presidente, abbiamo visto tutti l’esposizione e la realizzazione di questa Rua prestigiosa. Domanda semplice che si sono chiesti i cittadini durante questi mesi: chi ha pagato e per quanto? È giusto nella massima trasparenza, io credo ci siano stati contributi di imprese, contributi di enti pubblici, è bene sapere i conti ad evitare strumentalizzazioni. 


Il valore della produzione dell’AMCPS si aggira sui 18 milioni di euro, l’AMCPS gestisce servizi comuni, edifici ERP, servizi cimiteriali, concessioni, lavori di manutenzione affidati dal Comune per più di otto milioni di euro, canone di gestione energetica per 2,2 milioni di euro, gestione tecnica per un milione, un altro milione  suolo e verde pubblico, canone di affitto alloggi ERP per 1,6 milioni di euro. 


Nel fascicolo che ci avete consegnato a pagina 46 c’è l’organigramma dal C.d.A. fino al servizio neve. È bene dire subito che c’è una questione politica istituzionale di fondo che attraversa il dibattito dell’AMCPS, al di là dei conti e dei numeri e alla fine del doppio mandato di Hüllweck, un dibattito che riguarda soprattutto i costi, ovvero se è utile incorporare AMCPS in AIM, se è utile e quali servizi. Io credo che ogni volta che ci siamo trovati in commissione abbiamo affrontato questo argomento, non solo ma è stato affrontato più volte anche in quest’aula e nel dibattito pubblico attraverso stampa e organi di informazione, ma soprattutto riguarda i cittadini e l’interesse dei cittadini. 


Per come stanno le cose in AIM, in questo momento la parola armonizzazione diventa quanto mai complicata da applicare, però uno sforzo bisogna farlo. Io credo che occorra progettare alcune attività di AMCPS con altre di AIM per un grado più elevato di efficienza. Mi spiace che non sia qui l’assessore Magaddino, il quale poteva anche darci qualche elemento non solo di informazione, ma anche di analisi, perché mantenere doppioni o sovrapposizioni non serve a nessuno, ma non in termini di riduzione, ma al fine di valorizzare le risorse e le professionalità. Io so bene che società AMCPS non lavora soltanto ed esclusivamente a tariffa per cui l’unico criterio non può essere soltanto quello economicistico e quant’altro, penso per esempio alla sicurezza sul lavoro, penso alla qualità dei servizi, penso alla tempistica che deve intervenire 24 ore su 24 e così via. Quindi, queste cose seriamente le conosciamo. Quindi la nostra proposta è valutare forme di sinergia e di risparmio. 


Più che guardare lei, Presidente, mi rivolgerei purtroppo all’assente e sempre comunque silente Sindaco uscente, il quale potrebbe rispettare o far rispettare degli ordini del giorno che sono stati approvati a maggioranza da questo Consiglio. 


Il 19/4 si è votato un ordine del giorno a stragrande maggioranza in cui si diceva di valutare ipotesi operative per l’unificazione di alcune attività di AMCPS con quelle di AIM S.p.A., che fine ha fatto? Assessore Magaddino, Sindaco Hüllweck, che fine ha fatto questa risoluzione dell’assemblea consiliare degli eletti nella città di Vicenza? A che punto siamo? Il 23/10/07 nell’incontro che abbiamo avuto come commissione con tutte le rappresentanze sindacali e Magaddino, si era preso un impegno che era quello di far partire un tavolo di concertazione che verificasse l’operatività e il rapporto tra AMCPS e AIM. Dopodiché domani so che c’è il contenzioso, mi pare che ci sia in calendario una manifestazione in Prefettura dei lavoratori dell’AMCPS in capo all’integrativo aziendale, non ci si è ancora messi d’accordo sul premio di produzione annuale che mi pare sia su 800-900 euro su base annua. 


Io credo che queste siano le cose che occorrerebbe affrontare e possibilmente risolvere, magari individuando dei percorsi e poi rispettandoli, altrimenti siamo sempre prigionieri di un dibattito per cui tutti sono autorizzati a sparare sul quartiere generale, per cui AMCPS ha dei costi elevatissimi comparativamente ad altri soggetti industriali magari privati e così via. Penso per esempio tutta la parte di progettazione che è stata spostata, lo si vede anche nell’organico, ci sono 15 unità, e la fase di progettazione avviene là e non avviene più neanche … Tutte queste funzioni che riguardano la comunità pubblica, dall’asfalto alle rotatorie, problemi della sicurezza delle scuole, asili, materne, se non ci si mette le mani attorno con la volontà di migliorare l’efficienza e ridurre i costi sul piano della migliore risposta da dare ai cittadini non se ne viene fuori. 


Guardate, c’è il pluriennale di revisione, tiriamo via alcune voci. C’è ancora la passerella dell’Albera ciclopedonale per 250.000 euro, tiriamola via, non ha più senso, l’abbiamo depennata. Vedo che nelle sedi delle circoscrizioni c’è ancora la piazzetta Gualdi, la Circoscrizione n. 1 è qui sopra, tiriamola via, c’è ancora la Circoscrizione di via Mainardi, nel frattempo siamo andati a Parco Città, siamo stati lì 4-5 anni, abbiamo spesi tutti i nostri bravi soldini e adesso abbiamo una sede nuova e così via. 


Infine, vedo che nel C.d.A. ci sono autorevolissimi esponenti di Forza Italia, non so quando scada questa cosa, i quali hanno anche l’incarico di essere oggi assessore provinciale. Quindi, assessore provinciale, è membro del C.d.A. di AMCPS, forse non ci sarà un’incompatibilità istituzionale, ma c’è qualche problemino di sensibilità politica ed istituzionale? Io credo di sì, vediamo anche di risolvere da questo punto di vista.

- QUARESIMIN: Prendere in esame il bilancio consuntivo 2006, approvato dall’azienda nel marzo 2007, oggi 22/01/08 mi sembra qualcosa che non ha senso sotto tutti i punti di vista. Già in passato il bilancio arrivava in ritardo in questo Consiglio, ma non con un anno e mezzo, quindi questo bilancio non lo approverò e non intendo neanche votarlo. Cerco di entrare un po’ nel merito dell’operazione e in particolare su alcuni aspetti, non tanto sui numeri, perché i numeri sono quelli che sono, ci sono alcune valutazioni su cui dopo mi pronuncerò, però credo ci sia un punto focale. Non posso non ricordare in primis che è stato approvato un protocollo operativo tra il Comune di Vicenza ed AMCPS che impone tutta una serie di vincoli, di condizioni e di procedure sulle quali ho qualche perplessità che vengano tutte rispettate. Al Presidente Grolla eventualmente ne darò una copia qualora non l’abbia sottomano. 


È stato già ricordato che praticamente l’ufficio tecnico comunale è stato svuotato totalmente con l’uscita dell’ultimo dirigente, l’architetto Bressan, anche se è stato sostituito dall’architetto Pellizzari di provenienza AMCPS, sul quale mi lascia un po’ perplesso, perché da una parte è controllore e dall’altra è controllato, perché buona parte dei progetti fatti nel corso del 2007 non sono ancora terminati o non è ancora stato fatto il collaudo  o comunque non c’è la dichiarazione di fine lavori e tutto questo dovrebbe essere fatto da chi è già dipendente del Comune di Vicenza. 


A proposito dei costi, non posso non ricordare che l’AIM fa la progettazione, la direzione lavori, il progetto esecutivo, la gara d’appalto e fa anche la fattura a carico del Comune. Niente da eccepire, però visto che il Comune di Vicenza fa fare tutti questi servizi esterni vuol dire che a fine anno il Comune di Vicenza ha un esborso eccessivo non tanto e non solo sull’ammontare dell’applicazione della tariffa oraria ma sull’IVA del personale …

(interruzione)

… egregio presidente Grolla, verifichi, perché se quei lavori fossero fatti direttamente dall’Amministrazione e dal personale comunale, il dipendente comunale non pagherebbe l’IVA, è inequivocabile, inutile che ci giriamo attorno. 

Io credo che l’AMCPS abbia avuto un ruolo determinante  anche a seguito delle difficoltà sotto l’aspetto operativo che gli uffici tecnici comunali hanno. Se non ci fosse stata l’AMCPS, l’ho detto più volte, molte opere abitative non sarebbero state realizzate, perché di fronte a certi concorsi che venivano emanati dalla Regione, in tempi ragionevolmente brevi, o con personale proprio o con personale chiamato dall’AMCPS venivano realizzati. Intendo, quindi, entrare nel merito di questo protocollo operativo che prevede compiti in ordine di gestione dei servizi, in ordine alla sistemazione del patrimonio comunale compresi marciapiedi, strade, piazze, verde pubblico, spazi pubblici. È chiaro che se si tratta di contratti di servizio definiti, quando si tratta di opere ad interventi al di sopra della normalità ci devono essere gli stanziamenti ad hoc ed ecco quindi che a fine 2006 sono stati rinviati al 2007, perché si è dovuto smembrare parecchi contratti che avevate predisposto alla luce delle nuove normative, quindi alcuni progetti programmati per fine 2006 sono stati realizzati nel corso del 2007. 


Poi c’è un altro aspetto che per quanto riguarda AMCPS non è meno importante ed è quello del controllo. Non c’è da parte dell’Amministrazione un ufficio controllo, un ufficio auditing. Questo non vuol dire che AMCPS si comporta in modo scorretto, ma credo sia doveroso che l’Amministrazione comunale abbia un ufficio che controlli. Hanno messo in piedi un ufficio controllo che è una bufala, primo perché non c’è nessun responsabile, secondo non sono tecnici preparati, terzo non hanno avuto neanche il buon senso una volta  preparata questa delibera di Giunta di comunicare alle varie aziende che c’è questo ufficio e quindi un responsabile. Se non erro, il dottor Bellesia, che aveva l’incarico, ha addirittura rinunciato formalmente. Quindi fate quello che volete, bene o meno bene, ma lo fate senza alcun controllo. 


Per quanto riguarda le opere, lei ha fatto un elenco molto lungo. Non posso non ricordare che molte di queste sono ancora in itinere. Non parliamo del Chiericati che è fermo dal 1997 con il primo intervento. Ci sono state delle modifiche, ci sono state delle difficoltà di rapporto con la sovrintendenza ai beni archeologici, ma è lì fermo, con fondi della Fondazione Cariverona e dell’autostrada. Se la Fondazione Cariverona mettesse in atto quello che si era impegnata a fare, addirittura quei fondi potrebbero essere distolti altrove perché non posso non ricordare che due anni fa il C.d.A. ha deciso che dopo un certo numero di anni se i fondi non sono utilizzati vengono dirottati altrove. 


Non posso non ricordare, inoltre, che siete finalmente riusciti a riprendere il lavoro della Cordellina, di cui avevate l’incarico per la progettazione, però sotto l’aspetto formale poi avete operato anche coinvolgendo l’architetto Alberti. 


Tornando alla delibera devo anche rilevare che effettivamente c’è una situazione un po’ pesante per quanto riguarda i rapporti con il personale. Hanno chiesto un incontro con le organizzazioni sindacali, le commissioni in data 23/10, è già stato ricordato che sono ferme alcune situazioni, ma in particolare il personale era preoccupato per le voci che circolavano per un eventuale riordino o addirittura assorbimento all’interno dell’AIM. Per quanto riguarda l’assorbimento vista la situazione è un po’ problematico in questo momento, però credo che quello che era stato ricordato in un ordine del giorno, chi di dovere, in particolare l’assessore delegato, che non so cosa faccia, forse ora è impegnato a fare la controproposta di Zanguio, che, da quello che ho visto, l’ultima delibera è di una banalità incredibile. L’unica cosa positiva è che prendono atto delle linee di riordino dell’azienda e un po’ sui trasporti. 


Io credo che parte delle opere che lei ha annunciato in parte sono ferme, non è questione di risorse, perché in buona parte sono tutte opere finanziate dalla fondazione, lei ha ricordato sala Bernarda, la chiesa di Santa Corona, l’ex chiesa di S. Domenico, ha fatto i lavori su incarico dell’AMCPS presso la chiesa di Santa Maria Nova e via di seguito. Comunque, io credo che quello che era previsto in base alle risorse buona parte le avete realizzate, questo va riconosciuto. È da vedere se però è possibile contenere alcuni costi e in particolare mettere in atto tutto quello che prevede questo protocollo operativo. 

Allora c’era l’assessore Ancora che era addetta ai lavori pubblici, ma si vede che questa sera è impegnata altrove, quindi non può essere presente a discutere di AMCPS, perché è lei che ha in mano i rapporti con voi, e l’assessore ai Lavori Pubblici che vi dà ordini di fare questo o quest’altro, tolto il dinamismo dell’assessore Cicero. Quindi, credo che effettivamente questo protocollo d’intesa vada aggiustato, veda se è possibile riorganizzare ed essere più incisivo su quella che è la tempestività. 


Una piccola chicca. Qui non vedo l’assessore D'Amore, il quale ha presentato una delibera in Giunta, se non erro il 22/11, il quale non ha trovato la convergenza di tutta la Giunta , tre assessori non hanno approvato una delibera che riguardava l’incarico dato a un privato per la questione neve, quando invece ce l’ha in mano l’AMCPS, quando c’è un contratto con la stessa AMCPS, quando la fanno pagare in più sia come impegno per mantenere le attrezzature a disposizione, sia per quanto riguarda le ore. Se vuole le dico anche le cifre, voi avete dei contratti a € 40 all’ora + IVA. Quindi, prima di prendere una delibera di questa natura da parte della Giunta, presentata dall’assessore D'Amore, dovevano fare dei discorsi con voi sull’opportunità o meno. Per carità, non sono molti, ma sono circa 8.000 euro. Faremo un’interrogazione urgente, sperando che ci diano delle risposte in tempi brevi. Sono scelte clientelari.  


Un altro aspetto che dobbiamo tenere nella dovuta considerazione è che nell’ambito dello studio Abitare, che forse lei ha avuto modo di vedere, circa il patrimonio pubblico abitativo c’è la volontà, che però si è bloccata, di costituire un’azienda per la progettazione e la gestione abitativa. Lei è a conoscenza di questo, però anche qui è da verificare, perché voi avete già un’organizzazione, avete già un programma che utilizzate solo in parte, anche gli incassi degli affitti, per le manutenzioni ma anche per mettere a norma. Al riguardo mi risulta che ce n’erano 119 e attualmente dovrebbero essere circa una sessantina di appartamenti non ancora completati per la rimessa a norma, oltre quelli che avete in progettazione, lei ha ricordato via Medici, San Lazzaro e altri interventi. A parte quelli, erano circa 119 quelli che non erano a norma e non si poteva assolutamente dare in locazione, perché in particolare la legge 626 prevede questo. Allora io le chiedo, alla luce delle esigenze così notevoli, a che punto siete su questo riordino? Era previsto nel bilancio 2007 che il tutto si sarebbe dovuto completare entro il 2007. Le chiedo se siete riusciti a completarlo e quindi va dato atto. Per cui quando domani discuteremo in V Commissione la questione abitativa con un nuovo regolamento, bisogna vedere quante sono perché dovrebbero essere 70-80-90 appartamenti liberi da assegnare, perché ci sono decine e decine di famiglie, sono circa 1000 richieste che arrivano anno per anno per avere accesso alle abitazioni pubbliche. Quindi mi fa piacere che tutte queste siano state rispettate. 


Devo dire che c’è un forte credito dell’AMCPS verso il Comune che viene pagato molto in ritardo, anche se a novembre l’Amministrazione ha fatto un buon versamento per far rientrare. È assurdo che l’AMCPS debba ricorrere a finanziamenti esterni per fare fronte ai propri programmi. Devo anche dire che non so se c’è la puntualità o compensazione sull’affitto del mutuo a suo tempo contratto per l’acquisizione dell’area della struttura in zona industriale. Non sono molti, sono 154.000 euro di affitto programmato. 


Ricordo che nel bilancio consuntivo 2006 al 31/12/06 c’era un credito di oltre 14 milioni di euro, quindi una cifra iperbolica, praticamente quasi l’80% del fatturato complessivo, quindi si proceda nel dare corso ai tempi concordati dei contratti di servizio. Inoltre, visto che buona parte dei lavori che fate sono già finanziati o con disponibilità propria o con mutui, si devono finire i lavori. Tuttavia, qui c’è una discrasia tra l’ufficio Ragioneria e i Lavori Pubblici che non firma le fatture, che non firma che il lavoro è stato eseguito a regola d’arte; quindi bisogna trovare delle forme onde evitare che una volta viene scaricato alla Ragioneria e un’altra volta ai Lavori Pubblici. 

Vedo che c’è un credito abbastanza consistente verso il settore stradale, quindi Cicero. Cicero ha sempre utilizzato al massimo e forse qualcosa di più, anzi ha fatto fare qualche lavoretto pur non avendo a completa disposizione la cifra, perché bisognava accelerare per fare queste benedette graduatorie. 


Gestione dei servizi comunali uso abitativo: c’è un consuntivo di 146.000 euro. Io credo che sia effettivamente poco rispetto all’esigenza di tenere in ordine questi edifici, quindi chiedo se è possibile poterla rivedere. C’è stata poi una serie di lavori che avete fatto per conto terzi, in particolare con l'IPAB, con la quale avete fatto dei lavori per un paio di milioni. Allora chiedo se è un contratto di servizio che avete fatto con loro o considerate l’IPAB come un’azienda privata. Dovreste operare di concerto con il Comune su queste cose. 


Per quanto riguarda il consuntivo 2006 mi fermo qui, perché non ricordo tutti i particolari, in quanto è passato troppo tempo. Per quanto riguarda il bilancio 2007, che dovrebbe essere approvato dall’AIM e quindi dal Consiglio subito dopo che l’Amministrazione ha programmato gli investimenti dicendo “cari signori, abbiamo deciso questo bilancio in parte con disponibilità, in parte con …, dovete procedere” e quindi esaminare quello che è il vostro preventivo di competenza e dare via libera a tutti quei passaggi, invece ho l’impressione che nessuno abbia guardato questo bilancio 2007, neanche l’ufficio tecnico, neanche l’assessore competente si è preoccupato e secondo alcuni programmi, che magari ritengono prioritari, vi danno il via libera mentre buona parte dei lavori dovrebbero essere fatti in base all’effettivo contratto di servizio che avete programmato. 


Già nel 2007 lei mi ha confermato che era prevista la riorganizzazione di 90 appartamenti, li avete finiti, era un programma triennale di adeguamento delle abitazioni anche chiedendo un anticipo da parte dei potenziali usufruitori e quindi completare. Mi sembra sia stata effettivamente una procedura in base alla legge …

(interruzione)

… permesso di avere delle risorse, integrarle con la parte vostra. Lei ha accennato altri due progetti, quello di S. Lazzaro e quello di via Medici. Io credo siano due progetti molto importanti e se non erro ci sono già le risorse, addirittura in parte con fondi propri del Comune, che dovrebbe avere circa 5-6 milioni di euro a disposizione, in parte con fondi che dovrebbero arrivare dalla fondazione per giovani coppie. Comunque anche questo credo vada valutato con oggettività. 


Lei ha accennato per quanto riguarda la gestione tecnica del patrimonio c’è stato un contenimento a 350.000 euro dovuti al contenimento dell’esborso da parte del Comune per mantenere il patto di stabilità e questo va riconosciuto, come è stato riconosciuto anche un contenimento per la parte riguardante i cimiteriali. 


Poi ne parlerà il collega sul discorso della Rua. Per carità, un’azienda che matura 100 anni non è cosa di poco conto, però mi sembra che, e spero che siano pervenute anche delle agevolazioni e dei contributi da sponsorizzazioni, perché 350.000 euro non sono cosa di poco conto per aver completato questo festeggiamento dei cento anni. Io mi fermo qui, perché dopo otto mesi non è facile ricordare tutto.

- POLETTO: Devo chiedere conto, signor Presidente ed egregi colleghi, anche se vedo sguarniti i banchi della Giunta, dell’esito degli ordini del giorno che in ben due occasioni questo Consiglio a maggioranza ha approvato. 

Questi ordini del giorno riguardavano i processi di trasformazione e di evoluzione dell’azienda, quindi al di là della congiuntura contabile e dell’approvazione dei bilanci di previsione e del conto consuntivo, questo Consiglio con una larga maggioranza, constatando la tipicità di quest’azienda e anche gli elementi di sofferenza in due occasioni ha fornito alla Giunta un preciso input, cioè valutare comparativamente alcune ipotesi di trasformazione anche radicale dell’azienda. 

Noi ci troviamo di fronte, lo ricordava prima qualcuno, ad un’azienda abbastanza tipica all’interno del territorio nazionale, si configura un rapporto con il Comune di monopolio bilaterale, c’è una situazione in cui vi è un unico richiedente e un unico fornitore, ma la cifra, l’indicazione della sofferenza sostantiva strutturale di quest’azienda è stata fornita due anni fa dall’osservatorio regionale sugli appalti, che ha fornito alcune indicazioni molto critiche, ne parlò la stampa e ci fu un grande dibattito all’interno di questo Consiglio comunale. 

La Regione diceva alcune cose. Innanzitutto che non è possibile per le opere pubbliche un meccanismo istituzionale e giuridico definito in-house providing. Quello stesso meccanismo che è consentito dalla legislazione a particolari condizioni per i servizi, per le opere pubbliche non è permesso, perché la regola è quella della procedura concorsuale, della procedura ad evidenza pubblica. 

Si parlava dell’impossibilità, dell’illegalità o dell’ambiguità della frammentazione degli affidamenti attraverso il congegno della cabina di regia, si criticava il meccanismo di pagamento in base ai canoni, perché questo meccanismo non consente una puntuale definizione e individuazione dei costi e quindi rendeva non trasparente il rapporto finanziario tra l’azienda e il Comune di Vicenza. 

Si diceva nella quarta osservazione che non è pensabile una coincidenza in sede di progettazione e di esecuzione dei lavori, nel senso che progettazione ed esecuzione dovrebbero di norma essere realizzati da soggetti diversi. Poi in qualche modo il Comune ha anche rabberciato i suoi rapporti con l’azienda e la cosa è transitata, però noi prendendo l’abbrivio da quel dibattito e anche dalle sollecitazioni che ci venivano puntuali dalle associazioni datoriali in questa città, noi proponemmo come opposizione un ordine del giorno nel 2005 e nel 2006 un altro ordine del giorno. È vero che gli ordini del giorno non sono impegnativi dal punto di vista giuridico, però è anche vero che sotto il profilo politico c’era una densità di problemi e quindi noi ci saremmo aspettati come partito democratico che la Giunta, che vedo sguarnita, ottemperasse a quell’indicazione politica del Consiglio comunale e formulasse alcune ipotesi. Non un’ipotesi, perché la nostra intenzione era quella di mettere il Consiglio nelle condizioni di poter valutare comparativamente diverse ipotesi, diverse traiettorie di sviluppo dell’azienda, quindi non ci aspettavamo una soluzione unitaria e specifica, ma ci aspettavamo una pluralità di opzioni.

Le chiedo conto di questa inattività della Giunta, perché queste sono questioni estremamente rilevanti, che attengono a modificazioni strutturali nei meccanismi di realizzazione delle opere pubbliche nel vicentino e nell’erogazione di alcuni servizi di pubblica utilità. Allora, noi formulavamo quattro ipotesi diverse, parlavamo di mantenimento dell’esistente, cioè tutto sta come è già in essere, esiste l’AMCPS, esiste una serie di competenze in modo tale da assicurare un’organizzazione interna finalizzata comunque a garantire una maggiore trasparenza, a contenere i costi, ad assicurare soprattutto una possibilità maggiore di controllo del Comune di Vicenza sui costi che sono notevoli per il Comune stesso. Il mantenimento dell’esistente, una riduzione del danno e una revisione all’interno della situazione attuale. 


La seconda possibilità era quella di una societarizzazione dell’AMCPS, quindi di un inserimento di talune attività dell’AMCPS nell’AIM. È vero che le AIM versano in quello stato di default amministrativo che noi tutti conosciamo, però è anche vero che all’interno di un ridisegno complessivo della nostra principale società per azioni, alcune attività  dell’AIM potrebbero essere recapitate, mentre altre potrebbero essere consegnate al mercato. 


C’è un precedente, la SM, società per azioni di Torino, ha all’interno una società che si chiama Global Care, che svolge alcune attività che sono attualmente svolte dall’AMCPS. Quindi è una divisione interna, una società di scopo, un’articolazione societaria della S.p.A. torinese, fa sostanzialmente della manutenzione ordinaria e straordinaria. C’è questa possibilità, andava valutata, noi chiedevamo una riflessione, un approfondimento sotto questo profilo, quindi mantenimento dell’esistente, societarizzazione dell’AMCPS, terza possibilità, creazione di una patrimoniale, ma di questo so che Zocca ne sta parlando con i suoi tecnici, ne state parlando all’interno della Giunta. Quindi una società patrimoniale che aggreghi tutte le reti e il patrimonio immobiliare con vantaggi indubbi sotto il profilo fiscale, sotto il profilo del contenimento dei costi, sotto il profilo della possibilità di attivare politiche finanziarie innovative, sotto il profilo della minimizzazione dei costi in riferimento alla gestione del debito che andrebbe a dinamizzarsi, ne state parlando, ma non riuscite ad arrivare poi ad una definizione prima della conclusione della legislatura. 


La quarta possibilità era quella di una privatizzazione spinta, quindi di una gestione in economia di alcune attività che attualmente sono svolte dall’AMCPS e poi di una consegna ai meccanismi del mercato di altre attività, cosa che le associazioni imprenditoriali, che la Confindustria locale vuole, non potrebbe non essere questo, ma noi volevamo dalla Giunta uno studio concreto di natura comparativa su queste quattro direttrici, il mantenimento dell’esistente, inserimento di alcune attività dell’AMCPS in AIM, quindi societarizzazione, creazione di una patrimoniale, privatizzazione. 


Perché questi ordini del giorno sono stati disattesi? Noi non abbiamo una soluzione, abbiamo alcune idee, ma noi pensavamo che queste cose potessero essere discusse all’interno del Consiglio comunale prima della conclusione della legislatura. C’era stato un impegno, c’era stato anche un accordo bipartisan, non c’era un’indicazione di chiusura, potevate predisporre questo studio, consegnarcelo, se ne parlava, e anche se non se ne fosse parlato sarebbe stato comunque un contributo per la legislatura a venire, per l’Amministrazione della prossima tornata elettorale. Avete mancato un’occasione e avete perso tempo e c’erano tutte le condizioni perché questo studio potesse essere fatto, potesse costituire un elemento di riflessione per la città e per disegnare un ruolo diverso dell’AMCPS all’interno del tessuto amministrativo cittadino.

- GUAITI: Al di là dei contenuti strettamente contabili che ritengo senz’altro corretti e rispettosi delle regole, visto il tempo in cui discutiamo di questo bilancio non intendo soffermarmi sui numeri. Vorrei invece riprendere, però qui non vedo il direttore, il contenuto di una risposta che il direttore mi ha dato in Commissione su un episodio di quest’estate che appare banale ma vorrei riprenderlo, però nel contempo vorrei dare atto al direttore di  AMCPS del suo tempestivo intervento per risolvere quel problema. 

Mi riferisco al discorso dell’asfaltatura di strada Pasubio, quel pezzo di strada dove sembrava logico, visto che uomini e mezzi erano già sul posto, che si procedesse all’asfaltatura anche del restante tratto di strada, anche se doveva essere asfaltato successivamente da AMCPS ma per evitare disguidi e anche risparmio di tempo e di denaro era logico estenderlo a questa ditta, ciò che è stato fatto, di questo devo darne atto. Tuttavia, riflettendo su questa cosa, il direttore in Commissione ha affermato che la decisione è stata sofferta, cioè c’è stata questa decisione dicendo che se questo tipo di lavoro l’avesse fatto l’AMCPS sarebbe stato fatto meglio e a costi più ridotti. Allora la domanda l’ho girata anche all’AIM, la quale afferma il contrario. Voi dite che se l’avesse fatto l’AMCPS sarebbe stato a costi più ridotti e fatto meglio, l’AIM sostiene il contrario. 


Riflettendo su questa questione, a mio avviso, credo esista  l’urgente necessità di adottare coordinamenti operativi per creare sinergie tra le strutture pubbliche che lavorano per la città, in quanto l’AMCPS credo sia senz’altro dotata di ottimi dirigenti tecnici, però sono anche convinto che chi governa una città debba chiedersi se il modello organizzativo attuale è più adeguato e rispondente alle necessità della città o se sia giunto il momento di interrogarci su come fare per ridurre sprechi e costi burocratici e amministrativi considerate le difficoltà economiche crescenti per il nostro Comune nel far quadrare i conti e tenendo anche conto che sia l’Assessorato ai lavori regionali e la stessa Associazione Industriali hanno sollevato a più riprese rilievi sulla legittimità dell’operato di AMCPS in occasione delle consegne dei lavori da parte del Comune per importi superiori ai 200.000 euro. 


Credo che questo Consiglio debba riflettere sul ruolo di AMCPS per rendere il nostro sistema dei lavori pubblici in grado di competere nel mercato nell’interesse di tutta la città e ripropongo domande che non sono nuove, in quanto credo debba essere il Consiglio comunale a indicare la rotta da seguire a queste aziende. Non vorrei, alla luce di quello che sta succedendo in AIM, che le nostre aziende debbano essere ricollocate in una nuova strategia e che siano gestite con logiche economiche. 


Quindi chiedo, se le attività effettuate da AMCPS fossero accorpate in AIM si raggiungerebbero risultati migliori? Si migliorerebbero le prestazioni e il contenimento dei costi e dei servizi? Si eviterebbero sovrapposizioni e scoordinamenti? Chiedo, inoltre, se al Comune conviene avere un’azienda che poi in gran parte dà in appalto i lavori con il risultato di aumentare i costi. Chiedo ancora se alcuni servizi costerebbero meno se li svolgesse direttamente il Comune. 


Sono più che convinto che queste osservazioni non sono rivolte a chiedere la chiusura di un’azienda o l’apertura di problemi occupazionali per i dipendenti ma che sia questa la strada che potrà garantire il lavoro e la professionalità alle 170 persone attualmente che vi sono occupate. Allora, e lo rivolgo al Sindaco, vorrei capire se c’è la volontà per una discussione nel corso della quale ogni forza politica possa dare il suo contributo affinché si costituisca una strategia il più possibile condivisa per queste aziende nell’interesse di garantire che i soldi dei cittadini siano utilizzati al meglio per dare servizi migliori anche dal punto di vista economico alla città. 


Infine, vorrei fare una premessa sul costo della “rua”, perché credo che in questi tempi in cui le risorse economiche sono sempre più scarse e la nostra città ha bisogno di interventi per investimenti per le nuove povertà, per la viabilità, ecc., credo che aver speso 300.000 euro per questa sfarzosa opera della “rua” ha comportato un risultato, a mio avviso, non utile per la città e nemmeno per i suoi abitanti ma solamente un’occasione per mettersi in mostra con i soldi pubblici dei cittadini. Credo che, per tale ricorrenza, bastava una “rua” più piccola o di cartone.

-  GIULIARI: Ancora una volta ci sentiamo presi in giro, discutere oggi, 22/01/08, il bilancio previsionale 2007 dell’azienda speciale AMCPS è proprio una cosa vergognosa. A nulla è servito il nostro ordine del giorno dell’ottobre 2006, approvato all’unanimità dal Consiglio comunale, con il quale si impegnavano il Presidente del Consiglio e la Conferenza dei Capigruppo consiliari a convocare ogni anno, entro il mese di dicembre, una o più riunioni tematiche del Consiglio comunale sul tema dei servizi pubblici locali, nel corso delle quali dovevano essere forniti alle aziende pubbliche, e quindi anche ad AMCPS, gli indirizzi strategici previsti dalle norme vigenti. 


Dispiace constatare come in questi cinque anni il Consiglio comunale non abbia voluto programmare i propri lavori nel rispetto del D.lgs. 267/2000 appiattendosi invece sui tempi e sulle volontà della Giunta comunale. 


Ci auguriamo che il prossimo Presidente del Consiglio comunale sappia dare slancio e nuovo dinamismo a questa assemblea elettiva introducendo modalità e comportamenti finalizzati all’efficacia e all’efficienza del Consiglio comunale, nonché al rispetto e all’ascolto reciproco. 


In merito alle delibere proposte anche a noi torna alla mente il già citato incontro avuto il 23/10/07 con i sindacati dei lavoratori e la Conferenza dei Capigruppo. Un incontro che speravamo potesse trovare anche altre date sul calendario considerato che erano emerse interessanti riflessioni e proposte a seguito dell’ordine del giorno approvato da questo Consiglio, prima il 02/03/06 come ricordava il consigliere Poletto e successivamente il 05/07/07, con il quale si impegnavano il Sindaco e la Giunta comunale a predisporre un’ipotesi operativa per l’unificazione di alcune attività di AMCPS con quelle di AIM salvaguardando il personale dipendente dell’AMCPS. 


Per questo desideriamo come lista civica rilanciare la proposta di favorire momenti di confronto e di discussione tra tutti i soggetti interessati affinché non si parli più di AIM o AMCPS, ma di quali servizi pubblici la città abbia bisogno e con quali modalità. Un confronto, quindi, che rimetta al centro il cittadino e le imprese e sappia coinvolgere i comuni contermini e il territorio in generale. C’è la necessità di affrontare il tema dei servizi pubblici locali non in sedi separate in AIM o in AMCPS, ma su un unico tavolo che a nostro parere potrebbe collocarsi benissimo all’interno del piano strategico della città per poi passare alla definitiva approvazione da parte di questo Consiglio comunale. È al futuro di Vicenza che dobbiamo guardare, disponibili anche a ripensare e a riprogettare strumenti ed organismi che devono innanzitutto rispondere ai bisogni della gente e del territorio. 


Se non sapremo offrire servizi pubblici locali competitivi, innovativi e moderni, rischiamo di contribuire ulteriormente al disagio delle nostre famiglie e a rendere poco attraente la permanenza delle stesse attività lavorative nel nostro Comune. 


Il Presidente dichiara chiusa la discussione.


Replica il dott.Natale Grolla, Presidente dell’AMCPS.

- GROLLA NATALE: Mi pare che prevalentemente sia emersa la necessità di una risposta politica più che del Presidente. Il Presidente su qualcosa può anche rispondere, però mi pare che la maggior parte delle richieste sia politica. 


Per ciò che riguarda la “rua”, per i costi che abbiamo affrontato, dovrei avere l’elenco e le definizioni. Vi garantisco che il costo dell’azienda è stato neanche di un terzo della spesa complessiva, pertanto stiamo parlando di una cifra molto contenuta, perché c’è stato questo contributo e questa partecipazione sia sotto il profilo economico ma anche sotto il profilo tecnico di imprese che del settore erano specialistE. Anche noi abbiamo dato con la partecipazione del nostro personale per quelle che erano le professionalità che l’azienda ha al suo interno. Pertanto, se vi serve il dettaglio, caro consigliere Rolando, è all’attenzione e può essere recuperato. 


In merito alla preoccupazione relativa all’assegnazione di lavori per un certo importo sui lavori pubblici, c’è quella quota di assegnazione di prestazioni attraverso i contratti di servizio. Se vado a vedere come sono stati stabiliti questi canoni, tanto per togliere qualche preoccupazione che è emersa dalla discussione, sono partiti da costi effettivi che il Comune aveva nel 1998, non nati da intuizioni, ma da dati certi e dal bilancio di quel tempo. 

Se andiamo a vedere i costi di quel tempo gestiti direttamente, andiamo a vedere quelli che attualmente sostiene il Comune, si sono ridotti di circa il 25-30%, perché l’azienda, anche su spinta del Consiglio, della Giunta, ecc., ha mirato anche ad una nuova forma di conduzione dell’azienda, cioè mentre si andava più a fare interventi diretti si è cominciato a fare un discorso di privato e pubblico in un contesto di valutazione di costi, benefici, sicurezza e certezza, perché ho sentito parlare, però nessuno di voi ha detto “certezza del risultato”, cosa che l’azienda ha potuto dimostrare in questo tempo, e ho dovuto andare indietro per verificarlo, e ha concluso e portato a termine lavori e impegni che erano stati presi magari dal Comune con privati. Pertanto su questo io posso tranquillamente garantire che su quello che riguarda la sicurezza, la tranquillità della certezza e anche a volte l’economicità, per non dire che c’è una disponibilità 24 ore al giorno anche della presenza della reperibilità dell’azienda.

Dunque ci sono vari aspetti da prendere in considerazione, ma sarei molto invogliato ad entrare nel merito, ma credo non sia la sede opportuna, anche per ciò che riguarda le affermazioni che emergono costantemente sul discorso della validità dell’azienda, ma lascio questo agli assessori, perché rischio di portare via …, però vi ricordo soltanto una cosa: non emerge nelle varie discussioni la differenza di queste due aziende, aziende che hanno natura e prestazioni e sono controllate e legiferate da disposizioni completamente diverse. Stiamo parlando di un’azienda speciale e di un’azienda municipalizzata S.p.A. pubblica privata, cioè sono regolamentate e hanno degli obblighi che sono completamente diversi. Non vorrei che quando si dice che un’attività possa passare da una parte all’altra non si vada invece a fare un’analisi e una valutazione di quali sono le problematiche. 

Vi porto soltanto un esempio, e poi chiudo, perché credo di non essere titolato a rispondere: l’illuminazione pubblica, che è gestita direttamente dal Comune. Può il Comune ancora dare direttamente questo appalto in base a leggi che sono in vigore a un’azienda che, proprio per quella ragione e per quella forma di gestione, dovrebbe ricevere e non dare determinate prestazioni? Mi fermo qui, perché è il caso che non vada ad inoltrarmi, perché non sono titolato a rispondere su questo. Mi preoccupa, comunque, il discorso che non sento emergere questa distinzione tra le due aziende del Comune di Vicenza. 


Per quanto riguarda il personale, sul fatto che ci sono delle preoccupazioni su questo contenzioso in essere, stiamo parlando del premio di produzione, il quale premio di produzione è la distanza tra la proposta dell’azienda, che è sempre in continuo aumento, infatti anche quest’anno è stato proposto un aumento, e la richiesta. Voglio ricordare che con il 15 gennaio è stato anche rinnovato il contratto scaduto il 31/12/07 e pertanto l’azienda deve garantirsi la sicurezza di poter erogare anche queste migliorie che provengono dal contratto di lavoro. E’ una responsabilità che l’Amministrazione, che il C.d.A. e la direzione dell’azienda si è presa con una certa attenzione; non è mai stato detto di no, ma siamo in una discussione aperta. I sindacati hanno scelto la strada di trovare una parte terza e pertanto si andrà domani mattina e sono convinto che si troveranno le soluzioni adeguate. 


Per ciò che riguarda l'IPAB, c’è una convenzione tra il Comune e l'IPAB che è previsto dal regolamento dell’azienda e del Comune. 


Io dovrei dire che la razionalità con cui sta lavorando l’AMCPS in continua riduzione dei costi porta benefici all’ente proprietario. Vediamo che i canoni diminuiscono, ma gli impegni invece continuano ad aumentare, vedi Parco Città in questi ultimi tempi per le aree verdi e si continua ad aggiungere e i canoni continuano a ridursi. Pertanto, io credo che anche il C.d.A. si senta il cuore tranquillo, perché sta procedendo, almeno dai fatti, dai contenuti e dai risultati, in maniera corretta e secondo quello che si sente quando si viene qui ad ascoltare le preoccupazioni dei consiglieri stessi.


Il Presidente pone in votazione l’oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n. 181.


Aperta la fase delle dichiarazioni di voto, nessun consigliere intervenendo, l’oggetto n.181, già posto ai voti, riporta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, 16 voti favorevoli, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 19).


Il Presidente, constatata la mancanza del numero legale per la validità della seduta, sospende temporaneamente la stessa alle ore 22.00.

--------


Alle ore 22.03, il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello per la verifica del numero legale.


Eseguito l’appello, risultano presenti il Sindaco Hűllweck, Bagnara, Borò, Coppola, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dori, Furlan, Galla, Lucifora, Mascotto, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Sandoli, Sarracco e Tapparello (presenti 19).


Il Presidente, constatata nuovamente la mancanza del numero legale per la validità della seduta, dichiara chiusa la stessa e rinvia la votazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno dei lavori consiliari con i n. 181e 182 ad una prossima seduta del Consiglio comunale.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE
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